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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Compagni, 
prenotate in tempo il nu­

mero speciale dell'Unità per 

IL 7 N OVE 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 262 DOMENICA 4 NOVEMBRE 1951 

4 NOVEMBRE 
Allorché intervenimmo nella 

discussione sul bilancio della Di­
fesa. noi ponemmo una chiara e 
precisa questione: gli impegni 
che legano il nostro Paese alla co­
siddetta < comunità atlantica » so­
no tali che salvaguardano la no­
stra sovranità nazionale, la no­
stra libertà d'azione, oppure ci 
legai"1 ormai in ogni caso e in 
Ogni condizione, alia soric tu que­
sta comunità e alla volontà degli 
Stati l'niti d'America che la do­
minano? 

Da parte nostra, sulla base del-

f 'esame dello stesso bilancio dcl-
a Difesa, noi rispondevamo al 

quesito, accusando il governo di 
aver rinunciato volontariamente 
in favore dello straniero a dispor­
re con libertà «Ielle nostre forze 
armate e del nostro territorio, di 
aver chiamato ancora una volta, 
malgrado la recente e tragica 
esperienza nazista, lo straniero 
armato in terra italiana. 

Al nostro quesito e alla nostra 
accusa il ministro, che dovrebbe 
presiedere alla Difesa nazionale, 
ha creduto di poter rispondere 
con delle boutades; sistema a cui 
sì ricorre quando non si hanno 
validi argomenti da contrapporre. 
Ma vj sono silenzi più eloquenti 
di lunghi discorsi, l-a mancata 
risposta del ministro significa 
chiaramente che il nostro gover­
no, accodandosi alla < comunità 
atlantica >, ha rinunciato già a 

f>rerogative di sovranità naziona-
e, all'autonomia e alla liberlà 

della nostra organizzazione mili­
tare, cui solo si rinuncia in casi 
estremi, sotto il peso della vio­
lenza e di disastri militari. Le 
nostre forze armate e il nostro 
territorio sono ormai a disposizio­
ne delle autorità americane che 
He nsano come di cose proprie. 
Il nostro Paese si avvia sem-

fsre pia ad avere uno status co­
rnila le, un < regime di capitola­

zioni > dal quale la Turchia, gli 
Stati barbareschi e mussulmani, 
quelli dell'Estremo Oriente e per 
ultimo l'Egitto, già quattordici 
anni fa, si sono liberati tutti. 

Se ancora vi fosse qualche dub­
bio a questo proposito, basterebbe 
consultare la < Convenzione tra 
gli Stati partecipanti al Trattato 
aord-atlantico sullo statuto delle 
loro forze armate>, che il governo 
ha presentato in questi giorni alla 
Camera per la ratifica. Nella stes­
sa relazione ministeriale che ac­
compagna la Convenzione si am­
mette che essa < rispetta al mas­
simo possibile il principio della 
sovranità territoriale ». .Ma rispet­
tare « al massimo » Tuoi dire in­
taccare in qualche parte, vuol di­
re intaccare rn buona parte, per­
chè quel e possìbile > significa 
« compatibilmente con le e.sigenze 
americane >, cioè con le esigenze 
di chi non ha alenn interesse a 
limitarle, ma, al contrario, non 
cerca e non cercherà che di esten­
derle e aggravarle ai nostri danni. 

Questa Conrenrione che for­
malmente si presenta come atto 
tra Stati di pari autorità e con 
piena reciprocità, non vale eW-
dentemente che a favore deM'A 
merìca, la quale dispone della di­
rezione assoluta su tutto quanto 
riguarda la cosiddetta «comunità 
atlantica >, e quindi del potere di 
inviare truppe a soggiornare nel 
nostro Paese, 

Scorrete la Convenzione: tutti 
{ privilegi contenuti nelle varie 
« capitolazioni », che ebbero vi­
gore nel passato, sono riconosciu­
ti a favore delle truppe dello 
« Stato d'origine > (gli Stati Uniti 
d'America) e a danno dello « Sta­
to di soggiorno» (nel caso nostro 
dell'Italia che le deve ospitare). 
Vi è il privilegio per le autorità 
dello <Stato d'origine» (americane) 
di esercitare sul nostro territorio il 
diritto di polizia nei confronti 
dei civili e dei militari apparte­
nenti alle loro forze armate; vi 
è il privilegio per queste autorità 
di giudicare i componenti delle 
loro forze armate per reati com­
piuti sul nostro territorio: vi è 
il privilegio deirextraterriforia-
Utà e della gnardia, della difesa 
armata per tutti i territori, edi­
fici, vani oocnpati da queste for­
ze armate, anche se in questi 
territori ed edifìci risiedono o 
lavorano cittadini italiani. 

Oltre a questi privilegi la Con­
venzione presentata al Pagamen­
te dal governo democristiano 
concede inoltre allo « Stato d'ori­
gine» (Stati Uniti d'America) di 
violare la nostra sovranità na-
jionale; sia in materia doganale: 
ammissione i n franchigia d i 
* quantità ragionevoli di provvi­
gioni. materiali e altre merci »: 
sia in materia di ingresso e sog­
giorno nel territorio nazionale di 
cittadini stranieri: esenzione dal­
la. formalità di passaporto, di 
visto, di registrazione, ecc. 

Ma tutte queste rinunce alla 
vostra sovranità nazionale, sep­
pure estremamente gravi e umi­
lianti, sono ancora poca cosa se si 
confrontano alla più grave rinun­
cia di cui sono una parte e nna 
consegnenza: alla rinuncia alla 
nostra libertà di poter far valere 
In ogni momento il nostro inte­
resse nazionale e il nostro biso­
gno di pace nei confronti dello 
straniero che occupa in armi i 
nostri porti, le nostre città, i no­
stri paesi. 

cupata dalle forze annate ameri­
cane. che liberamente vi compiono 
le proprie esercitazioni di guerra. 
Nelle nostre città si accumulano 
depositi di armi e di munizioni. 
In caso di bisogno, i comandi mi­
litari americani non esiteranno 
certamente a far partire dal no­
stro territorio truppe, armi per 
nttnwnr» psi1:.: r,,r, .; ^iia\[ I n v w 
i) nostro popolo ha interesse a 
mantenere rapporti pacifici e di 
amicizia. Il comando militare a-
mericano. per Ì privilegi conces­
sigli dal nostro governo, può ad 
ogni istante e di «uà iniziativa 
trasformare il nostro suolo in 
campo di battaglia, che lo Stato 
minacciato o attaccato conside­
rerebbe crime territorio nemico 

I n a situa/ione del genere non 
potrebbe, per esempio, nascere 
dall'attuale conflitto tra l'Kgitto 
e l'imperialismo anglo-america­
n o ' 

l.'on. De (ìasperi al Senato ho 
assicurato che. in ogni caso, sarà 
il Parlamento italiano a dire l'ul­
tima parola prima che ima guerra 
possa travolgere il Paese. E' una 
menzogna: per gli impegni presi 
e per la situa/ione <li dipendenza 
politica, economica e militare in 
cui il governo democristiano ha 
posto l'Italia, il Parlamento italia­
no si troverebbe a decidere — o 
a far mostra di decidere — quan­
do già il Paese «archbe stato tra­
volto dalle provocazioni e dai fat­
ti di guerra voluti dall'imperiali­
smo americano. 

Se si vuole evitare ili essere tra­
scinati in questo precipizio, bi­
sogna rompere gli impegni di sud­
ditanza ai voleri, ai piani, e alle 
pro\oca/ioni dei dirigenti degli 
Stati l'niti d'America e dei quali 
la Convenzione è un'altra mani­
festazione. Bisogna, come racco­
mandava la recente nota sovietica 
relativa alla revisione del Trat­
tato di pace, che l'Italia riacqui­
sti la sua sovranità nazionale e 
la sua libertà d'azione, che il 
Trattato «tesso ci aveva restituite 
e che il governo democristiano ha 
volontariamente alienate a fa­
vore dell'America. I militari, il 
popolo, in questo IV novembre, 
giornata dedicata alla festa del­
le Forze armate, devono sapere 
che cosa festeggiano: le eroiche 
e patriottiche tradizioni militari 
del nostro Paese oppure Ì distac­
camenti italiani dell'esercito ame­
ricano? Devono sapere se quelle 
gloriose tradizioni vanno coltiva­
te per la difesa delle nostre fron­
tiere oppure orientate, ancora una 
volta, a liberare la Patria dallo 
straniero che di nuovo la occupa 
e la tiene in soggezione. 

LUIGI LONGO 

PER LA DIFESA DEL LORO PANE E DELLE LIBERTA' COSTITUZIONALI 

Oli statali in prima fila 
enntrA In IAVVA aittisef onera 
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LA CAMPAGNA DEL P.C.I. 
PER IL TESSERAMENTO DEL 1952 

Comunicato della Commisaione nazionale 
d'oraanizzazianB della Direzione del PCI. 
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Presa di posizione comune della CGIL e dell'UlL - Anche i repubblicani 
non accettano il progetto Rubìnacci - Nuove proteste nelle fabbriche 

Di colpo, ki conseguenza della | 
presentazione al Parlamento della 
legge antisciopero. gli ita tali sono 
tornati al centro dell'attenzione. Se 
! e compi ende bei.e 1 perchè: que­
sta grande categoria, forte di al­
tre un niilinr.e di lavoratori, è giti 
da lutigli svmo tempo in ag.tazio-
t.e per l'aumento delle retribuì o-
iii. IJI lotta «i avvicina anzi ad 
tuta fase cruciale, in quanto è pre-
annunciai» prosv.ma la discussione 
alla Camera del progetto governa­
tivo sulle nuove tabelle dei pub-
bl.ci dipendenti. Nelle intenzioni 
del governo, logge antisciopero e 
legge stille paghe degli statali do­
vrebbero essere sottoposte alle as­
semblee legislative sub.to dopo che 

Telegramma di Togliatti 
al compagno Ghioldi 

Il compagno Togliatti ha In­
viato al compagno Rodolfo 
Ghioldi. Segretario del Partito 
Comunista Argentino, il seguen­
te telegramma: 

• A nome di tutti I lavoratori 
italiani auguro a Te pronta 
guarigione e al popolo argenti­
no di potersi liberare presto e 
per sempre da coloro che ere-
dono di potere con l'assassinio 
impedire la marcì* dei popoli 
verso la libertà - Palmiro To­
gliatti ». 

queste avranno riaperto 1 battenti. 
E* noto come le tabe-Ile proposte 

dal governo siano state giudicate 
del tutto insufficienti dalle confe­
derazioni sindacali, che su questo 
punto sono state unanimi. Ora, per 
di più. notizie di agenzia ribadi­
scono che il governo non solo non 
intende dare alcun anticipo sui fu­
turi aumenti, prime che la legge 
sia approvata, ma «t propone an­
che d* rateizzare gli arretrati fin 
qui maturati, facendo cosi mancare 
agli staiteli quel sollievo economi­
co, almeno momentaneo, che il pa­
gamento in una volta «ola degli 
arretrati stessi avrebbe comporta­
to Con la legge eniislndacale, in­
fine, il governo vorrebbe togliere 
ai pubblici dipendenti qualsiasi 
possibilità di far valere 1* loro ra­
gioni con i m e n i costituzionali di 
lotta. 

Tutto ciò ha immediatamente 
pieoecupato le organizzazioni de 
gb statali. Ieri le Fedet azioni Sta­
tai' aderenti alln CGIL, e all'UlL 
(la CISL, per incomprensibili mo­
tivi. ha declinato l'invito alla riu-
iro:ie> hanno esanimato .insieme 
la attuazione. Le due organizzazio­
ni sono state concordi nel rileva­
te come - il governo — antiche 
cercare d< piatire ti malcontento 
de; pubbi'c dipendenti attraverso 
la soluzione dei loro assillanti pro­
blemi — intenda negare agli stata­
li l'e3crciz;o del diritto di scio­
pero. incontestabilmente garantito 
dalla Costituzione a tutti i lavo­
rato!"-, e c:ò con l'evidente propo­
sito di impedire alla categoria di 
difendere ed affermare, neilt for­
me costituzionali, i propri interes­
si ». CGIL e UIL hanno confer­
mato die « l'agitazione in corto po­
trà concludersi solo mediante il 
.sollecito accoglimento delle moti­
vate, legittime richieste» 

Tutta la questione della 1«M* 
antisciopero, del resto, continua « 
essere og-jetto delle più vive ri­
provazioni da parte dei più diver­
si settori dell'opinione pubblica. D 
progetto Rubìnacci — che eviden­
temente colpisce in maniera Inam­
missibile non solo l pubblici di­
pendenti, ma tutte indistintamente 
le categorie lavoratrici — non ri­
scuote l'unanime approvazione 
neppure dell'infero gabinetto. E' 
stato infatti rilevato con molto in­
teresse che la Voce Repubblicana, 
organo di uno dei due partiti al 
governo, ha pubblicato ieri tati 
grosso titolo d'aperuura cosi for­
mulato: - Sui progetto di 1*00* sin­
dacale it Parlamento adotterà le 
modifiche opportune »; e subito lot­
to è detto: «E' evidente che II 
progetto di legge sindacale richie­
derà un amplissimo dibattito par­
lamentare ». Ma se i ministri del 
P.R.l. non sono d'accordo, in tut­
to o in parre, col progetto — si 
osserva — perchè non si sono lat­
ti vivi prima? 

Il contenuto ultra-reazionario ed 
antisindacale del progetto di legge 
del Ministero del Lavoro è stato 
confermato ieri sera dal ministro 
Rubìnacci stesso in una conferenza 
stampa. 

I sindacati — ha detto Rubìnacci 
— debbono tener conto degli « in­
dirizzi politici nazionali »: e ciò 

esclude che essi possano promuo­
vere azioni che vanno al di là del-
l'ordinumento fissato dal progetto 
(diritto di sciopero solo nel caso 
in cui r. tratti di rivendicare il 
rinnovo di un patto collettivo). 
Ogni altro sciopero v«rrebbe sen­
z'altro constdeiato dal governo co­
me • rivoluzionario •. 

vare la de e la*. posiziona della Con-
deraxione unitaria contro i proget­
ti antlslndacall del governo. La 
FJ.O.M. ha espresso la fiducia che 
il Parlamento non accoglierà cosi 
sfacciate violazioni delle libertà 
coatltudonall • ha Invitato i me­
tallurgici a intensificare la loro 

L 3 Y 0 r 3 t 0 r l 6 S i n t j 3 C 3 l l jassunto la Federazione del gasisti 
• quella dei parastatali. 

Fermate del lavoro in segno di 
protesta centro la legge antislnda-

della c - j e l o n o evenute nelle fabbriche 

contro la legge antisciopero 
La Segreteria nazionale 

IF.I.O.M. ha. telegrafalo alla Se­
greteria della C.O.I.K per appro­

di Taranto, Pisa, Ravenna, Vene-
sia, Padova, Siena. 

La Commlaalon* naiionale 
d'organizzazione dalla Dire­
ttone del P.C.I. ha diramato 
11 seguente comunicato per li 
tesseramento 1932: 

I successi ottenuti dal Partito 
nel tgsseramento 19S1 grazie ai 

?inali, malgrado la rabbiosa o / -
cnsfva avversaria, è stato pos­

sibile conservare la lorza nu­
merica del Partito, impegnano 
tutu te organizzazioni a com­
pletare anche il tesseramento 
19S2 a tempo di primato. 

L'aggravato pericolo di guerra 
Impone compiti derisivi che sol­
tanto rafforzando l'organizza-
zlone del Partito potranno es­
sere assolti con successo. I ri­
sultati delle «"lezioni amminf-
strative e delle manl/estazfonf 
svoltesi attorno al Mese della 
Stampa Comunista, hanno an­
cora una volta dimostrato di 
quale grande simpatia goda II 
Partito fra le vxasse e quali lar-

IL RAPPORTO A VIENNA Di PIETRO NENNl 

Una delegazione recherà all'OlMU 
le proposte del Consiglio mondiale 

La lotta dei paesi del Medio Oriente - Il significato della 
sconfitta laburista - I compiti dei partigiani della pace 

TUTTO It MEDIO ORIENTE CONDANNA I PREDONI IMPERIALISTI 

Manifestazioni in Israele per l'Egitto 
La questione del Marocco all' 0, N. U. 

Salai Ed Din presenterà a Parigi una protesta contro l'aggressione 
inglese - Due portaerei britanniche fanno rotta verso Porto. Said 

IL, CAIRO, 3. — Il Ministro de­
gli Esteri egiziano. Salah Ed Din, 
è partito stamane In aereo per 
Parigi dove parteciperà ai lavori 
dell'Assemblea generale delle Na­
zioni Unite. Fino al momento del­
la partenza egli ha voluto mante­
nere il segreto sugli scopi princi­
pali della sua missior.e, ma qual­
cosa si può già anticipare sulla 
base delle indiscrezioni che circo­
lano insistentemente neslt ambien­
ti 

teggiamento 41 attesa di fronte 
all'aggressione inglese che continua 
a svilupparsi. E' stato annunciato 
che. tra ieri e oggi soltanto, sono 
stati trasportati nella zona del 
Canale più di diecimila soldati in­
glesi. Inoltre due portaerei britan­
niche salperanno domani da Ports-
moult con altri quattromila uomini 
a bordo. 

Se la previsione d: un pa^so eg 
zìar.o al'.'ONU si dimostrerà esat-

politici della capitale egiziana>ta. ei può dire che le potenze im-
e su alcune indicazioni venmeiperialiste si troveranno in questa 
dalle dichiarazioni fatte in questi)sessione dell'organizzazione Inter-
ultimi tempi dagli stessi mini.tr ; nazionale dì fronte ad un'offensiva 
del governo di Nahas Pascià. Tali senza precedenti sul piano dlplo-
voci e tali indicazioni lasciano ca- mattco e politico da parte dei paesi j 
p!re che, con molta probabilità 
l'Egitto solleverà davanti all'O.W 
la questione del Canale di Suez e 
della aggressione britannica. 

arabi #> asiatici. Infatti, «e è so:- j 
tanto probabile per ora il ricorso ì 
dell'Egitto, i paesi arabi hanno già 
deciso di porre setto accusa le po-

Del resto, non mancano, nella!tenie coloniali a propos-.to di al-
situazlor.e attuale, gli elementi che 
concorrono a confermare questa 
ipcte*!. Anzitutto il fatto che il 
Ministro degli Esteri si rechi per­
sonalmente a Parigi, mentre nel 
suo paese gli avvenimenti incalza­
no, dimostra che la sua presenza 
a Parigi * ritenuta dal governo 
più importante che al Cairo. Si 
osserva, in secor.do luogo, che fino 
ad oggi il governo egiziano ha 

tre questioni meno gravi ma al­
trettanto scottanti, la prima delle! 
quali è quella del Marocco. I-a; 
Lega Araba ha chieste, com'è no-i 
to. l'iscrizione di tale quenionel 
all'ordine del giorno deH'As«err-' 
blea sotto questa forma: «Il regi­
me di terrore e di oppressione 
istituito dalla Francia nel Maroc­
c o - . 

A pochi gioirti dall'apertura dei 

che negli stasai dirigenti cattolici ai 
avverta una erasoente inquietudine 
per l'abisso che essi sentono ora 
aprirsi sotto i piedi dell'umanità 
come conseguenza della corsa agli 
armamenti e della politica di forza. 
L'oratore ha segnalato quindi tra 
gli elementi che indicano lo sco­
stamento di determinati settori del­
l'opinione pubblica in senso paci­
fista, la costituzione hi Italia di una 
intesa parlamentare di difesa della 
pace che va dai democristiani ai 
socialdemocratici, ai liberali, ai 
moderati e che ha avuto l'adesione 
di un uomo di larga esperienza 
quale 11 presidente Nitti. 

// Medio Oriente 
Ma dove la politica atlantica, ha 

continuato l'oratore, ha ricevuto 11 
colpo più serio è nel vicino e Medio 
Oriente, n rifiuto dell'Egitto, del-
l'Irak e della Siria di aderire al 
patto deflnitto di « difesa del Medio 
Oriente • ha fatto fallire I piani 

mantenuto, tutto sommato, un at- lavori dell'Assise intemazionale 

Un morto presso Catania 
per la grave epidemia di tifo 

Decine di casi nei paesi della provincia 

CATANIA, S. — L'infezione t i ­
foidea, che da alcuni giorni infie­
risce nella provincia, ha fatto la 
sua vittima a Gravina, dove è d e ­
ceduta la signora Maria Romano, 
abitante oggi in via De Marco. 

La situazione generale non of­
fre, purtroppo, elementi confor­
tanti. Ancora altre decine di casi 
sono stati infatti riscontrati nei 
vari paesi etnei e le autorità sa ­
nitarie cercano di adottare le n e ­
cessarie misure d'emergenza. N o ­
tizie inviateci dal nostro corri-

riorc sopraluogo ai serbatoi per 
controllare «e la clorazione effet­
tuata garantisca o meno la pota­
bilità dell'acqua. 

Due enormi macigni 
mtacdaao Rosone e taMasco 

IVREA, 3. — Le popolazioni del­
le frazioni Rosone • Bertodmsco 
sono in vivo allarme per due enor­
mi macigni che minacciano di 
staccarsi dal Monte Bertodasco a 

_ . . . . spendente di Bronte ci informanoi^'1-» ddle ultime p-.oggie. Parec-
II nostro territorio sta <mcn- (jn tanto che dai sanitari compe- ch.c fam.'.ie hanno già -"—--»-

taad* i i > w pi* «na h*m ©e-Iteriti è èatato «ffettuato uà ultav-'aat* U <*« 
abbando-

;i3a3 
Nahas Tasclà 

la r.ece=si'.* e l'utilità d; questo ri­
corso ha avuto una clamorosa con­
ferma nel massacro compiuto gio­
vedì a Ca* ib'anca dilla polizia 
francece-

Ma l'offensiva antimperialista 
non si svilupperà soltanto alla tri­
buna dell'ONU. Le manifestazioni 
grand.ose e forse senza preceden­
ti che si vanno svolgendo in tutti 
i paesi coloniali e semi-coloniali, 
da Karachi a Teheran, a Bagdad, 
a Beirut, sino all'estremità nord­
occidentale dell'Africa, stanno a 
dimostrare che i popoli di tutti 
questi pae^i si avviano verso una 
grande battaglia per scuotere il 
giogo ncn più sopportabile dell'im­
perialismo. 

Oggi, fatto che farà meditare gli 
imperialisti, migliaia di Israeliani 
hanno svolto a Tel Aviv una dimo­
strazione di simpati per la lotta de­
gli egiziani contro l'Imperialismo 
britannico e di protesta contro ia 
ventilata adesione di Israele al pro­
gettato comando unico de] Medio 
Oriente. Israele era considerata da 
Washington un feudo fidato: la 
manifestazione di oggi dimostra 
invece che il movimento antipe-
rìalisla abbraccia anche Io Stato 
abraic*. . 

DAL NOSTRO INVIATO SKCIALI 
VIENNA, S — Eia dalle prime 

ore della mattinata, vivissima era 
l'attesa per il discorso che Pietro 
Nenni. giunto ieri sera a tarda ora. 
avrebbe dovuto pronunciare al 
Consiglio mondiale della Pace: non 
disgiunto dall'interesse per il di­
scorso. era in tutti 11 desiderio 
di fcs'virpere »!• segretario del PSI 
i sentimenti della loro solidarietà 
per l'offesa ricevuta dal governo 
austriaco 11 quale, come e noto, 
aveva tentato di Impedire a Nenni 
l'ingresso in Austria. Quando lo 
scrittore sovietico Fadeev, presi­
dente di turno, ha dato la parola 
a Nenni. una pTolungnta salve di 
applausi ha accolto l'oratore, il 
quale, ringraziati i delegati, ha te­
nuto ]a sua relazione sul punto 
fondamentale all'ordine dei giorno 
di questo Congresso: la possibilità 
di un patto di pace tra i Cinque 
Grandi e 1 mezzi per raggiungere 
questo obiettivo. 

Nenni ha esordito facendo un 
largo bilancio dell'attivo e del pas­
sivo venutisi a crear* sul fronte 
della pace • della guerra, dopo 
la sessione del Consiglio Mondiale 
tenuta a Varsavia all'inizio d! que­
st'anno. 

Gli* elementi positivi 
Il primo elemento positivo è In­

dubbiamente il grandioso bilancio 
che già la campagna per le firme 
all'Appello di Berlino in favore di 
un incontro dei 5 Grandi può van­
tare con il mezzo miliardo di firme 
finora raccolto. Altro elemento che 
deve Indubbiamente considerarsi 
positivo è il rafforzarsi ovunque del 
movimento neutralista, il quale ha 
le sue punte più evidenti in Ger­
mania, in Francia, in Italia e ne: 
paesi scandinavi ed è ricono.«cibile, 
entro certi limiti, anche nell'atteg­
giamento del governo ind.ano: o-
vunque I popoli prendono sempre 
meglio coscienza della tendenza de­
gli S.U. alle avventure militari, 
ha detto Nenni, e il neutralismo 
che si sviluppa da questa presa di 
coscienza costituisce un fattore di 
resistenza alla politica atlantica. 

jInoltre non si può non registrare 
• la sempre più chiara tendenza del-
jle masse socialdemocratiche a lot­
tare, nonostante 1 propri dirigenti, 
contro l'involuzione bellicista delia 
politica atlantica nonché contro 
l'antitesi inconciaiibile tra la difesa 
dell'attuale tenore di vita e la corsa 
agli armamenti: tale tendenza ha 
avuto una dimostrazione partico­
larmente interessante In Gran Bre­
tagna dove, nella campagna elet­
torale, la base laburista ha avver­
tito più chiaramente che nel pas­
sato la necessità di difendere la 
pace, come dimostrano i voti otte­
nuti dalla frazione bevanista. Biso­
gna inoltre notare, ha detto Nenni, 
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// dito nelVocchio 

elaborati dagli Stati Uniti in que­
sto settore. Dall'Egitto alla Tunisia 
soffia il vento di indipendenza na­
zionale e della liberazione sociale. 
• I popoli arabi non torneranno in­
dietro — ha detto Nenni — Noi 
assicuriamo ad essi la nostra sim­
patia e il nostro appoggio >. Ne 
maggior fortuna 1 piani degli im­
perialisti hanna ottenuto in Persia 
dove 11 popolo ha fatto uno sforzo 
positivo per liberarsi dalie catene 
Inglesi. 

Di contro a questo attivo, vi è 11 
bilancio passivo della situazione. 
In esso, ha detto Nenni, bisogna 
iscrivere l'intensificata occupazione 
americana dell'Europa, l'accelera­
mento degli armamenti, 11 rovescia­
mento delle alleanze in Asia attua­
to con la firma del trattato militare 
tra S.U. e Giappone, il progettalo 
riarmo della Germania occidentale 
e la pace separata dei tre con la 

AMLETO BOCCACCINI 
(Contino* lo 5. pag., s. col.) 

NUOVA SCIAGURA NELLE ZOLFARE SICILIANE 

Un minatore ucciso 
per uno scoppio di grisou 
CALTTANISSETTA, «. — Una 

nuova gravissima sciagura sul la­
voro si è verificata ieri nella mi­
niera Stincone di Serra di alco. 

Una improvvisa ondata di grisou 
si levava al 14* livello della Stin­
cone, G00 metri sottoterra, « inve­
stiva i minatori Lo Nobile Carlo, 
di 25 anni, e Tabone Nicolò di 20 
anni, i quali erano intenti al loro 
lavoro. I due operai cadevano al 
suolo tramortiti • orribilmente 
ustionati, mentre fi gas, venuto a 
contatto con le fiammelle delle ace-
t-Ier.e, scoppiava fragorosamente 
producendo un terribil boato. Sul 
luogo del sinistro si recavano im­
mediatamente alcuni minatori che 
lavoravano nei vicini livelli • riu-
tcivar.o a trarre alla luce 1 due 
corpi orribilmente bruciacchiati. I 
due infelici venivano subito tra­
sportati allospedale civico. Qui, po­
co dopo, il Lo Nobile decedeva 
malgrado le cure mentre il Tabo­

ne -rarssi sa gravi condizioni. 
La nobile della sciagura sparsasi 

rapidamente, ha destato dolorosa 
impressione fra 1 lavoratori sicilia­
ni. Il grava infortunio si aggiunge 
alla lunga e terribile catena delle 
disgrazie che da tempo si susseguo­
no nelle miniere di zolfo siciliane 
disgrazie per la maggior parte cau-
•»ate dalla arretratezza tecnica del­
le miniere e dal disinteresse degli 
indus?r'aii zolfieri che sono solo at­
tenti al raggiungimento del loro 
p:of:f.o. 

ghl legami etto abbia con furti 
•t ceti della popolazione lavora­
trice. 

La forza organizzata non 
comprende che una parte del 
lavoratori i quali t'frioro mi 

Partito il difensore in^tcncabile 
dpi loro diritti e delle loro ri­
vendicazioni, lo strenuo difen­
sore della pace, deVa libertà a 
dell'indipendenza d'Italia. 

Esistono le condizioni perchè 
II tesseramento sia fatto presto 
e bene, e venga accompngnato 
da un largo reclutamento di 
nttone eneroic conquistando al 
Partito i lavoratori più coscien­
ti e combattivi. 

Rapidità del tesseramento. —-
L'esperienza degli scorsi anni 
ha dimostrato che condizione 
per il successo della campagna 
del tesseramento è che si svol­
ga con il massimo slancio e con. 
il massimo ordine, con la p ia 
larga mobilitazione delle sezio­
ni, delle cellule, del capigruppo. 
Quelle orpanizsazioni che per 
trascuratezza e mancanza dt 
slancio riescono nelle prime set-. 
timane a ritesserare solo una 
piccola parte dei propri iscritti 
devono poi penare per lunghi 
mesi per raggiungere risultati 
stentati. Compito quindi dì tutte 
le organizzazioni è quello di 
predisporre il lavoro in modo 
da concentrare per alcune set­
timane. tutte le energie e i l 
massimo sforzo per portare a 
compimento il lavoro in brevi 
volgere di tempo. I risultati de ­
cisivi nel fesseramenfo possono 
essere ottenuti nel giro di po­
che settimane. 

Sotto il segno della lotta per 
la Pace. — L'impostazione della 
campagna deve prevedere una 
vasta azione di propaganda ora­
le e scritta. Riunioni, conferen-» 
ze, dibattiti devono trattari 
principalmente il tema dello 
politica di pace del Partito Co~ 
Miuntsfa. Dovranno pure essere 
utilizzati manifesti, volantini, 
giornali, giornali murali, ecc.; 
questo lavoro di propaganda 
dovrà essere articolato al mas­
simo in modo da rivolgersi a 
migliaia di piccoli gruppi di 
compagni e di-simpatizzanti. 

Il piano di lavoro. — Tuffa 
le- organlzcazioTii, dalla federa-' 
xione allja. sezione, alla cellula] 
dovranno comprendere nel loro 
piano oltre alla parte propagan-
distica anche quella riguardan­
te l'organizzazione del lavoro di 
tesseramento e di reclutamento. 
Occorre pertanto stabilire: 

a) i compiti precisi del ca-* 
pogruppo. del Comitato diretti-
vo dt cellula e di quello di se­
zione; 
' b) cosa fare, prima dell'in/-. 

zio materiale del tesseramento, 
per creare i capigruppo (dove, 
quanti e quando) in quelle ce l ­
lule nelle quali non esistono 
ancora; per creare le cellule in, 
quelle sezioni nelle quali non 

• . LA DIREZIONE DEL P.C.I. 
La Coaunisi. Naz. d'Orj»nizzaiio=f 

fcontlnns In C P^C-. *• col.) 

GIOVANI! 
MARTEDr rUnità pubblicherà U 

rssocoaf* delle conclatieni di Longa 

e della chiusura dei latori del Co-

mutato centrale della FGC. 

VENERDl' ff resoconto integrale 

del tapparlo di Enrico Berlingaer. 

DiffoadtU l'Unità - Prenotateti per 

lo itrillooaf|iol 

l l l t l l t l l l l l l l l l l l l l t l i l l I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I t l l l M I M I M l l l l l l l l l ( I l I I M i l l i 

Tutte le federazioni sono In­
vitate ad Inviare con sollecitu­
dine le sonine raccolte per II 
Mese della stampa comunista 
all'amministrazione centrale del 
Partito. 

Le «ornine dovranno perveni­
re entro il 7 novembre. 

Confessioni 
il numero di ottobre della rtrtifa 

ttalo-americana Selezione del Rea-
der's Digest pubblica il condensato 
di «no scritto del corrtjpcmdmte 
diplomatico del New York Times 
James Restan. In esso si legge tra 
l'altro: 

«Noi americani Irritiamo 1 no­
stri alleati per le stesse ragioni per 
le quali 1 giovani ricchi, vivaci. 
inesperti irritano la persone an­
ziane... Ma per quanto possiamo in­
fastidirli, essi sono costretti a dar­
ci ascolto. Siamo noi a pagare gran 
parte del conti.» Diamo lezioni at 
francesi sul problema tedesco, dia­
mo loro suggerimenti sul modo di 
cacciare i comunisti dalle giungle 
dell'Indocina. Agli inglesi diamo 
consigli sul commercio estero e sul 
commercio del carbone, e diamo un 
ammiraglio «mcri'-.'ino per dirigere 
la difesa della Monica 

• Il Patte AUaaUco BOB 4 • non 

può essere- mn'alleanza fra uguali. 
e In Europa • in America tutti Io 
sanno ». 

Per fortuna U signor Rexton è 
un diplomatico, che usa parlar* 
con molta gentilezza. E per fortu­

na si è dimenticato di dire che cosa 
danno gli americani all'Italia; egli 
inglesi consigli, «i francesi lezioni, 
ai De Caspefj ordini. 
I l fesso del giorno 

« n dottor F. P. che un tempo tn 
Cecoslovacchia era un avvocato be­
nestante. ha raccontato a New York 
i metodi usati dal sovietici per 
estorcere le confessioni— Uno psi­
canalista si sedeva nella cella col 
prigioniero e lo guardava fissa­
mente per ore. Dopo aver raggiun­
to un Intollerabile grado di ten­
sione diventava cordiale • conver­
sevole e suggeriva al prigioniero dt 
finirla con una confessione ». Dal 
Momento. 

ASMODEO 
CONFKKKN/A STAMFA DI FECHTELER A NAPOLI: l'America) 
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PER I 30 MILIONI: 
Campite!!! 85 mila Cronaca di Roma Testacelo 21.140 

Frascati 20 mila 

incili al naso 
L'organo del prendente del conti­

guo ha ieri voluto dedicarci congrua 
fetta della tua prima pagina per 
debellare alcune nostre considerazio­
ni, espresse il giorno innanzi, tulla 
opportunità e la convenienza di tutti 
l r o m a n i acche il governo De Gaspe-
ti, attraverso l'abbandono della stra­
da tìell'antisovietismo e q u i n d i del 
riarmo, imbocchi quella degli inve­
stimenti produttivi, in modo che pos­
ta destinare alia nostra amministra-
• i o n e civica tutti quei miliardi che 
le occorrono per tappare gli infiniti 
b u c h i , d i cui e coste l lato ogni a s p e t ­
t o della vita della Capitale. 

L'organo del Presidente del Con­
tiguo ha creduto di poter debellare 
tali nostre considerazioni tulla base 
delle seguenti aflerv.a:ioni, non sap­
piamo se ironiche o serie: 1) t ' a m i -
oizia con l'URSS deve essere un'ami­
cizia pratica, costruttiva, realizzatri­
c i ? Vr-B" l'imahrria, in itamanui, \ i " • • • u ; , " " i l i H 
l a P o l o n i a e la Cecoslovacchia, l'URSS 
tia un tipo di amicizia Invadente ett 
« n amore logorante; 3) L'amicizia 
sovietica ha tante pretese: rotture di 
qui, uscite di là; 4) Perchè l'amiciria 
tia bilaterale il governo sovietico do­
vrebbe appoggiare il nostro ingresso 
ull'ONU e la reiHsionc del nos tro trat­
tato di pace. 

Q u a n t o alla prima afférmazione, gli 
operai della « f i o r e n t i n i > p o s s o n o 
Bare e s s i stessi una riposta: gli o-
perai della « F i o r e n t i n i » hanno in­
fatti la fortuna di laiorare in una 
fabbrica di scavatrici, l ' u n i c a 
in tutta Roma che, invece di 
tmobilitare. t i ingrandisce Perchè? 
Perchè è una fabbrica che lavora su 
ordinazioni dell'Unione Sovietica; dò 
tta a dimostrare nel suo piccolo che 
mantenere un qualsiasi rapporto con 
l'URSS significa produrre, ctoè gua-
aagnare. Al contrarlo, i vari piani di 
aiuti statunitensi impongono T*im-
p o r r a r ' o n e d i macchine già belle e 
fotte con la conseguente imobllita-
srfone d e l l e n o s t r e fabbriche. 

Quanto alla seconda affermazione 
mediamo che l'amicizia dell'URSS 
terso le democrazie popolari possa 
effettivamente considerarsi invadente 
0 soffocante per i nostri Torlonia e 
Valletta; non crediamo, però, che 
altrettanto posta farsi da parte dei 
contadini, degli operai, degli impie­
gati, degli intellettuali, t qua l i h a n ­
n o a v u t o tutto da guadagnare dalle 
famose riforme di struttura che, in 
ttatia, tono auspicate da noi e non 
soltanto da noi. 

Quanto alla terza affermazione, Vor-

g ano d e l P r e s i d e n t e del c o n s i g l i o sa 
cne che lo stringere rapporti di a-

mtetzia con l'URSS non implica af­
fatto rotture di qua e uscite di là 
ET n o t o che t comunisti auspicano 
per l'Italia un'amicizia con tutti i 
popoli del mondo, compreso quello 
americano, ma compreso anche quel­
lo sovietico. TI governo De aasperi 
lanciandosi a capofitto net Patto 
Atlantico, ha inteso invece respingere 
Vamicizia di questo grande popolo e 
perciò ti guadagna le critiche non 
tolo dei comunisti, ma anche di au­
torevoli esponenti d i altre correnti 
p o l i t i c h e « della tua stessa. L'appog­
gio che i c o m u n i s t i danno all'appello 
d t B e r l i n o « u n a r iprova del fatto 
ohe ess i d e s i d e r a n o u n arcordo n o n 
toltanto con l'UKSS. ma con tutte le 
prandi potente mondiali, stati Uniti 
d'America compresi. 

Quanto alla quarta affermazione. 
Tprchivio di Palazzo Chigi può esse­
te pirl documentato del nostro e può 
quindi provar» ehm l'URSS, dopo 
aver ristabilito per la prima la pro­
pria rappresentanza diplomatica in 
Italia, ha compiuto passi concreti 
affinchè il nostro paese rientrasse 
•nel c o n s e s s o delle-naz'oni c iv i l i , i t 
2 5 settembri 1947. il 10 aprile e 22 
tettemore 1948. i l 13 settembre 1949 e 
il 2 dicembre 1950 tia in sede di Con­
siglio d i Sicurezza, tia in sede% di 
assemblea generale dell'OMJ. 

Per quanto riguarda la revisione 
del trattato di pace, ancora nell'ot­
tobre scorso l'URSS ti dichiarava di­
sposta ad essa, purché ciò comportasse 
un'effettiva salvaguardia della pace 
« dell'indipendenza n a z i o n a l e I tal ia­
n a . 

Se Vetporr* queste considerazioni 
significa — par II e Popolo » — u s a ­
r e la p i e t r a filosofale a l la m o d a d e l 
n o s t r o antico omonimo, bisogna al­
lora effettivamente credere che non 
n o i . tna 1 redat tor i di que l g iorna le 
vogliano fregiarti di anelli al naso 
e di sveglie al colto, alla moda non 
dei popoli ingenui ed arretrati, ma 
dei cretini. 

p . b -

N O N HA FATTO NIENTE E IL DEFICIT E' COLOSSALE 

I! disastroso bilancio di Rebecchini 
a quattro anni dalla sua elezione 

La favola della legge speciale - Si presenterà alle elezioni senza 
aver discusso la situazione finanziaria ? • Le domande di Gigliotti 

Domani, 5 novembre, ricorre 11 
quarto anniversario della elezio­
ne di Rebecchini a Sindaco di 
Roma. Per € solennizzare » il fau­
sto avvenimento, 11 consigliere 
comunale Luigi Gigliotti ha — 
a nome del Blocco del Popolo — 

*ntn m n V I i o (nt*»rr/n»:»7ÌO-

ne perche 1» i n d a c o » scaduto » 
cominci col render conto dei BUOÌ 
atti alla cittadinanza romana. 

La prima interrogazione dice: 
« Il sottoscritto consigliere, r i­

correndo il quarto anniversario 
della elezione dell'on. ing. prof. 

getto che, vagliato e discusso da,BUI quale nel bilancio 1951 sono 
Voi, possa essere sottoposto al | stati preventivati interessi pas-
Governo ed agli organi legislati-jsivi per L. 1.131.832.8B7 ». 
vi "; e che, invece, i cittadini 
romani considerano ormai una 
delle tante favole, xlelle quali è 
intessuta la storia della nostra 
r i t t a » 

l i c o m p a g n o C i g l i u t i ! ì m I n o l ­
t r e i n t e r r o g a t o il S i n d a c o p e r s a ­
p e r e s e è v e r o : 

t a) c h e l a G i u n t a a v r e b b e 
d e c i s o — v i o l a n d o c o s i l 'art 129 
d e l l a l e g g e c o m . e p r o v . T . U. 
d e l 1915 . il q u a l e d i s p o n e c h o il 

PER GLI ALLUVIONATI DIMENTICATI DAL 60VERN8 

400 coperte, 300 mila lire 
e 30 quintali di indumenti 
Medicinali, letti $ brande - Domani V autocolon­
na della CRI percorrerà il Corso e il Flaminio 

Le celebrazioni 
del 7 novembre 

« c i «tuaùiu «"ru—mlr d r u e a U t . l t A p*r t 
11 f Wraf dell'ornielli. ltalo-eovlttlca > og-
K1 avranno luogo una Berle di ilgnlft-
cutlve manifestazioni. A cura del (/lo-
\anl . stasera al t i 17,30 al c o n o d'Ita­
lia «6, l'ori. Aldo Natoli par.era lui 
l i m t i «I l mio viaggio nell'URSS ». Se­
guirà la programmazione di un dotti­
mi nt ir lo tovlrtico tulio tport. Al Cir­
colo alla Circonvallazione Glanlcolenae 
n. 38. le. dott.Kta Moria TV rei a I^anza 
l'irlorà alle ore IT al genitori t al pio­
nieri Questa mattina alle 10, Adriana 
Komoll parlerà al genitori e al pionieri 
di 5 . Lorenzo, In via Bealo di B. lx>-
rrn7o 65. Sempre alle 10 11 dott. Pado-
\ruil purlerà al giovani pionieri di Tu-
c o'ano Altre manln-sto/lon! a.rotino 
Indirò a Trastevere e Donna Olimpia, 

Nella giornate di mercoledì e giovedì, 
lnflnc, v i r i celebrato nelle anioni del 
l'CI a del PSI l'anniversario del 7 no-
\embre. Ieri sera come annunciato, di­
nanzi a un grande numero di attivisti 
comunisti * loclalUtl , riuniti appciAlta-
mTite alla «ezlone Ludovlsi, il compagno 
rvOnofrlo ha Illustrato II ;l„>nl fieno del-
'n data. Nel corno della riunione ha 
preso la parola anche l'on Llzzadrl. 

81 * iniz iata ier i m a t t i n a l a r a c ­
col ta delta offerte In denaro , I n d u ­
m e n t i e gener i di pr ima n e c e s s i t a a 
favore d e l l e popolaz ion i m e r i d i o n a l i • 
de l le Isole co lp i te da l l e a l luv ion i . 

P r e c e d u t a da squi l l i di t romba , u n a 
lunga autoco lonna di autocarri h a 
percorso 11 tragit to fissato per la pr i ­
ma g iornata e. c ioè , dal Corso e s c l u ­
s o : Por ta P lnc lana , Piazza F i u m e , 
Piazza del la Croce Rossa, S t a z i o n e 
Termini , Piazza S a n t a Maria M a g ­
giore • P iazza V e n e z i a , 

Con lo ?l-in-5i r I'ì"r.?Ì3 « n r ? di 
sol idarietà c h e è proprio de l r o m a ­
ni . c i t tadini di ogn i c e t o h a n n o v o ­
luto suppl ire al la carenza g o v e r n a t i ­
va e s o n o affluiti a l c a m i o n per of­
frire Indument i di ves t iar io , coper te , 
oggett i di var ia na tura . Migl iala di 
cittadini h a n n o v o l u t o e s p r i m e r e n e l 
modo più tangib i l e la loro s o l i d a ­
rietà con mi l ioni di abi tant i co lpi t i 
dalla sventura , c o n mig l ia ia d i b r a c ­
cianti affamati, di contad in i p o v e r i . 
r imasti s enza casa 

Molte s o n o s tate l e ob laz ioni In d e ­
naro offerte soprat tut to da Impiegat i 
c h e usc ivano dagl i uffici dopo 11 l a ­
voro, ma u g u a l m e n t e i n g e n t e * r i ­
sultata la raccolta di Indument i e di 
coperte , di brande, reti , lett i , di m e ­
dicinal i 

Il pr imo bi lanc io del la g iornata 
Inaugurale, e spresso In c'fre. è a b b a ­
stanza s ignif icat ivo, s p e c i e s e al t i e ­
n e conto c h e la zona toccata n o n è 
de l le p iù popo lose a d e l l e p i ù vas te , 
tra q u e l l e s tabi l i te dalla CRI. Ed 
ecco , appunto , l e c i f re : 400 coper te ; 
30 q.li di Indument i vari Invernal i ; 
1 q l e d i m e d i c i n a l i ; 10 q 11 dt ret i . 

l e t t i • branda; 309 m i l a ttra fc 
tant i . 

L a racco l ta r i p r e n d e r * d o m a n i : la 
a u t o c o l o n n a toccherà il r iona F l a m i ­
n io su l la s p o n d a s in is tra de l T e v e r e . 
Via del Corso c o m p r e s a , fino a P i a z ­
za V e n e z i a e sc lusa . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

IN OCCASIONE DEL. 4 N O V E M B R E 

Un saluto~deirU.D.I. 
ÌUM- giovimi ri'irmìr 

Questa, m a t t i n a alfl» 10, n e l q u a d r o 
d e l l e m ara i l u t a z i o n i taJdette per Ha 
c e l e b r a z i o n e d e l l ' a n n i v e r s a r i o d e l l a 
V i t tor ia , u n c o r t e o dd M u t u a t i . In ­
v a l i d i di G u e r r a • P o r t o l a n i r e ­
c h e r à u n a c o r o n a d 'a i !oro a i l s t o m ­
ba de l MLllte I g n o t o . 

N e l l a m a t t i n a t a d a l l e 9,30 a l l e 11. 
a l l a L e g i o n e a l l i e v i c a r a b i n i e r i . In 
v i a L e g n a n o 3, al p o t r à a s s i s t e r e a 
saggi g i n n i c i e a g a r e di c o u K o -
zrioncL U n ' a l t r a m a n i f e s t a z i o n e -ippi­
c a a v r à l u o g o al G r u p p o e q u a d r o n é 
terr l tor la ld c o r a b l n l e r u i n v i o l a R o ­
m a n i a . 

La s e g r e t e r i a d e v ' U n t e * » D o n n e 
I t a l i a n e , In o c c a s i o n e d e l l a » G i o r ­
n a t a d e X e F o r z e A r m a t e , h a r i v o l ­
to al g i o v a n i In s e r v i g i o m-ailtare e 
a l l e l o r o f i m i g U e u n s a l u t o e u n 
a u g u r i o . N e l m a r / f e s t o l a n c i a t o d a l . 
l'ITDI, l e d o n n e r o m a n e f a n n o a p ­
p e s o a l l o t p i r l t o p a t r i o t t i c o e a l 
s e n t i m e n t o di l'.ber-tA * d i i n d i p e n ­
denza de l g-.ovand m i l i t a r i p e r c h è 
oasi s i a n o iir/ltl a l s e n t i m e n t o di 
p a c e c h e a n i m a t u t t o 11 popttfo. 

CON TRE COLPI DI PISTOLA ALLE 10,30 DI IERI 

Professoressa romana uccisa a Milano 
a revolverate dall'amante abbandonato 

L'autore dell'atroce delitto si è tolto la vita con la stessa 
arma - Due orfanello piangono i genitori scomparsi 

• M èsmsim 4 M i s s i l i (*BMT)t i . fer-
ftaTli atW •! ta» atti Tjl a h M d •»« 
età lT.a. 

t r i l l i t i » fcmsfrtls*. lattativi torti salì 
netta! 44, h m t a t 41: iati l i sunti SMK*Ì 
» . I<ma<«» tO. Mitrino»! Inscritti M. 
— Bollitili* •stMrtlofiM — TeaparttBrt su­
ola* • siMslna ai Wrii i ,T-ll . 61 pterede 
«111» BSTOIOM. Ttapwatan atuiacarte. 

Visiaut • ascolta»!!* 
TaafarL • l i b a t o • QUatttra • . afl'Dbto. 
Cuiaa. • Ntto tori • , ti OWM « CSfìtol: 

• Tot», ttrs* aoaM». airotksytt. 

Assemblea a dibattili 

AJin basltia* Ct. Tlttoria, 0 ) . Banani 
«1U S0.30 il ean'.ataa» Mtka, a ttmtn-
dtstt dilla Vr!g»tt (krltiMi, terrà tu pat>-
aLeo aìbsttlto «ti tosa: . 1 eoopitl 4«i p«r-
tigiaal • del eomisttcatl set iaped.re an 
terxo conflitto memi1 il© •. 

11 irsi. Yincnta Mutila tarlerà oetf alle 
14.30 al Oollef'o B>SIMO la eccai ccii iti 
150.o asaiTenarii iella lascila Al V. Bell ol. 

Solidarietà popolar* 
La comtaju Ultra Itaachisi H leilia. 

tati:* ii otto B?U lotti la tenera ita. eoa 
Il «urlio Ictb:Ie al Inoro. W aa bambino 
di u UBO • ao sua* arahapeato alla t b t. 
ricoverato al PohcUnic* « b.tuoooM di fup*r-
c.L* i .L'.. !A - f - n s «4'?r •&. i r ' : *.r 
decaro per poter comprar* soia a (ratta 0331 
e/orco al Egli* allato, fedir x*ar« al Villag-
flìi S. rranceioo, palanlaa 60. Adlla. 

Farmacìa aperta * f | i 
IT TURNO - m a i a l a : T. PlaaMa T Prati-

fia Leon IV Si; 1. Cola ai Eie».» 12-i. 1 
Seiploal SìK ? Pederleo Celi 9. 1 Puaiflia 
6: p uà kaorflarato 44 l i r i i Aarilii • 
Bora» P,o 65 Trirt, Catayi Marti!, Colettai' 
». Dna Mateul 34; ». di Petra 91: 1 dt-. 
Cono 410, p i n a 41 Spagna 4. t Esiticeli! 
(Vino R.ou'imtote 41 Itf l la , Campiteli!, Ce 
liaaa: 1 Baatit Vietai 21; 1 atennl* 12 
p u (laapo i* fan 44 Tnit i i ir i p n t 
K'oirre 19.1 »ia S Oaliieaao 2S Meati- t 
S'uioaile 228. ». dal Serpenti 177 Eiqoillio 
» OiTnar I, p'aua "Ut Ere miele t.V »n 
S'if̂ olenoe III 42 ». Meralaca 183 Sallailia 
no, Cutro Priloril, Ltdoiln. ria (Jo.nt 00 À«l 
• a 30. p M Rarberial 10: ». Lotnriirdia 23 
» Pia»e 55: • Tolta™» 57. lalari» Nomia 
tuo . t,\ SV.mfotina 67: » T*/. aareto 58 
» '« Ri^»;al 34. Pr8»lae'a 66: Oorin Trteat* 
157 Cilia: « S. 01OT»BBI ia Uteraan 112 
Tciliccls, Oltlioil- « Moraarata 133: « 
Oitieona IS7 Tibortlll: ». &|»i 63 Tauola 
m, Appli, Lalla»: ria Piioeeh aro iprite 18 
»ia àpp<a .fao»a 51: tata 3 Mar'a àoalha 
trlee: ». i n i * SI. Prntttlsi, Labieaao, Ter 
plgaittira: t. iqnila 27- 1 Oaaillaa a. 461 
ntrbatilla: » I o* Nobili 11. Milria: » 
Piolotd da' Otlloll 14 Moili Sacri. » Gir 
imi» iS Blialcolmi- * Oarìal 40 Manli 
urda RIOII- Circonallirion GianlMlens» 16 

Pria!» Soccont aoltarat (Teli 614-778 
r.l4-779t II medieo ai reea a dtaicille dle-
trn rcb'eati Uletoalf*. 

Il nos tro corr i spondente da Mi lano dere u n a dec i s ione dal la q u a l e p u ò 

£'>'*•'-'--if t^ci...,, >J.fri—a.*. 

U n » r e c e n t e I m m a g i n e d e l S i n d a c o , s o r p r e s o m e n t r e si cOmii lace 
o o n I X G a s p * r i p « r l ' a v v e n u t o r l n \ i o d e l l e a m m i n i s t r a t i v e 

Salvatore Rebecchinl • Sindaco 
di Roma ed essendo ormai «ca­
duto fin dal 18 ottobre del cor­
rente anno il quadriennio di vita 
normale del Consiglio Comunale 
in carica, interroga l'on. Sindaco 
per sapere se per avventura egli 
abbia una qualche notizia della 
"Legge speciale per Roma". Leg­
ge che l'on. Sindaco definì nel 
suo discorso programmatico " il 
fondamentale dei problemi che 
debbono essere affrontati dalla 
Amministrazione democratica­
mente eletta ", sul quale " essa 
pertanto si riserva di presentare 
al Consiglio Comunale al più 
presto (da allora sono trascorsi 
quattro anni) un concreto pro-

Consiglio Comunale "nella ses-

S I I ri; COLLI 

Il Conregno «contadino 
stamane al Rialto 

Q u e s t a m a M f n a a l l e o r e IO, a l Ci-
n t m a R i a l t o i n T ia N a a l a n a l e , a v r à 
l u o g o u n ConvctTno c o n t a d i n o a i 
q u a l e p a r t e c i p e r a n n o i n i r**ent i 
d e l l a L e g h e c o n t a d i n a , d e i c o m i t a t i 
Cel la «erra tteffl'A»-ro, d e l C a s t e l l i e 
d e l l a p r o v i n c i a • q u a n t i e e t u a n o e 
s i I n t e r e s s a n o a i p r o b l e m a d e l l a 
r i f o r m a aajraxia. I l a v o r i d e l c o n v e ­
g n o v e r t e r a n n o t u l l e l o t t e p a r l a 
r i f o r m a a g r a r i a * prorTetMve p e r 
U f u t u r o . R e l a t o r e aara A n t o n i o B o n -
fflcTno. L a t n a n i f e s t a x i o n e s a r à p r e -
aledJuta d a l l ' o n . B r u n o Cocb i , tìrt 
C o m i t a t o n a z i o n a l e d e l l a C o s t i t u e n ­
t e defila t e r r a . 

A VIA DELLA LTJNOAReTTA u n 
g r u p p o d i operai c a l l a R o m a n a - O a e 
l a v o r a n o d a c i r c a v e n t i g i o r n i a l i a 
r i p a r a z i o n e d i u n g u a s t o a l l e c o n ­
d u t t u r e . Per la d u r a t a d e l lavori p o s -
n l a m o p u r e e s s e r e d 'accordo; tna n o n 
s i c a p i s c e p e r q u a l e m o t i v o g l i a u ­
t o m e z z i n o n v e n g a n o d e v i a t i p e r u n a 
al tra etradft. da l m o m e n t o c h e 11 loro 
p a s s a g g i o p r o v o c a c o n t i n u i Ingorghi . 

A VIA OSTIENSE nel tratto dove 
tono aorte, ali raoenta, alcun* palaz-
aln* del Comune non giunca n i u u n 
mesio di trasporto dall'ATAO. Non 
sarabba opportuno prolungar* por 
elnqu* a*le*nto metri una dell* I I-
n*« zia eclatanti, eh* eoll*cano II 
eantro oon la Basilica di 8. Paolo? 

P E R LE VIE CUPRA K VACU5IA. 
l 'Ufficio a t a m p a d e l C o m u n e i n f o r m a 
c h e « n o n è p o s s i b i l e l a a l s t e m a z l o -
n e d e l l e d u e e t r a d e d a t o c h e 11 Pla­
n o R e g o l a t o r e r.e p r e v e d a l'allarga­
m e n t o c o n c o n s e g u e n t e d e m o l i z i o n e 
d i n u m e r o s a a b i t a z i o n i , ti «The n o n 
p u ò e s s e r e a t t u a b i l e a l m e n o p e r 
ora ». V a b e n e , m a g l i a b i t a n t i d i 
q u e s t e s t r a d e d o v r a n n o s e m p r e c a m ­
m i n a r e n e l f a n g o ? 

s i o n e d i a u t u n n o d e l i b e r a i l b i 
l a n c i o a t t i v o e p a s s i v o d e l C o 
m u n e • q u e l l o d e l l e i s t i t u z i o n i 
c h e g l i a p p a r t e n g o n o , p e r l ' a n n o 
s e g u e n t e " — d i n o n p r e s e n t a r e 
n e l l a s e s s i o n e I n c o r s o i l b i l a n c i o 
p r e v e n t i v o d e l 1 9 5 2 , i n a t t e s a c h e 
l ' a t t u a l e C o n s i g l i o C o m u n a l e , c o n 
l ' I n d i z i o n e d e l c o m i z i e l e t t o r a l i 
p e r l a p r o s s i m a p r i m a v e r a , c e s s i 
d a l l e s u e f u n z i o n i ; 

« b) c h e a t a l e d e t e r m i n a z i o n e 
l a G i u n t a s a r e b b e v e n u t a p e r n a ­
s c o n d e r e a l l a c i t t a d i n a n z a , l a 
q u a l e n e l l a p r i m a v e r a d e l 1 9 5 2 
s a r à c h i a m a t a a d a r e i l s u o g i u ­
d i z i o s u l l ' a m m i n i s t r a z i o n e R e -
b e c c h i n i , l a p r o p r i a i n s u f f i c i e n z a 
a m m i n i s t r a t i v a a n c h e i n q u e s t o 
s e t t o r e , d i m o s t r a t a f r a l ' a l t r o d a l 
f a t t o c h e i l deficit d e l b i l a n c i o 
o r d i n a r i o ( t r a l a s c i a n d o q u e l l o 
s t r a o r d i n a r i o ) — c h e è s t a t o d i 
L . 4 . 9 1 2 . 3 2 8 . 0 0 0 n e l 19-18, d i L i r e 
6 . 1 8 6 . 7 0 6 . 7 0 2 n e l 1 9 4 9 , d i L i r e 
6 . 9 6 3 . 0 0 0 . 0 0 0 n e l 1 9 5 0 , d i L i r e 
1 0 . 8 2 3 . 6 0 2 . 5 8 3 ( b i l a n c i o d i p r e v i -
B"'>ne* n e i i £ 5 I — a r r i v e r à n e l 
1 9 5 2 a c i f r a c o l o s s a l e , s e n z a c h 2 
p e r a l t r o d a s t a t o r i s o l u t o , o 
a v v i a t o a r i s o l u z i o n e , n e s s u n o 
de', g r a v ' "-•«ob-emi c h e i r s f ' M I O 
l a v i 4 a A m m . h i & l r a t i v a d e l l a C a ­
p i t a l e , 1 q u a l i , i n v e c e , v a n n o o g n i 
a n n o s e m p r e p i ù a g g r a v a n d o s i ; e 
s e n z a I n o l t r e c h e s i a b b i a u n 
q u r - ' s l s s l p r o g r a m m a d i r .a . i r .a -
m e n t o finanziarlo p e r 11 f u t u r o ». 

G i g l i o t t i h a c h i e s t o i n o l t r e 
• q u a l e e , a l l a d a t a o d i e r n a , 
m m r f o a n n i w e r j a r i o d e l i a sua 
e l e z i o n e a S i n d a c o , l ' a m m o n t a r e 
d e l l ' i n d e b i t a m e n t o c o m p l e s s i v o 
d e l C o m u n e d i R o m a , a n c h e p e r 
a n t i c i p a z i o n i d i c a s s a a v u t e , s i a 
c o n l a C a s s a D e p o s i t i e P r e s t i t i , 
s i a c o n a l t r i I s t i t u i t i d i c r e d i t o , 
s i a c o n c r e d i t o r i v a r i p e r p a g a ­
m e n t i r i t a r d a t a i n d e b i t a m e n t o 

ci t e l e fona 
Da l l e 10,30 di ieri , n e l l a c a m e r a 

^- ]S | j mortuar ia del P o l i c l i n i c o , g i a c e U 
c a d a v e r e di u n a d o n n a , v i t t i m a di 
una s p a v e n t o s a tragedia . E' il corpo 
del la profes soressa r o m a n a Dura D e l 
Sordo , di 37 ann i , ucc i sa c o n Ire c o l ­
pi d i p is to la , aul la sog l ia d e l n u m e ­
ro 33 di v i a S t o p p a n i . d a l l ' a m a n t e 
F r a n c e s c o Costant ino , n a t o a N a p o l i 
quarant 'annl fa . A c c a n t o al c o r p o 
del la D e l S o r d o g iace , n e l l a I m m o ­
bi l i tà de l la m o r t e , la s a l m a d e l l ' o m i ­
c ida , c h e al è u c c i s o s u b i t o d o p o 11 
de l i t to , c o n la s t e s sa a r m a . 

Quat tro r e v o l v e r a t e e d u e v i t t i m e : 
q u e s t a la trag ica c o n c l u s i o n e d i u n a 
re laz ione amorosa c h e durava da c i r ­
ca c i n q u e anni . Ed e c c o 1 fatt i , f o ­
tografat i ne l la loro d r a m m a t i c a s u c ­
ces s ione . Ore 0 30, v ia Stoppani . U n a 
strada c o m e un'altra del la nos t ra 
g r a n d e c i t tà . I sol i t i c i t tadin i c h e 
c a m m i n a n o fret to los i , l e m a s s a i e c h e 
e n t r a n o e d e s c o n o dal negoz i c o n l e 
borse de l la spesa . Su l m a r c i a p i e d e . 
di f r o n t e a l lo s tab i l e n u m e r o 33. u n 
u o m o passegg ia n e r v o s a m e n t e , c o n la 
m a n o destra affondata dentro la t a ­
sca de l l ' impermeabi l e e c o n u n a b o r ­
sa di pe l l e so t to 11 bracc io s in i s tro . 
E* v i s i b i l m e n t e ag i tato . F o r s e a t t e n ­
d e q u a l c u n o c h e tarda, o s ta per p r e n -

d ipendere la sua v i ta e 11 s u o a v v e ­
nire. 

Passano 1 minut i l ent i . I n t e r m i n a ­
bili . Lo sguardo d e l l ' u o m o è Asso n e l 
buio de l l 'androne . A d u n trat to al 
arresta, poi si d ir ige r i s o l u t a m e n t e 
verso quel l 'usc i ta . U n a d o n n a a p p a ­
re aulla sogl ia . L ' u o m o e s t rae da l la 
tasca u n a grossa p i s to la . SI o d e u n 
urlo: « Franco , U scong iuro , n o n lo 
farei ». La v o c e de l la d o n n a è c o ­
perta da u n o s p a r o . Cade u r l a n d o : 
« P e r pietà , p e n s a a Patr i z ia ! ». L ' u o ­
m o c o n t i n u a a sparare . L a g e n t e f u g ­
ge s p a v e n t a t a . A c c o r r o n o a lcuni a g e n ­
ti. m a l 'assass ino h a g ià r ivo l to la 
canna de l la p is to la c o n t r o la propria 
tempia e h a p r e m u t o U gr i l l e t to . H 
prolet t i le lo h a f r e d d a t o . 

Tutta la s trada è In subbugl io . 
Qua lcuno p e n s a d i t e l e f o n a r e al la 
Croce Rossa . A r r i v a u n ' a u t o a m b u l a n ­
za. a b o r d o del la q u a l e la D e l S o r d o , 
ancora In v i ta , v i e n e trasportata al 
Po l i c l in i co : h a u n a pal lo t to la n e l 
l 'addome, un'altra n e l fianco, m e n 
tre la terza l'ha fer i ta s o l t a n t o di 
s tr i sc io a u n a g a m b a . A p p e n a g i u n ­
ta a l l 'ospedale , la profes soressa v i e ­
n e i m m e d i a t a m e n t e trasportata In 
Baia operator ia , m a d i 11 a poco m u o ­
re, pr ima ancora c h e 1 c h i r u r g h i a b ­
b i a n o a v u t o 11 t e m p o d i i n t e r v e n i r e . 

ALL'1,35 DI QUESTA NOTTE IN V. CATANZARO 

Un uomo col cranio fracassato 
accanto ai binari del tram a 5„ 

Diciotto feriti in grari incidenti stradali 

L a D e l Sordo e il Costant ino s i era ­
no conosc iut i a lcuni ann i fa a R o ­
ma Lei era figlia d'un e x c o l o n n e l l o . 
funzionario del lo S ta to In p e n s i o n e . 
e ab i tava in v ia G i o v a n n i Lanza 99, 
d o v e tut tora v i v o n o 1 s u o l geni tor i . 
Una sorel la è Insegnante In u n a s c u o ­
la m e d i a d i R o m a , un'al tra s i è s p o ­
sata con u n profess ionis ta a v i v e ora 
u n a v i ta s erena , m a d r e d i t r e figli. 
Il Costant ino era g i à sposato e d a v e ­
va una b a m b i n a d i D anni . S e m b r a 
c h e eg l i abbia n a s c o s t o l a propria 
pos iz ione fami l iare p e r a l lacc iare c o n 
la D e l S o r d o u n a r e l a z i o n e i n t i m a . 
Qua lche t e m p o d o p o , l a d o n n a s i a c ­
corse d i e s s e r e i n s t a t o i n t e r e s s a n t e . 
P r e g ò il Cos tant ino d i sposar la , m a 
eg l i t r o v ò 11 m o d o d i t erg iversare 
di r i m a n d a r e u n a d e c i s i o n e c h e n o n 
era a s s o l u t a m e n t e i n grado d i p r e n ­
d e r e . 

P e r s f u g g i r e a l l e m a l i g n i t à d e l e 
noscent i e al r i m p r o v e r i d e l f a m i ­
l iari . la D e l S o r d o s i trasfer ì a M i ­
lano , d o v e d i e d e al la l u c e u n a b a m ­
b ina al la q u a l e f u i m p o s t o l i n o m e 
di Patr iz ia . I l Cos tant ino l a r a g g l u n 
s e . S e g u i r o n o g iorn i difficili, d i p r i ­
vaz ioni e di so f f erenze c h e l i a m a r e g ­
g iarono e g e t t a r o n o acqua s u l f u o c o 
de l la loro p a s s i o n e . P o l c h e e n t r a m b i 
1 protagonis t i d e l l a t raged ia s o n o 
mort i è Imposs ib i l e c o n o s c e r à c o n 
certezza l e c a u s e . D a in formaz ion i 
a s s u n t e pres so a m i c i i n t i m i de l l 'uc ­
c i sa r i su l ta p e r ò c h e la D e l S o r d o 
a v e v a d e c i s o di t r o n c a r e l a r e l a z i o n e 
c o n u n u o m o c h e d i m o s t r a v a scarso 
a m o r e p e r 11 l a v o r o , p e r ded icars i 
e s c l u s i v a m e n t e a l la figlia • c e r c a r e 
u n u o m o d i spos to a sposar la . 

CONVOCAZIONI U.D.I . 
La rtipmubill ODI rtgam traodi aire 17 

pr«»o V:i IV KflTembre 144. 

~~ LA RADIO ~ 
BETE AZZUflRA — 13,23: Uui -

ehe rich. — 14,10 : Mus. rltmo-slnf. 
— 14,40: Melodie — 1S : Complesso 
caratt. — 13.30: 1° tempo partita di 
calcio — -6,30: Cantoni — 17: Or- ]' 
chestra d'archi — 17,30: Canzoni — y 
18; Ballo — 19,10: Sport — 19,26: } 
ISua. rich. ~~ 20.38. Orch. Gallino < 
— 31,20; Jazs per pian. — 21,30: } 
Voci dal mondo — 23. Orch. Bar- ) 
zizza — 23.30: Sport — 2SS Valzer 
— 23,20; Best, brasiliano. \ 

BETE ROSSA — 13.23: Orch. Pe- 5 
traila — 14,40, Mus. rich. — 16 ì 
• 10: 1* tempo partita di calcio — 5 
17: Oone. dir. da Dclllibldache < 
— H.50: Canzoni — 19,40; Sport — } 
lB.BSt Mus. rich 31.03, e Atti a », di ' 
Verdi — 23,20. Sest. brasiliano. 

STAZIONI ISTRBB — Mosca (me­
tri 41,13), ora 19,30, 20,30, 31,30, 
22,30 — Oggi tn Italia (m. 11,41, 
31,67), ore 23,30 — Quarta sere In 
Italia (m. 378), «re 33,301 Notiziari 
i n 'italiana. 

G r a n d e p o l e m i c a c ' è s t a t a in q u e ­
s t i g i o r n i 6 e t i p o t e v a r i b a s s a r * 
m a g g i o r m e n t e i p r e z z i a l l o e c o p o 
d i a n d a r * i n c o n t r i a i c o n s u m a t o r i 
e d a r m o d o a L c o m m e r c i a n t i d i 
v e n d e r * d i p i ù . s: a p o c o di c o n ­
c r e t o è v e n u t o f u o r i d a t a n t e d i ­
s c u s s i o n i . 

C'è s t a t o al c o n t i n r ' * c h i c o r a g ­
g i o s a m e n t e i n v e c * d i d i s c u t e r e h a 
p r e s o l ' i n i z i a t i v a , t d o f f r e c o n f e ­
z ion i e l e g a n t i s s i m e , d e l l a m a s s i m a 
f iduc ia a b a s s o p r e z z o . 

S i i a r à g i à c o m p r e s o c o m e • ! 
v o g l i a a l l u d e r e a l l a D I T T A 
A N G U I L L A R A d i V I A V O L T U R ­
N O n. 13. 

I n f a t t i , i l t i t o l a r e d e l l a m e d e s i ­
m a i n t e r v i s t a t o h a s p i e g a t o c o m a 
da o l t r e u n a n n o s t ia p r e p a r a n d o 
•iitf.i=i cr tu ipagnu ai r ì b a e c c . E g l i 
ha p r e s o a c c o r d i d i r e t t i c o i f a b u r i -
c a n t i e c o n a r t i g i a n i s c e l t i s s i m i . I 
q u a l i , in c o l l a b o r a z i o n e c o n la D i t ­
ta s t e s s a , v e n d o n o d i r e t t a m e n t e a l 
p u b b l i c o . 

S o l o cos i s i p o t e v a s p i e g a r e i l 
m i r a c o l o d i v e d e r m e s e i in v e n d i t a 
E L E G A N T I P A L E T O T m p u r a l a n a 
per u o m o « s i g n o r a , m o d e l l i a s s o r ­
tit i , t a g l i i m p e c c a b i l i a s o l e ! i r * 
12 900 e s e m p r e a s o l e L . 12.90» 
I M P E R M E A B I L I p e r u o m o e s i ­
g n o r a i n p u r o c o t o n e m a k ò d o p p i o 
t e s s u t o . ' 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ini i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i imii i i imiM 

Diavolina batte pompieri 
Questo fatto avviene ormai so­

vente! Usate perciò non solo r e ­
golarmente la « DIAVOLINA » 
per (mantenere liberi da fuliggine 
i tubi di stuia ed. il camino, ma 
abbiate sempre un barattolo di 
«DIAVOLINA» in casa: buttato 
nella stuia, cucina economica, ec ­
cetera, accesa vi spegnerà subito 
l'inendio nel camino! 
i i imii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i imii i i i i i i i i i iHii iMiti i is 

A TUTTI I CITTADINI 
che desiderano vestire con e le ­
ganza e con epesa minima si con­
siglia di iare i loro acquisti da 
« SUFERABITO » in Via Po 39-F 
(angolo Via Simeto). 

Qualsiasi tipo di ìmpermeabil*. 
per uomo, donna e giovanetti I 
più eleganti vestiti, giacche • 
pantaloni. Portando la stoffa com-
fezicmansi abiti e tailleurs. Si ac ­
cettano in (pagamento buoni F I ­
DES, EPOVAR, ECLA. CMA, 

Vendita anche a RATE. 

CIRCO DELLE 4 SORELLE 

meoRono 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
T r a m 1. F i l o b u s 4 8 a 32 , A u t o b u s O 

OGGI a S P E T T A C O L I 
ore 16 a ore 21 

Cinodromo Rondinella 
Domani «*ra, alle ore 15,80, 

Riunione Corse Levrieri a pa»-* 
ziale beneficio CULI. 

Al l'I.33 d i ques ta not te , u n u o m o 
m o r i b o n d o , c o n 11 cranio fracaaaato. 
è «tato t rovato In v ia Catanzaro, a l ­
l 'altezza di v i a Arezzo, accanto a l 
binari d e l t ram « 5 ». Trasportato a l 
Pol ic l in ico . 11 disgraziato è m o r t o a l ­
le ora 2 s enza aver ripreso c o n o ­
scenza . E* s t a t o identificato p e r 11 
po lacco A n t o n i o MarcowskI. n a t o 44 
anni (a a Cracovia , g iunto r e c e n t e ­
m e n t e d a Par ig i e res idente a l n u ­
m e r o 137 de l v i a l e del Po l i c l in ico . L a 
pol iz ia h a accertato c h e 11 p o l a c c o . 
un e x - d i p l o m a t i c o , è caduto da u n a 
v e t t u r a tranviar ia mentre tornava d a 
una f e s ta d a bal lo . 

D I c l o t t o p e r s o n e tono r i m a s t a p i ù 
o m e n o g r a v e m e n t e f e r i t e In u n a 
s e r i e d i tocIdenti s t rada l i v e r i f i c a ­
t is i c e l l a g i o r n a t a di i er i . AUa 15.45. 
u n a « 1400 • e c o a b o r d o Quat tro 

: p e r s o n e s i * r o v e s c i a t a turila v i a 

LA PROTESTA CONTRO LE LEGGI ANTISINDACAU 

Scioperi allo Masi, Feram e Stefer 
Yaste agitazioni per gli aumenti salariali in tatti i settori 

Oantaa i ia s e U e tafebri-
. « D e • n e l l a astiando r o m a n a 1 * p r o ­

t e s t a d e l l a v o r a t o r i c o n t r o a t e n t a ­
t i v o a c t t o t s s U t u z i a o a l a Ce* g o v e r n o 
d i a b o l i r e p r a t i c a m e n t e U «diritto d i 
• d o p e r ò . 

Ama MASI • a l l a r X B A M 1 l a v o ­
r a t o r i h a n c o s c i o p e r a t o i n s e g n o 4 1 
p r o t e s t a p e r m e z z ' o r a . P e r dizr .o-
a t e a r e l a l o r o f e r m a voBootà di <*>-
poraJ n i p r o w r t M m e n t o Al p r e t t a 
m a r e a f a s c e t t a . 

L e z n a e e t r a o c * d e l l a i T I G L C B -
O T U , r i u n i t a I n a a a e m t » * g e n e r a l e , 
h a n n o v o t a t o u n o r d i n e d e l g i o r n o 

I l p e r s o n a l e d e l d e p o r t o t T E P C f t -
C a a t e U l h a e a e p e s o 11 l a v o r o i n t e r n o 
p e r l a A u r a t a Ol m e x r o r a . . m e n t r e 
11 p e r s o n a l e def i 'autordmeesta A T A C 
d i T r a s t e v e r e h a v o t a n o «un o r l i n e 
d e l « o r c o Xn ctat M r i a f f e r m a l a 
v o ! o : U * d i d i f e n d e r e l e l i b e r t à aan-
d a c a H s a n c i t e d a l l a C o s t i t u z i o n e . 

A n c h e J« b a t t a s e l a «per g l i a u m e n t i 
s a l a r f a a . c o a t r o l a dtececAspazione 
• p e r di r i s p e t t o d e l c o n t r a t t i «di 
l a v o r o v a e e a u x n e n d o u n t o n o s e m ­
p r e pru d e c t e o . 

A X a V e t r e r i a Ben P a o l o , s t r e t t a -
a l a n t e «col legata c o n 11 m o n o p o l i o 
B a s t o n a l e d i S a l e * G o b a l s c h e d e t ­
t o l e g g e r v l c a m p o Malia p r o d u s d o n e 

vaste azio-££r<- v e t r e r i a , e i n c o r s e 
L ' i / ' 
%-i ' - • " 

c e p a d r o n a l e p e r r i d u r r e l ' o r a r l o di 
l a v o r o a 40 o r e s e t t i m a n a * . A d a g ­
g r a v a r e l a « a u s a t o n e , l a d l r e a i o n e 
deUa, v e t r e r i a h a d e c i t o I! l i c e n ­
z i a m e n t o d i c i r c a 20 l a v o r a t o r i , r e n -
z a p r o c e d e r e a n u o v e a e c u n z i c n l , e 
l a s o s p e n s i o n e a t e m p o i n d e t e r m i ­
n a t o d i a l t r i Jg l a v o r a t o r i . A l l a r i ­
d u z i o n e d e l l ' o r a r l o 41 l a v o r o «1 v e r ­
r e b b e c o s i a d a g g i u n g e r e a n c h e u n a 
r i d u z i o n e d e l 10% d e l p e r s o n a l e . 
T u t t o e:6 m e n t r e l a S a i n t G o b a i n 
s t a a u m e n t a n d o l ' i r n p ^ r t s z l o n e in 
I t a l i a d i m a n u f a t t i d i v e t r o p r e v e ­
n i e n t i d a g l i fltab&iroonst c h e l a etee_ 
sa» s o c i e t à h a I n F r a n c i a e d In 
B e l g i o . 

Q u e s t o d i m o s t r e a n c o r a u n a v o l t a . 
c o m e 1 g r a n d i c o m p t e s a l m o n c p o l i -
s t f c l p r o s e g u o n o f r e c s l a r n e c t e ne l 
l o r o p ' a n o d i s m a n t e l l a m e n t o d e l > 
tndtat tr le I t a l i a n e , c o n l a e o m p t l c V a 
d e l g o v e r n o s e m p r e «pronto a d l m -
pesfnare l e f o r s e d i p o i t r i a In dWe- -
de*H l n » e r « w l d e l g r a n d i i n d u s t r i $ 
t l a v o r a t o r i de l v e t r o e l a l o r o ors<;-
n ^ z a f f o n e u n i t a r i a s o n o der ta l . p e ­
rò . a d t t r p e d l r e Q u e s t o n u o v o a t ­
t e n t a t o a l l ' e c o n o m i a r o m a n a ed a 
s c r e d e r e i n lottai In d i f e s a d e l d i ­
r i t t o «1 l a v o r o . 

A n c h e 1 l a v o r a t o v i d e * a V i r a L s e -
s » h a n n o tateosWeate * s l o M e ••<•»-

I hnerisrl « m a M l sed 1*11* Casini 
*•:• tenti s ftxtKÌB«rt eU*t*!r=tlt« 
IR. l i rtast'tìaa «11» Si la Ti* Bui 20. 
•tr t l e n n t il i m CtiMlis l ' inaiai- i | t u s c o l a n a . d o p o aver u r t a t o v l o l e n -
" r * t , , a t - ' t e m e n t e c o n t r o u n a l b e r a L ' I m p i e ­

g a t o C e s a r e V a l s s n l a , c h e e r a a l 
v o l a n t e , arveva d o v u t o s t e r z a r e b r u ­
s c a - m e n t e p e r e o a s c o n t r a r c i c o n 
u n ' a l t r a m a c c h i n a c h e s o p r a g g i u n ­
g e v a to. s e n s o c o n t r a r l o a f o l l e v e ­
l o c i t à e c o n t r o m a n o . N e i l ' l e o ld e n ­
t e c o n o r i m a s t i f er i t i l ' I m p r e s a r i o 
t e a t r a l e M a n f r e d o C o t o n e , a s a r t o 
G i u s e p p e S o l l a z z i e n r a g i o n i e r e 
F e d e r i c o P e t r u c c L 

S o t t o p o n t e P r e n e s t l n o . v e r s o l e 
23.19. u n a « 1100 • è a n d a t a a d u r ­
t a r e c o n t r o u n c o n v e g n o d e t t e V i ­
c i n a l i C i n q u e p e r s o n e , c h e e i t r o ­
v a v a n o a b o r d o d e l l ' a u t o , h a n n o 
r i p o r t a t o l e g i o n i a b b a s t a n z a g r a v i . 
E s s e s o n o . G e n n a r o e P a o l o B e z z t -
c h e r i . L u i g i Mazza . D u i l i o B r u g n o -
l e t t i e A l f r e d o B a V a n L 

A l l ' o s p e d a l e S . G i a c o m o , e s a t t a ­
m e n t e u n ' o r a p r i m a , e ra s t a t o t r a ­
s p o r t a t o l ' o p e r a l o P a o l o F e l i c e , d i 
23 a n n i , r e c i d e n t e a S a e r c f a n o , 11 
q u a l e , p art H o d a l s u o p a e s e a l l a 
v o l t a d t R o m e , &! e r a f r a c a s s a t o 
Il c r a n i o In u n paure* o c a p i t o m ­
b o l o . L e c o n d i z i o n i d e l F e l i c e s o n o 
t a l i d a f a r t e m e r e c h e c o n r i u ­
s c i r à a « o p r a w l v e r e . 

U n a • 500 C », t a r g a t a AI 29430, h a 
I n v e s t i t o in v i a G o b e e t i d u e p a s ­
s a n t i . A d e l m o Th-ngh-cl e U m b e r t o 

Gravemente Infantato 
un operaio delta « Romana 

t r o lai r i d u z i o n e d e i ] a g i o r n a t a l a v o ­
r a t i v a d e c J u t dalle. dixez-ui*« d e l l o 
s t a b i l i m e n t o al c u i p r o p r i e t a r i o c o ­
m e 4 n o t o è 11 g r a n d e i n d u s t r i a l e 
Pi&ggìo. c h e h a r e a l i z z a t o e n o r m i 
prof l iU, t r a l 'a l t ro , c o n 1 g r a n d i 
c a n t i e r i n a v a l i di G e n o v a e c o n la 
coDasc iuUEstma f a b b r i c a di xnoto-
s c c o t e r s • V e s p a ». 

D - P o l o s c i o p e r o d i u n ' o r a e f f e t ­
t u a t o Ieri l ' a l t ro , > m a e s t r a n z e d e l -
•a M i r a L a n c a n e l l a g i o r n a t a d i ier i 
h a n n o f e r m a t o c o m p l e t a m e n t e t u t t i 
i s e r v i z i c o m p r e s e l e c a l d a i e , in r i -
ffaoOa a l t e n t a t i v o d e l l a e i r t z - o n r 
d i f a r l a v o r a r e s o l o u n a p a r t e deg l i 
o p e r a i . D a d o m a n i . I n o l t r e , i U v c -

d o M a r d o n l , A l f r e d o F i u m a r a , O l u -
• e p p e Y a b r l c l e i l figlio d i c o s t u i 
d i o , d i o t t o a n n i . 

Le esfreme onoratile 
affi uccisi (fi San Giovanili 

U n a f o l l a c o m m o s s a d i p a r e n t i a 
d i a m i c i h a a c c o m p a g n a t o Ier i a l la 
s u a u l t i m a d i m o r a l a s a u n a d i M a ­
risa N a r d i , la s p o s a d i c i a n n o v e n n e 
ucc i sa s e l v a g g i a m e n t e a co lp i d i f e r ­
r o d a s t i r o e a c o l t e l l a t e d a l m e r i t o 
Mar io G i u s t i , e x - f a s c i s t a r e p u b b l i ­
c h i n o . i n p iazza Z a m a . L a f a m i g l i a 
de l l 'ucc i sa c i p r e g a d i r ingraz iare 
q u a n t i h a n n o v o l u t o par tec ipare a l l e 
e s t r e m e o n o r a n z e 

Q u a l c h e ora p i ù tardi , g i u n g e v a al 
V e r a n o l a bara c o n t e n t e l e s p o g l i e 
de l l 'a t tore E r m a n n o Randi . a s s a s s i ­
n a t o a c o l p i d i p i s to la In v i a A p u l l a . 
At tor i , a t tr ic i , c a n t a n t i , reg i s t i a p r o ­
dut tor i h a n n o as s i s t i to a l r i to f u n e ­
b r e . c e l e b r a t o n e l l a c h i e s a d i S . T e ­

sa a l c o r s o d'Ital ia . 

r e t o r i , h i c o n t r a e t e c o n q u a n t o g a 
d e c f e o d a l l a d i r e z i o n e , e i f e t t u e r a n - 1 V i n c e n t h i l . e q u i n d i h a p r o f e g u l t o 
n o i l n o r m a l e o r a r l o di U V A T O . 11» c o r s a a g r a n d e v e l o c i t à . I / a r . p l e -

{I a a r e r a t e r t da l l f g n o , da l c a n t o « g a t o U b a l d o L l g a s . a b i t a n t e In v i a -
l o r o . s o n o Bceel i n e g . < « o - e Per la , , . X X J A p r H e u , m e a t r e p a s s a v s 

U n i n c i d e n t e nuli l a v o r o è 
d u t o p o c o d o p o m e z z o g i o r n o A v i a 
C a s t e l l a n e t a . L ' o p e r a l o E r a s m o P i c ­
c i n i n i , d i 55 a n n i , ab i ta te l e i o v i a 
F l v l z z a n o 24. c h e a l e r a c a l a t o an 
u n a b o t o l a a p e r t a a u B a s t r a d a , p e r 
r i p a r a r e e J c u n e c o n d u t t u r e p e r c o n ­
t o d e l l a S o c i e t à R o m a n a G a s , * r i ­
m a s t o i n t o s s i c a t o p e r e s a l a z i o n i <M 
gaa I l l u m i n a n t e . A l P o l i c l i n i c o , o v e 
è s t a t o a c c o m p a g n a t o d a l l ' a g e n t e 
F r a n c e s c o T eoe a n o a d a l s.gtnor 
P a o l o S t o r t i , l ' o p e r a t o à «tafto r i c o ­
v e r a t o i n o s s e r v a z i o n e c o n p r o g n o ­
s i r i s e r v a t a . 

« AMICI DELL'UNITA' • 
D s a u i i n i 1 rt*?. l i Sei. alle l f j o frav 

*• !• t^retzf S*di: l .e Setlor»; Patase a fo­
iose*: i o Seti-irt: C-accuieila a tmmi'ao: 
4 • Settore: C freciw a Tri«rf»W: 9 * Settore: 
La F«ra e C'ìt£i>a]«e«e. U t * S«tter« i a i l -
i: dor.ini « Itti i al!* «re 19.30. 

Vaiteli le resp. ti!» 17 arem» 1TM. Pro» 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . 
1 Sftjrtiirl Itllt Srx. LTH at-teA alle 16 
a T.a S»t-i« 1S. 

CONSULTE POPOLARI 
Sostai i tri ili» 17 Cooptata a t l e t a » , el 

?.*te JUrcl.ao X. 

IN UNO STABILIMENTO STACCHIN1 

Il H$ealdamento iCOSTOSOt} 
1NSVFFIC1ENTE l 

provvedete con la insuperabile 

STUFETTA RADIOSA 
•falla soolata FARGA8 

FuMfonenH « Gai - Ga* Uqmtdo - Metanm 

'SS/S///s/r. < / / / , • / , / / / . / . v , i,s,/.'Sir/S*S/SSSjy*/M/SM//tSJStSsSS//,'/s,;.•*,•//*/&//;**/***&*/*&/***/''*,.-Si 

MARCO 
1WMUTI MODBLL.O «. » A. 

ì! 

I n m l i l o da nna fi ammala 
mentre scarica degli spezzoni 

U n a v i o l e n t a f i a m m a t a , s p r i g i o ­
n a t a s i d a «ano s p e z z o n e i n c e n d i a r i o , 
h a I n v e s t i t o l ' o p e r a i o A n t o n i o G a u -
d e r o i . r e s i d e n t e a T i v o l i , l a v i a d e l ­
l a M i s s i o n e 21 . Il G a u d e n z l . d i p e n ­
d e n t e c e H o « : = b p i m e n t o S t a c c h i n i . 
è a d d e t t o a l p e r i c o l o s o l a v o r o d e l i o 
s c a r i c a m e n t e d i p r o i e t t a i , b o m b e , 
m i n e e d a l t r i o r d i g n i b e l l i c i . I l c u i 
c o n t e n u t o v i e n e l a v o r a t o • rlutHis;-
z a t o . 

A l l e 15.30 d i Ier i , l ' o p e r a l o s t a v a 
a p p u n t o « m o n t a n d o l o s p e z z o n e , a l ­
l o r c h é l a s p o l e t t a , p e r c a u s e n o n 
a n c o r a c h i a r i t e , *1 è I n c e n d i a t a , 
u s t i o n a n d o l o g r a v e m e n t e a l v i s o . 
M e d i c a t o d a l l ' i n f e r m i e r e d e l l ' a z i e n ­
d a L u i g i N o b i l i . l ' I n f o r t u n a t o è s t a ­
t o «poi t r a s p o r t a t o a R e m a 

c o n q a M a d i a u m e n t i s a l a r i a l i , d o p o 
u n a aKsenrblea a l l a «ruale s o n o In­
t e r v e n u t i l r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
m ? g g ! o r | a z i e n d e . 

A n a l o g a d e c i s i o n e è s t a t a d e l i b e ­
r a t a d a l c o m i t a t o d i r e t t i v o e d a l ­
l ' a t t i v o d e l s i n d a c a t o d e l l a v o r a t o r i 
d e l c o m m e r c i a n r l c o n o <t! u n a r i u ­
n i o n e I n d e t t a per ««Aiti n a r e l a p r e ­
c a r i a a t t u a z i o n e e c o n o m i c a e s . « r n ' . e 
t r a l a c a t e g o r i a -

in • V e s p a • s o t t o l ' a r c o d i S . B . b -
b'.ana h a s l i t t a t o e u l l e r o t a i e de l 
t r a m e d è c a d u t o , s p e z z a n d o s i l a 
g a m b a d e s t r a . N e a v r à p e r 50 g i o r ­
n i . M a r g h e r i t a D a v i d , a b i t a n t e in 
p iazza S u l m o n a 4. è s t a t a i n v e r t i t a 
da u n ' a u t o d e l M ' n t ' t e r o de l T e ­
s o r o . p i l o t a t a dflVa g u a r d i a di fi­
n a n z a Lutgt B a c c h i r c : . I n a l t r i lt>-
c l d e o t l sorte r i m a s t i f e r i a A r m s n -

CONVOCAZIONt D I PARTITO 
, ter. i t i l i S a . «ostai i!l« 18.S0 a Park** 

OriuinatiTi itV.t Set. frasai ali* 19.30 
ia Fetoai'eae. 

I f i t -rr*. «tilt Sta. «nmal alle 18.90 a 
(blriaa. 

l i sa , a m i *>1W S#«. eoateat alle 18.30 
ai Tr'tm *cr 

l « n Ftaniti!! Ielle Sri e>nui alle !fi 
a fa f't « . 

Ina. Qjtiri Olle &* <V«u! alle 18» 
sai Saturi. • « . • . ; «Gttat Stela». 

ala MJS set 

Sarr. l'trlist. I 
s a i i «1!« la a rarMee. 

lanhustT. i t l l t Sex. 
Sff«r. 

in. FriH - 5 u x t e e alle 10 
aerale è> cespe^: • eoa^aese. 

O^tialttrL hferrcltelere. CDS. «. L, «SL 1 . 
ce'ls:» -irxt.'i i l!* ISSO ia FetVniiece. 

l i S tes i ; th« eoe b«wi» rit!rtto il a » * -
r.tìt i 4 i ; i per il 7 ao». tarhee aa «at-
pipo ioami c i t : * » ia Tritzn.tne. 

RIUNIONI SINDACALI 
Cesure:». D.,=«KJ aita S0.30 att. aisa, alla 

CIINT» iti L»*w« P a n a Etet:l»a 1. 
U i b . Dseia: a ik 1J.30 asaeaalaa «Wla 

Si::r*ei.B*e P c r a ' t ^ . 

F F O R R * Z t O N E G I O V A N I L E 
Orjri alla 10 tUa Sta. Cbkaaa Otstt eie*. 

4fT> ra^irt*. 
l u t i : Star, alle l t a Fjaa Lmtall i: 6t-

ftainat. er« 19 alla Set. Ceapittll!; Ifi l-
Frti. «re 19 alla Sex. Posi* Par^ce: Stff 
Baema ara 17 alla Set. Prata-, Bttp. Spiri. 
prew» Srt. TeMacea rfira» alla 17.30 
I «vici a'.!» l9:*0^aziztatÌTe a Poe» era IL 

P A R T I G I A N I D E L L A P A C E 
U Girtti C:*rraiU a>atsi alle 18.30 la 

T i M V - - I "t 
I Contiti rtm. a rt. cartesì alla 18 ai 

r * Paicaua aa. 

R O M A - «MrLAfyO « ( N O V A - C O M O 

GnAIIDIOSII 
fM TRASFORMAZIONE BOIA DITTA 

RIBASSI 
FIMO al 50% 

ss tróOaioif gttfunrao inverno 1931-82 
• t completo, tessuti «pplioati dalle migliori Sar­
torie óTEvropa tempre con rOxust Uno «I 50% 

Marco 
VXJL. T R I T O N E 
Telefono 43.642 

TESSUTI MODELLO 
I t t i * • R O M A 

(da piazze Barberini) 
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Domenica 4 novembre 1951 

" U N RACCONTO 

Li ViLIJ III : 
-fi/ AMIUÌHU UtiUUNI 

Il cielo era divenuto oscuro dul­
ia parte tlvlla \,ille «lei Secchia: 
e il \enfo piegata le cime tirali 
alberi. I n cane abbaiò alle nu­
vole pesanti che >i a\ \ ic ina\aim. 
Come a un richiamo. Gerolamo 
usci delibi ca>a. 

— Airi\ , i il temporale. — dis- ho pensato alle forze. Non 
*e alla moglie, ch'era iiell'iiiti-r 
no. — Se Adolfo non torna pre­
sto, «v la piglia tutta, la pioir^'ìa. 

Sax micino alla finestra della 
Ptan?a del fratello, attigna «Ila 
porta. e pu.irdò neirinterno D.i1-
l'ombra fondu della s ian/a affio­
ravano la branda, il profi'o ili 
un comò, due'pile di Micchi, uiwi 
vanjra. lutto era in di-ordine, (li­
me -.e la roba fosse- stata irettata 
i i u t - i i i r n =! cinti 

l'a^-ò Antonio, il b«rto<ciaio. 
— lini \iv-to Adolfo'-' — <hicsc 

Gerolamo — feri -i è pre-Mi mi 
bagno. Se tarda ancora se ne 
prende un altro. 

— Era nel campo, due ore fa. 
Ma a quest'orti -.ara alla sil'a. 
Lui a quest'ora \,i sempre alla 
villa. 

I.inmn. la moglie di Cerolauin 
FÌ era fatta sulla Miglia 

— l /anno senr^o (. k.|{1in am­
malato, — cospirò. — Vuol pro­
prio prendersi un malanno. (Y»t< 
to%e. quando non si è piovani. 

— Vi \e in un buco e la\ ora 
come un bine, — continuò — V 
nessuno <rli può togliere dalla le­
sta la villa. FC la villa lo farà 
morire. 

Gerolamo s'avviò pensieroso l a 
viottola saliva fra le' siepi, drit­
ta. Tino alla strada provinciale. 
Di fronte, su di una piccola al­
tura, c'era la villa di Adolfo. Do­
minava la strada, l'iia villa in 
costruzione. Due ecale esterne sa­
livano formando una voluta. I.a 
villa era appena alla metà del 
primo piano. 

Gerolamo raggiunse l'atrio a 
colonne di cemento, sali la scala 
interna e chiamò: 

— Adolfo!... Adolfo!. . 
T muri del primo piano aveva­

no raggiunto poco più di un me­
tro d*altez7a. e le pareti interne 
seguivano i tracciati di vasti- sa­
le. Dalla parte della strada pro­
vinciale. si vedeva la viottola, la 
casa, fra alti alberi, e. in fondo. 
il campo di Adolfo. Seguiva l'ai­
t ine del Secchia, fino a un'alta 
siepe. Quel cnmpn poteva dar ria 
vivere a una numerosa famiglia. 
Ma Adolfo voleva sempre costrui­
re; e lavorava come un bove e 
viveva in un buco, come diceva 
Emma. Si vedeva anche la sala 
del cinematografo. Ma anche quel­
la non era arrivata al tetto. Da 
anni Adolfo non si curava più 
che della -villa. 

Gerolamo tornò sui tuoi passi. 
La finestra del fratello era illumi­
nata, ma eplì camminò in su e in 
giù davanti alla casa, pensieroso. 

Infine spinse il battente ed en­
trò nella stan7a del fratello. 

— Sono andato a cercarti, alla 
villa, disse: — credevo che tu 
fossi là. 

Adolfo era sdraiato sulla bran­
da. Si volse su di un fianco, guar­
dò Gerolamo, e rimase in silenzio. 

Gerolamo sedette sullo sgabel­
lo e appoggiò le braccia ai gi­
nocchi. 

— Non stai bene, — disse. — 
D a quando ti sei ammalato, l'an­
no scorso, non stai bene... 

Lo sguardo di Adolfo rimaneva 
fermo, come se egli seguisse lon­
tani pensieri. 

— Sono venuto a cercarti alla 
villa, -— ripetè Gerolamo. 

— E* una settimana che non ci 
vado più. 

Tacquero lungamente. 
— Ieri ti ho visto nel campo, 

— disse infine Gerolamo. — Ti 
©T! appoggiato all'albero. Si ca­
piva cne non ti sentivi in forre. 

— E' quella maledetta villa che 
ha mangiato tutto: anche me. Mi 
sono rotto le braccia— Dovevo 
cominciare dieci anni prima. 
Adesso è tardi. Per fare la villa 
ho piantato il frutteto, poi ho 

costruito il cinematografo, lut­
to tempo perduto. D o v e \ o comin­
ciare prima e non perdere tempo. 

Gerolamo scusse il capo. 
Adolfo parve riflettere; infine 

disse: 
— Ho calcolato tutto, ma non 

mi ero 
mai sputilo stanco. Non è per i >es-
sant'anni. I.' che proprio non va 

— Noi siamo contadini con mi 
pe/ /et to di terra che basta ap­
pena per il pane. 1.' vero: tu uo.i 
hai figli, sei solo e puoi fare quel­
lo che vuoi con la tua roba. Ma 
così hai buttato via ti tuo danaro 
e il tuo lavoro. 

Adolfo teneva gli oc<hi soc­
chiusi. come per concentrarsi nei 
- . a n i | M il - K'I |. 

— Potrei prendere un muratore 
a irioruata, — disse. — Ma inni 
vale più la pena, lo ho capito 
d'improvviso che sono vecchio e 
che sono stanco... 

Tacque ancora, un poto. 
— Ho capito anche un'altra co­

sa, — continuò. — Se In finisco. 
!•! villa, sarà tutto quello che pos­
so fare. \ la nella villa ci andrà 
.1 .tare qualche ricco. K io «tirò 
stato cosi stupido'... Se ancora 
avessj potuto starci io per una 
diecina d'anni. Ma niente. I ni­
poti l'affitteranno e la venderan­
no E io avrò lavorato per niente. 
Per un ricco, avrò lavorato. 

Gerolamo <i ulzò. 
— Io so una cosa, — di->se: — 

se continuerai a vivere così non 
camperai molto. 

Adolfo seguì con lo sguardo il 
fratello che usciva. Quando fu 
«olo si alzò e si unisse nella pic­
cola stanza. Sostò a guardare in­
torno distratto, poi aperse un «i-
retto del comò e ne tolse una 
fotografia. 

Era la fotografia di un edificio 
a tre piani. 

Adolfo sedette sullo sgabello e 
continuò a guardare la fotograia. 
Nelle linee principali, l'edificio 
somigliava alla villa. Solo che 
nella villa quelle linee si restrin­
gevano e s'immiserivano l 'atrio 
era illuminato da un grande lam­
padario che pendeva dal soffi*to. 
fra quattro colonne di marmo 

\dol fo gettò la fotografi t ci,ji;, 
branda e uscì all'aperto. 

Sentì Gerolamo che irli parlava. 
ma non si volse. 

— Tutti i calcoli sbagliati. — 
disse. — E non si può rieoni'-n-
ciare da capo. 

Sputò, adirato; e si allontanò 
a passo lento. Non aveva ancoro 
raggiunto la strada provinciale. 
quando caddero le prime gocce 
di pioggia. 

— Vuol prendersi un malanno. 
— brontolò Gerolamo. 

Adesso Adolfo era là., sotto la 
pioggia, e saliva lentamente, co­
me soprapcnsiero. 

Gerolamo s'infilò la giac.-a di 
tela cerata, prese l'ombrerò. 

— Dove vai con un tempo co­
me questo? — chiese Emma. 

Egli non rispose. Seguì la stra­
da percorsa dal fratello. 

Eccolo, Adolfo. Era in piedi sul 
muro, faceva roteare una tnn7.7U 
e a ogni colpo un grosso sasso 
rotolava ai suolo. 

Gerolamo Io chiamò, ma Adol­
fo continuò a demolire «I m n n ; 
e i colpi echeggiavano, giù. nel­
l'atrio. 

Infine egli lasciò cadere la maz­
za. si passò il braccio sul volto 
bagnato di pioggia: e discese, sj -
Ien7ioso, cupo. 

Gerolamo prese una tela di sac­
co e gliela pose sulle spalle. 

Attraversarono la provinciale. 
— Da quando mi sono amma­

lato, l'anno scorso, pensavo di 
buttarla giù, la villa, e inv«ce 
continuavo a costruirla. — *li>sc 
infine Adolfo. — Arle^r» però è 
finito. Tutto era cominciare a but­
tar gir Era difficile. Io l'avevo 
sognata tutta la vita. 

Alla curva, si volse a guarda­
re. Cosi, in distanza, i muri della 
villa sembravano le macerie di 
un edificio sul quale si fosse ab­
battuto un terribile temporale. 

I PROGRESSI DELLA SCIENZA MEDICA IN U. R. S. S. 

La lingua di un uomo 
ricostruita di sana pianta 

Un frammento di pelle in viaggio attraverso il corpo - Il braccio di Mi­
kail Semionov riattaccato alia spalla - Guarigione di un cuore indebolito 

l'.K.S.S. — I figli dei lavoratori della Iiucovlna sovietica compiono \ 
Joro studi alla l'nivorsiU ucraina di Cernovcl. Nella foto, ! due 

RÌovani allievi Lidia Naguirniak e Vladimir Ujtoak 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSC \ , novembre. 

Quale medico, quale malato non 
ha mai sognato, dopo un'amputa­
zione o una ferita, di veder « ri­
spuntare • l'osso, il muscolo, il nervo, 
ormai scomparsi? Putroppo, l'uomo 
non dispone della prodigiosa facoltà 
di f rigenerazione dell'idra d'acqua 
dolce che <•< ricrea „oU.pU'v •• .\u 
da un solo frammento; o della lu­
certola, che ricupera la coda; o del 
granchio, che agita, di nuovo mi­
naccioso, le branche perdute in qual­
che combattimento. 

Questa facoltà è tauro piò ridotta 
negli animali, quanto più i tessuti e 
le cellule sono differenziati, le fun­
zioni più complesse, la capacità di 
coordinamento del sistemi nervoso 
centrale, e soprattutto degli emisferi 

cerebrali, sviluppata. Oltre la cica­
trizzazione delie ferite, qualsiasi ri­
generazione di una certa entità del­
l'organismo umano e da attribuire 
all'opera del chirurgo. DÌ3mo alcuni 
esempi clic si riferiscono a feriti di 
guerra. 

// nervo risuscitato 

Mikail Semionov, colpito dallo 
scoppio di una mina al braccio si­
nistro, durante i combattimenti del­
l'Odor nel i'>44, riuscì a conservare 
il braccio, ma esso gli pendeva inerte 
dalla spalla: il nervo radiale si era 
rotto por una lunghezza di circa tre 
centimetri. Due anni dopo, nel 1946, 
il ferito Semionov aveva recuperato 
completamente l'uso del braccio, del 
polso e della mano. Se non ci fosse 
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GIUSEPPE DE SANTIS Q-IRA NELLA CAPITALE IL SUO NUOVO FILM 

ramina atte ore a 
in una piaststa romana 

Un pezzo di città ricostruito in aperta campagna - Il fatto di cronaca 
che ha dato spianto all'opera cinematografica - Le ragazze della scala 

I teatri di posa della « Titanus » che travolse circa duecento ragaz-
sorgono in ape. ta campagna, a bre­
ve distanza da Ponte Milvio. Ma 
qui. ai piedi di una breve collina. 
superato un groviglio di impalcatu­
re e d contrafforti, ci trov.amr» nel 
mezzo di una piaz/.a romana. U:'.a 
p azza romana viva e vera, tanto 
viva e vera che non si riesce a 
scoprirne la finzione: il selciato. 
con i classici « sampietrini » e l'a­
sfalto, le case a grandezza natura­
le, il distributore di benzina, il 
chiosco dei giornali e il cinema. Ma. 
a guardai la bene, questa p:azza 111 
cui ci troviamo miracolosamente, 
non è una piazza «reale», nel sen­
so che esista veramente a Roma. 
e s-a fftafa trasportata qui per vir­
tù di ima delle tante magie del ci­
nema. E' una piazza tipica perchè 
ha in sé alcuni tipici elementi del­
la architettura romana: laggiù un 
parapetto ed uno ifondo che è 
quello di Ponte Sisto, qui un cine­
ma che sembra il gemello del 
.. Farnese.. di Campo di Fiori, là 
un palazzo di quelli sorti attorno 
a piazza Fiume verso 11 trenta o 
giù di U 

L'architetto Leon Barsacq è l'au­
tore di questa suggestiva ricostru­
zione. Barsacq è uno dei più im­
perlanti architetti francesi ed è 
giudicato il migliore che lavori nel 
cinema: le sue scenografi* de II si-
Unzio è d'oro di Clair sono giu­
stamente celebri. Egli oggi ha la­
vorato In Italia per fornire uno 
scenario all'azione di Roma ore 11, 
i*. film che il regista Giuseppe De 
Santi» sta realizzando nella Ca­
pitale 

Scoppia la tragedia 
La piazza è. in pieno movimento. 

Vi et sta preparando una scena 
drammaticissima Le lucide rosse 
auto dei vigili del fuoco tendono 
le loro lunghe scale verso Un fab­
bricato, ululano le eIrene delle am­
bulanze si agita la gente, e, da un 
alazzo, tra una nube di po'vere 
anca, son portate fuori ragazze 

sanguinanti. Sappiamo di che 9 
tratta: è questa la rievocazione de! 
fatto di cronaca che colpì la popo­
lazione di Roma un anno e più fa: 
1 croUo della «cala di Via Savo'.a, 

b: 

zc in cerca di lavoro. 
Mentre gli assistenti mettono a 

punto la complicata inquadratura 
r.ei suoi particolari, e danno le ul­
time istruzioni alle comparse sul 
fondo, ai vigili del fuoco, mentre i 
truccatori producono sapienti graf­
fiature e ferite sui volti di alcune 
giovani, il regista De Santis ci 
parla del suo film. 

Li domanda iniziale è semplice: 
.. Come è nato il film, quale ne è 
stata l'idea prima, il germe? ». E 
\-i risposta e quella che atten­
diamo. 

— Lo prima idea del film è na­
ta dalle notizie dei giornali. iVe 
parlarono per qualche giorno, poi 
tutto tacque. Ma in me rimase l'i­
dea del film. Mi pareva un caso 

talmente grave • straordinaria « 
pieno di significato il fatto che una 
scala crolli perche duecento ragaz­
ze in cerca di lavoro lianno rispo­
sto immediatamente al piccolo an­
nunzio di un piornn.'e, che Cercai 
di rca/.';rnrf> quello che allora era 
un semplice spunto. 

Quando tic parlai con Cesure Za-
vattint — prosegue De Santis — 
ne venne fuori un primo soggetto. 
Ma poi avemmo una idea migliore: 
incaricammo un inorane giornali-
sta, Elio Petn, di interrogare lut'e 
o quasi tuttr le ragazze clip in 
quella travi-a mattimi SÌ t rordi .mo 
sulla scola, di ascoltare la loro sto­
ria e ai rijerirla jcdciii icii ie. h" 
stato u» lavoro t imiucicso, clic ha 
portato a risultati tinprct'istt. Ci 
rendemmo conto che il materiale 

Carla Ilei Poggio e Massimo Gi rotti in una scena di «Roma ore 11» 

niiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiMHiiiiii i i i i i i i i i i i i i i iMiiiiimiiiii i i i i imiiiimiiiii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iuiiiiii i i i itiiii i i i i i i i i i i i i i i iniiiuiiiii min 

UNA OPERAZIONE CHE IMPEGNA OGGÌ OTTO MILIONI DI FAMÌGLIE 

V A che serve questo censimento 
Grotto e baracche considerate abitazioni - Quante cose abbiamo imparato col precedente esperimento 

In 80 anni il costo dei censimen­
ti è anroeatato di 117 mila volte. Per 
il censimento in corso ocrorreran-
00 più di tre miliardi e mezzo di 
lire mentre per quello dei 1R07 ne 
bacarono 300.000. 

L'elevato ro'to, però, non hj eo-
ftitnitn, • quel elle »eml»ra, un serio 
ostacolo e gli incaricati sono pas­
sati di porta in penta a recare i fo­
gli di famiglia che dorranno e^«e-
re riempiti entro la giornata di ogti. 

Dicono che la compilazione dei 
modali sia «emplire. In realtà ti 
tratta di tei facciale den«e di spec­
chietti e piene di domande delle 
quali difficilmente «i capi le l'utili­
tà. Ma per « facilitar* > il lavoro. 
i fojli di famìglia sono arrompagnati 
da una < Girimi > rhe si propone di 
far risparmiare tempo e di non far 
commettere errori. 

Seguendo la « Cnida > *i potrà 
Imparare che « fé tratte. Ir barne-
chm, fé cantine, i mnfinzzini e simili 
snno da considerare abitazioni se alla 
dita di censimento sinno adibiti on-
che parxialmente ad alloggio ». 

S\ imparerà che ri vuole contare 
ratto, tranne il nomerò dei di«oc* 
capali. Dire infatti la colonna stilla 
professione «rte o mestiere che i di-
•oeccpati, i carcerati, gli ammalali 
e i militari debbono indicare l'ai­
timi professione, «rte « mestiere 
esercitato, ma non debbono dire fa) 
«(ni ceto te tono disoccupati, Qae-

'to non ha importanza per il cen­
simento Mentre fembra molto im­
portante «apere dove si cucinano le 
vivande *e nell'abitazione manca la 
cucina. Un'altra co«a che pare non 
sia gradito conoscere è la religione 
dei censiti. Fra tante domande, in­
fatti, nessuna riguarda la religione: 
e sembrano proprio convinti qnclli 
rhe hanno preparato i modoli che in 
Italia tatti segnano la <te««a fede re­
ligiosa. Però si domanda a quale 
parrocchia appartiene il ren-ito. Che 
co*a c'entrano con le parrocchie, per 
esempio, gli israeliti? 

Ma d'altra parte «e consideriamo 
che la compilazione dei modali de­
ve e«*ere fatta oggi che è domenica. 
c'è di the ringraziare chi ce li ha 
mandati perchè ci ha fornito la 
maniera di pa*«are nn giorno di fe­
sta. Certo sarebbe «tato meglio *e 
invece di portarci a ca*a i modali 
da riempire ci avessero portato i 
soldi per il cinema. Se ci avessero 
mandato al cinema i riunitali fareb­
bero Mali pre»«'a poco gli *tes«i. In­
fatti, bastava dare qoattroeenlo lire 
ad ogni famìglia (sono otto milioni 
circa, le famiglie italiane) per epen­
dere quanto ti «penderà per il cen­
simento. 

I dati di orni modnlo verranno 
trascritti tolto forma dì forellini in 
tante crhfdine «imili alle ricevute 
che ogni me«e la Società Romana di 
Elettricità dà ai tuoi utenti. I mo­

duli vanno poi al macero e le «che-
dine vengono passate ad nn potente 
< cervello elettronico » che è capace 
di fare le «omme di circa 40.0"0 
schedine in nnm *ola ora. Purtroppo. 
però, non fi pnò avere ne*»ana fi-
dncia nei potenti cervelli elettronici 
al servizio del governo dopo la brat­
ta fi cara che hanno fatto nel cal­
colare i ri«altati delle nltime ele­
zioni. In quella occasione i famo«i 
cervelli si impappinarono e non fu­
rono capaci di tirare fuori i ri«nl-
tati definitivi. Accadrà lo «te*«o con 
i ri-aliati del censimento? 

Se M dà una rapida occhiata ai 
risaltati dei censimenti fatti prere-
dentemente si pos sono frane tut­
tavia conc lus ion i u t i l i . 

A proposito di ea?e, da ano dezli 
ultimi censimenti, ta 40 milioni di 
abitanti, risaltò una disponibilità di 
9 mil ioni di abitazioni con 39 milio­
ni di stanze; ma, arverte una nota, 
le cucine «omo «tate considerate stan­
ze. Mettendo quindi orna cucina in 
ogni casa si hanno nove mil ioni di 
cucine da sottrarre ai 29 mil ioni di 
stanze e si ha una disponibilità di 
20 mil ioni di stanze per quaranta 
milioni di persone; quindi, tma me­
dia di due persone per stanza. Dun­
que. almeno sulla carta i censimenti 
riescono a socializzare l e disponibi­
lità edil izie . C'è an ricco signore 
che Tire solo in an p a l a n o di qua­

ranta stanze, ebbene ci saranno mol­
ti casi di superaffollamento con piò 
di di»ci persone per stanza Si som­
ma. ri divide per il numero degli 
addendi e si ottiene il nomerò medio 
di stanze per persona. Nel 1935 c'era 
mezza stanza per ogni italiano. 

Quale frazione dì stanza ci assegne­
rà il nuovo censimento? E* quello 
rhe sapremo se | cervelli elettronici 
non si vergogneranno di darci il 
risultato definitivo. Ma già nei mo­
duli è «tato predispo-to tutlo per 
ottenere risultati soddisfacenti. Forse 
i] censimento darà a tatti una ca«a. 

Un censimento, però, non è solo 
utile per conoscere la situazione 
delle abitazioni. Molle notizie inso­
spettate si possono avere solo in vir­
tù di questo mezzo stati-tico. Nel 
1935, 31.710 sposine diciannovenni 
avevano già nn figlio, e 145 donne 
della strssa età avevano da 4 a 6 
figli. Fra le donne sposate tra i 
venti e i ventiquattro anni dieci a \e-
vano oltre dieci figli; mentre le 
donne di tutte ]r età con oltre 11 
figli erano circa mexzo mi l ione; e 
due mil ioni e mezzo di donne ave­
vano da quattro a tei figli. l a com­
penso, però, 326.000 donne coniuga. 
te e nltracìnquantenni non avevano 
figli. I risultati statistici definitivi 
erano, però, consolanti anche per 
queste ultime donne: per ogni don­
na sposata, in media, quattro virgola 
undici figli nati di cui soltanto 2,79 

erano sopravvissuti all'atto del rrn-
simenlo. 

Anche per i matrimoni si ebbero 
notizie sorprendenti: dieci bambine 
di dodici anni erano sposate ed ima 
di que-te era già vedova. All'età di 
13 anni il numero delle sposate sa­
liva a 62 e a l i anni a 335. I più 
giovani vedovi erano due quattordi­
cenni e alla stessa età 14 ragazzi era­
no già sposali. 

Olire il quindicesimo anno le <o<e 
rientravano nella normalità, mentre 
tra i vecchi si notava ancora qualche 
notizia curiosa. Nell'anno del censi­
mento c'erano soltanto 40 donne di 
99 anni: 7 nubili e 33 vedove. Si 
vede che deve essere difficile \ ivere 
per molto tempo con la stessa don­
na. 98 persone avevano superato i 
cento anni : erano 28 uomini e "0 
donne; fra tutti, c'era una sola cop­
pia sopravvissuta al centesimo anno 

Le donne restavano nobili più che 
gli uomini ce l ibi ; infatti, tra lutti 
coloro che si trovavano tra il no­
vantesimo ed H centesimo anno di 
età c'erano 404 nomini celibi e 1019 
donne nubil i . 

Sempre nel lo steaso anno furono 
censiti 6 a1tra*ettantenni sposati con 
ragazze tra i 15 e i 20 anni e 3.880 
persone delle quali non si conosceva 
l'età. 

. Qnali storielle di que*to t ipo im­
pareremo o l nuovo censimento? 

CLEMENTE RONCONI 

fornito dalla vita, dalle ragazze 
vittime del crollo, le loro storie, 
le ragioni per cui si trovavano 
sulla scala, quello che accadde lo­
ro dopo il crollo e via dicendo, era 
110 elementi cosi interessanti , cosi 
vivi e spettacolarmente validi da 
superare qualsiasi preparato Ivt'c-
rario. Su questa base ci muovem­
mo, con la valida collaborazione di 
Cerare 7.avattint, e realizzammo la 
sceneggiutura. Ad css'i hanno par­
tecipata Basilio Frane/ima, Gianni 
Purct;:i e Rodolfi) SCHICCO. 

— Il materiale e ia iMinp'cifo. 
\'o:-, avete tr.-.vato d.ffico'.ià ad 
ania'.^ninailo, a fondeie le va: ,e 
V.ur.e in un muco ri iiriz/u".' 

— »Yn Perclie l'ossei lozione da 
cui partirauio, confermata dai lat­
ti, era chi* xii quella scala si tro­
vavano le rappresetitnntt di ofvii 
ceto si,ciale E che (piesto non era 
Un caso. Evidentemente c'era un 
legame tra tutte quelle . donile, e 
il legame ira la situazione sociale 
generale, la disoceuj azione, il bt-
st.yno di lavoro. 

— Il p iooiema dcl!'u:i tà del 1 ac­
conto pone \ a dii:.C|iit. problemi tec­
nici j art.eolari Como li ha: r.-
solt ? Mcd auto il racconto alla ro-
\ e -c \a . cun icm.ni'-cer.7c, o ri "--sol­
venze nel tempo? 

i).-iir.lH);i fin» a spru 
— ìYci // film ha ,m:io la matti­

na, quando la prima ra<;u"n aiuu-
i'e dai unti allo stabile, e hn.s e la 
<>ira, (piando SÌ conilude la in-
(hies'a giudiziaria. iVcisiin pa*so 
indietro: la vita dil'.e rcaazze ap­
pare chiarnmiii'.c da quanto acca­
de Jcro «tirante Z« yir.riiata. 

— Qualche ecciiip;o? 
— Le s'o'te sono vio1ti'fime. Al­

cune b re l'i, oltre più lunghe. C'è 
ana storta fmdamrntalc Quella di 
l'na coppia m cerca di lai oro, iu­
te rpretata da Carla del Poggio e 
t e Girotti Mentre lui fa il giro 
c'eUc offic.ne. lei attendi» con le 
altre sulla s ala II creilo avviene 
n entre le ragazze si agitano per­

ii he la Del Poggio è yasa'a avan-
j ;/. Lei p e r c o si sente moralmente 
i rcspr.ns Jtiilr del disastro, e qual­
cuno tenta di ad:!'<s*arle la colpa. 
La ragazza s'a per uccidersi, ma 
interviene il nutrito, che le fa ca­
pire la verità. Lei non ne ha col­
pa. La colpa è di ciiialcun altro. 
E infetti vane dimi strato che la 
sra/a era ma'.fenna. . Ma d; chi è 
la colpa, allora? - domanda un 
giornalista ci funzionario mquiren~ 
te E 1' funzionario indica una ra­
gazza, la prima che era giunta sul 
posto la mattina, e che è illesa, e 
che attende ancora nella speranza 
di ottenere il posto. La colpa è 
della disoccupazione che ha por­
tato fante ragazze su quella scala. 
e che le fa andare incontro a nuo­
re trisri arrcni i ire . Non hinne tra­
vato un posto, sono state duramen-
te provate e su loro si profila già, 
tragteo scherno del destino, il nuo­
vo problema del conto dell'ospedale. 

— Altre stor.e pamco ìar i? 
— Ce la Bosè, figlia di ricca fa­

miglia, che cerca di liberarsi dai 
legami familiari lavorando, per po­
ter vivere con il suo uomo. C'è 
una servetta che è stanca di ser­
vire, che abi'a nel pa lar lo di / f o n ­
te, e che tornerà al suo paese. C'è 
la raparra di campagna, venuta in 
città sperando di cambiar vita, e 
che prenderà il posto delia servet­
ta. C'è la figlia di un vetturino, 
sedotta da un suo capuffic o, che 
deve mettere al mondo un figlio e 
che ha timore del padre. Ma il pa­
dre comprenderà il suo dramma. 
e la riprenderà con sé. C'è la don­
na che cerca di uscire dalla mise­
ria e dal l 'abbrutimento di uno di 
quei -campi* di senzatetto che so­
no una vergogna per Roma, Le 
storie son molte, come vedi, ma il 
tema è tino. 

Altri interpreti del film, oltre 
quelli che ti ho citato, sono la Pa­
dovani, Marie Grazia Francia, De­
lia Scala, Paolo Stoppa, Raf Val­
lone, Dante Maggio. 

E ora. g iacché tut to è pronto per 
girare l ' inquadratura. De Sant i s ci 
lascia. Le airene ululano, la gente 
strilla, i vigil i sa lgono su l l e s c a l e 
e L u c a Bosè esce dal la porta bar» 
col lando. per andare a finire su 
una barella, svenuta . Sono passate 
da poco le ore und-ci. 

TOMMASO CHIARETTI 

a testimoniarlo una profonda cica­
trice vicino alla spalla, nessuno so­
spetterebbe che Mikail Semionov ab­
bia avuto per due anni il braccio 
sinistro paralizzato. 

Come si è potuto « accomodare • 
il nervo radiale? Com'è stato colmato 
quell'abisso di ere centimetri? Sem-

a un ponte di tessuto nervoso. 
Alcuni frammenti di nervi di vi­

tello, conservati nella formalina, do­
po essere stati accuratamente lavari, 
per evitare qualsiasi irrita/ione dei 
tessuti viventi, furono cuciti tra le 
due estremità spezzate del nervo ra­
diale. Si produsse, allora, un feno­
meno estremamente interessante, ma 
che non ha nulla di misterioso. 

Quel frammento ili nervo inter­
calare ha eveitato la for^a sii rige­
nerazione della parte vivente del ner­
vo radiale, di quella parte cioè che 
aveva mantenuto il legame con il 
cervello. Renchè molro debole, que­
sta forza ha provocato la crescita e 
l'allungamento delle fibre rimaste vi­
ve del nervo radiale. A poco a poco, 
il ponte nervoso è stato attraversato 
dalle fibre rigenerare, che hanno fi­
nito per ragciungere la Parte s mor­
ta » e ristabilire il leqame con le 
estremità nervose del braccio e della 
mano. 

Sovralimentazione cardiaca 
Nel gennaio 1947, il chirurgo Ko-

lesnikov rimosse una scheggia di obi­
ce rimasta, per tre anni, nel musco­
lo cardiaco di un sergente dell'eser­
cito sovietico. Questi soffriva di 
violente crisi di soffocamento, cau­
sate da aderenze del pericardio. An­
che gli Messi vasi delle coronarie 
erano intaccati, e le loro ramifica­
zioni raccorciate. Si constatò, me­
diante elettrocardiogrammi, che l'a-
limenta/ione del muscolo del cuore 
era deficiente. La semplice asporta­
zione della scheggia non era bastata 
a guarire il malato dal cuore inde­
bolito. 

Kolcsnikov decise di proseguire la 
operazione. Tagliò la porzione di 
pericardio ispessita dalla cicatrice, e 
pran'cò, in seguito, un'apertura che 
gli servì per far passare l'epiploo, 
quell'ansa the vaga liberamente nel 
peritoneo: infine, l'epiploo venne cu­
cito lunco il cuore. 

Due mesi più tardi, le condizioni 
del ma'ato erano migliorate a tal 
punto che egli non era più ricono­
scibile. Erano spariti completamente 
i dolori cardiaci e il continuo ansi­
mare. All'uscita della clinica, egli 
andò a lavorare nel magazzino di un 
"rande negozio, e questo lavoro — 
<i \.i — richiede un notevole dispen­
silo di forze. 

Un caso stupefacente 
NIIOM elettrocardiogrammi rileva­

rono che l'al'mcnrazione del cuore 
era adesso soddisfacente. Senza, dub­
bio, unii i vasi sanguigni dell'epi-
ploo erano penetrati nel muscolo 
cardiaco e ne assicuravano l'irriga­
zione sanguigna. 

Quando i medi».! Jtl ptonto soc­
corso di'fecero le fasciature del sol­
dato Piotr Sigaiev, scoijrirono un 
volto orrendamente sfigurato: doppia 
frattura alla mascella inferiore; tutti 
i denti, tranne quattro, spezzati: la 
lingua ormai spappolata a tal punto 
che fu necessario tagliarne i vari lem­

bi fino alla radice. Questo accadeva 
nell'agosto del 1943. 

Condotto a Mosca, Sigaiev fu in­
viato all'Istituto centrale di trauma­
tologia. Non poteva parlare, e po­
teva mangiare solo rimanendo diste* 
so, e con grande difficolti. ! medici 
cominciarono a nutrirlo artificialmen-
re ?")onrv u n m«»c** n i </̂  »*.»r*rnr* -ni. 

1 Istituto, poiché iigaiev aseva ri­
preso un po' le forze, gli misero 
a posto la mascella inferiore, fissan­
dola con un apparecchio di gesso per 
la durata di sei settimane. Poi, alla 
mascella supenose venne applicata 
una dentiera completa. In seguito, fu­
rono rimosse le schegge di ossa della 
mascella inferiore, e i vuoti furono 
colmati mediante un innesto di car­
tilagine. Un altro pezzo di cartila­
gine venne innestato al posto del 
mento. Rimaneva la cosa più clitTicile 
da sostituire: la lingua. 

Per « rifare » una lingua a Sigaiev, 
fu deciso di prendere un pezzo di 
pelle, asportatogli dal dorso. Ma non 
soltanto un pezzo di epidermide, 
troppo sottile per sostituire la lin­
gua: con la pelle furono presi il 
derma e uno strato di grasso. L'ope­
razione venne eseguita secondo il 
metodo di I-'ilatov. Due intagli pa­
ralleli dividono un lembo di pelle, 
che è poi sollevata e cucita lungo i 
bordi con l'epidermide all'esterno, a 
s impugnatura di valigia ». 

Protetta dall'infezione ver mezzo 
della cucitura, l'impugnatura viene, 
alimentata dai vasi sanguigni che at­
traversano i due bordi attaccati. Sa 
sì taglia uno dei bordi, l'impugnatura 
di valigia diventerà un « fusto », che 
può ridiventare impugnatura se si 
ricuce la sua estremiti libera a una 
certa distanza, uguale alla sua lun-
ghez7a, e dove prima sari stata in­
cisa la pelle. Da « impugnatura » a 
« fusto », l'innesto di pelle « viag­
gia * cosi fino al luogo dove si decido 
di utilizzarlo definitivamente. 

E cosi si è fatto per Sigaiev. Pas­
sato dal dorso al ventre, il lembo di 
pelle che avrebbe dovuto diventare 
la sua lingua è finalmente giunto 
sulla mano. Intanto, il troncone di 
lingua rimastogli era stato sbaraz­
zato da ogni cicatrice e preparato 
per l'innesto. Il « fusto » di innesto 
venne cucito alla radice della lingua, 
e la mano, che ne portava l'altra 
estremiti, fu legata strettamente al 
viso mediante una fasciatura. Que­
sto avveniva nel novembre del 1946. 
Tre settimane più tardi i chirurgi 
constatarono che l'innesto aveva at­
tecchito. 

Il * fusto » venne tagliato a otto 
centimetri dalla radice della lingua. 
La parte che restava attaccati alla 
mano venne asportata. E il malato 
ebbe in bocca una lingua costituita 
da una parte di pelle e di carne tolte 
dal dorso. 

Qualche tempo dopo, '1 Sigaiev 
muto, infermo, era scomparso. Egli 
era diventato nuovamente un uomo 
normale, che parlava, mangiava e be­
veva come tutti gli altri; anzi, Si­
gaiev si compiaceva — ma nessuno 
d'altra parte, si scandalizzava — di 
mostrare ai suoi amici una bella lin­
gua, difficilmente distinguibile da 
una lingua normale. Le prime pa­
role pronunciate da Sigaiev furono 
parole di ringraziamento per il pro­
fessor Mikhelson, artefice di quella 
meravigliosa operazione. 

K1RIL R1ABIN 

CINEMA 

Poppino e Violetta 
Pepniro è un ragazzino. Violetta 

è un'asina. Le auguriamo una 
grande carr:c»-a come a Francis il 
mulo parlante, e /speriamo che 
qualche grande casa americana la 
«;cr Muri, liberandoci così da uno 
dei tanti asmi che «I trovano in 
Italia. AI regista C!oche vorremmo 
augurare Io stesso, ma non Io fac­
ciamo per non mettere In imbaraz­
zo uno straniero. 

Peppino e V'.o'ctta vivono ad As­
sisi. Ad un certo punto Violetta 
starnutisce. Pertpir.o è allarmato. 
Se pt'rde Violetta rimane so'o. poi­
ché ha già perduto un ferge".tc 
ame-icano che gli faceva da Padre 
adottivo. Giacché vive ad Assisi, a 
f-he pensa Poppino? Immaginatela 
tra mille: a San Francesco. San 

) Francesco guarirebbe l'asina, se 
l'asina potesse entrare nel «acro 
speco. Ma l'unica entrata sufficien­
te per una asina è murata da cen­
tocinquanta anni. Peppmo insiste 
col padre superiore, ma quello non 
è in vena di demolizione. Allora 
Peppino decìda di andare a Roma. 
approfittando delle facilitazioni per 
l'Anno Santo. A Roma troverà il 
Papa che ni interesserà ai dolori 
asin-.nl. Evitiamo di narrare j ! se­
guito di inconsuete circostanze che 
permettono a Peppir-o di essere ri­
cevuto dal Papa, di esporre il caso. 
e di tornare ad Assisi con un pa­
piro scritto in latino che ordina la 
demolizione della porta. II padre 
superiore dice « obbedisco » e chia­
ma il muratore. Ed eccoti che... tra 
i calcinacci della porta viene ri­
trovato il « tesoro di San France­
sco». Peppino e Violetta entrano e 
marciano diritti verso San Fran­
cesco in una aureola di luce. 

Questa è la mostruosa vicenda 
del film, che dovrebbe e*sere di 
glorificazione pontificia. Come ab­
bia fatto il regi<t* Cloche a con­
vincere l reverendi monsignori 
vaticani a fornire M denaro neces­
sario alla rca'izzazione rimarrà uno 
del più oscuri mister) de' nostro 
tragico secolo. 

Cameriera 
bella presenza offresi... 

7 motivi di attrazione d: questo 
film sono parecchi: sono tanti 
quanti l notissimi nomi degli in­
terpreti che occupano gli affissi 
pubblicitari: Vittorio De Sica; 
Eduardo. Peppino e T.tir.a De Fi­
lippo; Aldo Fabrìzi. Alberto Sordi. 
Gino Cervi. Isa Miranda. Delia 
Scala. Giulietta Masina. Nmchi. e. a 
rendere più sanor.to il miscuz'io 
Elsa Merlin!, tornata a fare un 
film dopo parecchi anni di as­
senza. 

In questa schiera di interpreti sta 
a trovata del film, che scarica il 

regista Pastina da parecchie re~ 
^nonsabilltà Perchè ognuno de^'.l 
rittori ha un suo settore partico'are. 
:n cui agisce e si muove da pa­
drone. libero di fare e strafare co­
me vuole. Ognuno ha un suo epi­
sodio, più o meno comico, da in­
terpretare; c'è da dire anche che 
tutti io fanno con buona volontà e. 
trattandosi di attori <Ii classe, con 
buoni risultati. 

Un film a sketch, ad episodi, dun­
que: il legame che unisce gli epi­
sodi è co~t tuito dalle avventure di 
E'sa Merkni. cameriera in cerca d» 
lavoro, che capita di padrone .n 
padrone e di avvertirà comica i^ 
ìvvertura comica. Trama certamen­
te meno labile di que"e dei molti 
deteriori film comici che girano per 
le nostre sale. Una schiera di sce­
neggiatori ha contribuito a fornire 
al resista un copione abbastanza, 
divergente che. a giudicare <Jal ri-
-u'tati. è stato anche arricchito 
dalle personali invenzioni degli in­
terpreti. 

Nonostante questo, pero. Il risul­
tato non * eccessivamente coavir.-
ecnte. La bravura degli interpreti 
non basta, e il regista Pastina r.on 
è riuscito del tutto ad amalgamare 
!a varia materia, che soffre di di­
scontinuità e frammentarietà. An­
che per quel che riguarda gli in­
terpreti. del resto, si deve notar© 
che • qualcuno esagera pareccho 
nelle «uè carattertrzazioni. Grade­
vole e piacevole, tr» gli altri. Vit­
torio De Sica, nella riuscita paro­
dia del t mattitore ». 

- ~^tf I fi>Wt 
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ROMA e GENOA di fonte 
E' in gioco la promozione AVVENIMENTI SPORTIVI Al campo A.N.P.I. stamane 

gare di pallavolo U.I.S.P. 

P A N O R A M A DELLA «NONA,, DI CALCIO 

E' giorno di "derby,, 
Dalla stracittadina milanese alla partitissi­
ma di Roma e all'incontro Catania-Siracusa 

NYERS I 

LE GARE ODIERNE (ore 14,30) 

Seria A: Bologna-Pro Patria; Co­
mo-Fiorentina: Inter-Milan: Legnano-
Spal; Lucchese-Novara; Padova-La­
zio; Palermo-Triestina; Samptforia-
Juventus; Torino-Napoli: Udinese-
Atalanta. 

Serie B: Catania-Siracusa: Fanful-
la-Plombino; Livorno-Modena; pisa-
Marzotto; Reggiana-Venezla; Roma-
Genoa; Salernttana-MeEsina; Stabia-
Brescia; Verona-Monza; Vicenza-Tre­
viso. 

Serie C, pirone C: Corbosarda-Sie­
na; S. BcnerìMIpEP-f'naiinri: Arcz^n 
Siw.ria; /»•>•-£}•.—'.I. L^.ln.«uUo-An-C-
nitana; Pontedera-Chinutto Neri; l'ra-
to-Fermana; Hapallo-Empuli; Solway-
Maccratese. 

Parola non sarà azzurro ? 
L'esclusione dalle convocazioni per la Nazionale del miglior calciatore italiano è un'assurdità 

BUFiON 
La storie d«l campionato di calcio e, par II cinquanta par canto, tosata 

alla storia dal « tierbies » collo «rendi città E uà quanto o scomparso II 
grondo Torino, Il « csrby » milanese ò divenuto II <t oerby » n. 1, senza 
alcun dubbia Oggi al gioca por la e ntoundocima volta Inter-Milan, od II 
bilancio o ancora favorevole al rossoneri: 47 vittorie, 22 pareggi e 41 scon­
fitte; 206 reti segnate contro 202 subite. 

A San Siro sarà naturalmente tutto esaurito. E sarà giornata di pas­
sione, soprattutto per l'Inter e I suol tifosi. 8© percernnno, I nerazzurri, 
saranno distaccati di cinque punti del Mllnn (addirittura di sei nella « me­
dia-primato » l ) . E lo stesso distacco potrebbero lamentarlo stasera nel con­
fronti della Juventus, ohe tonta di conquistare a Genova (contro la Samp-
doria priva di Bassetto, rimpiazzato da Coscia) la quinta vittoria esterna 
consecutiva. E I blanconorl (con eotto o otto azzurrabili In squadra, desi­
derosi di ben figurare) sono favoriti, anche se al posto di Praest ol sarà 
Caprile. 

Il Palermo e avvantaggiato dal calendario e se batterà la Triestino 
potrà diventare la «quarta «quadra», perchè assai difficile e II compito 
dello altre squadre Inseguitaci: | | Napoli va a Torino, la Spai sul terreno 
dell'avvelenato Legnano, l| Novara a Lucca, la Lezio a Padova. 

A Como, per Como-Fiorentina, si annunciano molte novità. I larlanl 
mettono a riposo Tureonl • Qlorgiottl; I viola tonno a meno d| Venturi, 
Roosenbrug e Le iter, sostituiti da Mngnlnl, Ekner e Basile. A forza di cam­
biare, pensano I tecnlol, verrà la volta buona.» 

In Serie B tutto l'Interesse e con­
centrato sulla partitissima di Roma, 

', fra le due a finte cadette u: la Roma 
- e il Genoa. I gialloroasl, al pari del 

Mllan nella serie maggiore, hanno 
j> Il vantaggio di arrivare al confronto 
t5 diretto con tre punti di vantaggio: 
£ è un vantacelo psicologico oltre che ! 

''i J* i s tor ia l e . Ed In più del rossoneri, 
godono nel confronti del rivali ros-

'1 soblu del vantaggio effettivo di gio-
^ care di fronte al proprio pubblico. 

Se vinceranno, I glallorossl di Tre 
Re al porteranno a ben cinque punti 
di distanza dal genoani, e In tal 
caso per Frantosi e O. prenderebbe 

consistenza la non troppo lieta prospettiva di doversi 
battere per la seconda poltrona, che la-scia aderta la 
scorciatoia della qualificazione per risalire In Serie A. 
Ma allora II Genoa dovrebbe Iniziare una lunja e 
faticosa lotta) a distanza con le altre protendent i :^ 
con II Brescia, ohe oggi «pera di superare senza danno ^1 v,-xr» 
Il campo stablese; con 11 Piombino ohe * Lodi si efor- V%..';>''h: 
zero, di non perdere; con II Catania ohe nel «derby» f* 
Isolano tenterà d'Iniziare la risalita; e con molte al- " C D A U 7 r i e f 
•tre squadre ancoro (come 11 Vicenza, Il Messina, Il tRANZOSl 
Monza, eco.) ohe pur non avendo propositi di promozione vantano alno 
ed oggi una buon» classifica. 

Da segnalar* fra gli altri Incontri odierni Livorno-Modena, Plaa-Mar-
kotto • Salernltana-Meeelna (aul oampo neutro di Caserta). 

* * * 
; Nel girone O della Serie O, Il Oegllarl dopo II elamoroeo trionfo di 
Ohletl affronta In trasferta la ftambenerfettese, fora* la più pericolosa delle 
Inseguitaci. Passerà ancoro, la formazione Isolana? L'Incontro è aperto ad 
ogni risultato. Ancor* un avversarlo difficile P*r la simpatica matricola 
oheatlna In visita al campo della Jeslna, mentre per II Rapallo, l'ultima 
delle «grandi» , la giornata offre un compito meno ost ico: l'Empoli In eoe*. 

i II Ohlnotto-Nerl, dopo la net te sconfitta casalinga con II Prato, *i 
reca oggi a far visita, con non molte eperanze, al Pontederà, «quadra 
temibile tra I* mura di casa. I glallovordl scenderanno In campo nella 
seguente formazione: DI Lorenzo; Soedl, Andreoll, Larbonl; Jecoblnl, 
8tocchi; Malaeplna, Stentella, Perugini. Cerasi, Agostini. 

TRE RE 

Beretta, Busi ni e Combl sono 1 
componenti della Commi3£ioT-
Tecnica per le squadre na-iional'. 
ossia di quel le « B.B C. » alla qua­
le molto opportunamente P stai/. 
ambiato l'attributo di ineffab.'e. 
Da quando è stata varata, questa 
B.B.C è colo riuscita a suscitare. 
polcmlcho ed a raccogliere dissen­
si; è riuscita a far rimpiangere ( 
Novo, persino a rivalutare W t o - | 
rio Pozzo (il P^zzo più infelice, 
quello del dopoguerra, della bato­
sta di Vienna) . I 

In genere ì selezionatori di una 
squadra nazionale possono grder--
del vantaggio di una certa l ibri-
• si 'li OpiniOui* e- u i ti*.iu i»- ma LI£~ 
r*tta e Soci ne hanno abusato 

Il l imite d' incompitenza e di in­
sensibilità sportiva dei tre siqno" 
ridila B B.C. lo fornisce la rinno­
vata e reiterata esclusione di O r , 
lo Parola dalle convocatimi! ai 
zurre. Parola è il più classico gio­
catore italiano dei nostri tempi. 
è l'unico degno continuatore delle 
tradizioni di stile e di rendimi:-
to dei grandi calciatori Mal ani di 
sempre, da Mcaz7a a BcrnnrdT -.. 
da Piola a Mazzola. E' sttualmen-1 
te in forma smagliante, e per lui1 

non vale neppure l'eccezione dr-l-1 
l'anzianità, perchè non è più an­
ziano di un Cappello o di un 
Amadei . 

C'è di più: è l'unico atleta ut 
zurro che ebbe l'onore di giocare 
nella rappresentativa europea con­
tro l'Inghilterra; la fama di ..uo­
mo di G l a s g o w - gliela regalarono 
appunto 1 britannici e ci fu persi­
no una società londinese ch i si 
disse disposta ad acquista-ln per 
dec ine di milioni di lire (ma Pa-

rr-^T^wp?*™ 

lEBTRi-t cmEmn 

Una bella rovesciata di PAKOLA, il più classico e spettacolare calciatore, Ignorato dalla B.B.C. 

rola disse di no, e diede in tal 
modo uno schiaffo morale anche 
a quei signori dirigenti italiani 
che proprio in quel periodo an­
davano « saccheggiando » i patri­
moni calcistici de l Nord-Europa e 

del Sud-America!) . 
Non sappiamo se stasera, all'ai­

to dell'ultima convocazione per 
l'incontro con la Svezia d1 dome 
nica ventura, l tre messeri rin­
saviranno e chiameranno Parola, 

I ROSSOBLU' SI ACCONTENTEREBBERO DI UN PAREGGIO 

Contro la Roma anche il Genoa 
tara la solila partita difensiva 
La partita Roma-Genoa di oggi stessa gara strettamente difensiva 

allo Stadio (che inizierà alle 14.30. 
anziché alte 15) meriterebbe una lun-
ija presentazione che lo spazio non 
consente. Ma non sfugge a nessuno 
l'importanza del confronto diretto 
fra le due « grandi • di Serie B, che 
può significare per 1 glallorossl cer­
tezza (o quasi) di promozione e per 
i rossoblu sicurezza (o quasi) di ri­
nuncia al primato, in caso che la 
Roma al Imponga e porti a cinque 
il g i i sensibile vantaggio attuale di 
tre punti. 

La posta In palio è grande, forse 
si giocano In novanta minuti tutte 
le speranze di un campionato e c'è 
solo da augurarsi che lo scontro 
venga diretto da un arbitro di polso, 
energico ed Imparziale. In quanto al 
bel giuoco, malgrado la levatura 
delle due avversarle, non si può es­
sere troppo esigenti: in confronti del 
genere 11 nervosismo e lo alancio 
hanno sempre diritto di precedenza. 
Tuttavia anche sul plano tecnico e 
tattico la gara dovrebbe essere inte­
ressante. 

Se non erriamo, 11 Genoa scende 

del Pisa, del Treviso e del Venezia. 
A ragione, certamente, perchè essen­
do i rossoblu di classe superiore alle 
squadre suddette, possono sperare di 
riuscire appieno laddove quelle fal­
lirono per poco. Tale proposito ros­
soblu non deve esser «fuggito nep­
pure a Vianl, che nell'ultimo allena­
mento ha esperlmentato l'arretra­
mento di Zecca, evidentemente per 
non creare una situazione troppo con­
fusa nell'area di rigore genoana. do­
ve oggi — a causa del vari Becattl-
ni. Cattanl. Achilli, ecc. — farà mol­
to caldo— 

Iersera nella hall dell'albergo ro­
mano che ospita 1 liguri si vocifera­
va che Senkey ordinerebbe oggi a 
Cello (se potrà giocare) di tenersi 
molto arretrato: la solita storia di 
un uomo in più sulla linea del ter­
zini. La Roma quindi, se vorrà fil­
trare. dovrà cercare di far « aprire » 
U Genoa e batterlo in profondità, 
con Improvvisi capovolgimenti di 
fronte. Un compito difficile per lo 
attacco glallorosso che ha sino ad 
oggi vissuto soltanto alla giornata. 

• Roma intenzionato a ripetere la ma non Impossibile se Galli. Perla-

Vita dell'UISP 
Lo competizioni di oggi 

Ecco II programma delle princi­
pali competizioni di oggi a Roma: 

Atletica leggera — DaUe ore 14,33 
In poi al lo Stadio delle Terme s e ­
conda gdoroata de l recuperi del 
campionato d i società U1SP (gare 
de! gruppo B , maschile) . 

Pallavolo — Al Campo ANPI (via 
Savola) dal le ore 8.30 terza gior­
nata del tornei maschile e femmi­
ni le per l a Coppa Picconi. 

Ciclismo -— Coppa Santini per Ve­
terani. 

Calcio — A Donna Olimpia secon­
da giornata dot torneo locale. In 
p r o g r a m m a : Unità - Diavoli R o s i 
(8,30). Olimpia-Falchl Bossi (ore 10), 
Dinamo-Tigrotti (ore 15). 

Lo ragazzo di Flaminio 
vittoriose allo Termo 

Nelle f a x * d i giovedì di atlet ica 
leggera per 1 campionati dd società 
femminil i 1 primi pest i e c c o stati 
guadagnati da : Glacchinl (Trionfa­
le) 15-4 e Monferrlni (Mazxind) 14"5 
nelle due tetie del 100 p ias i ; £a 
Assunta Jacoblnl (Flaminio) 30*9 
nel 200 plani: d a Mcoferrlnl (409) 
nel salto in lungo; da Jaccb.-nl 
•0J.6B) nel getto del peso: dalia equa. 
«Ara m M n Melonl-Jacoblnl Adriana 
e Assunta -Gdaorh.nl in 63" nella 
Staffetta 4 per 100. 

In base al tempi e al le mia tu e la 
vittoria * toccata a l l 'US. Flaminio 
con p. «44. davanti a M?Voz»« Sa­
lario. Mazzini, Trionfale. Rqu!»!ao. 

Le "azzurre,, dì pallacanestro 
invitate nell'Unione Sovietica 

I lavori del C. D. della F.I.P. - L'U.R.S.S. in Italia per il Trofeo Mairano? 

MILANO. 8 -r- U Oonaiglio Direttl \o 
della Federazione Pallacanestro pre­
sieduto da Aldo Mairano, ha oggi e 
saurito il primo punto all'ordine del 
giorno riguardante 11 calenCarlo In­
ternazionale 1951-1052. 

Il programma, confprende: 8 gen­
naio Francia-Italia maschile a Pa­
rigi; S marzo Francia-Italia femmi­
nile a Parigi; 8 marzo Italia-Belgio 
maschile in Italia; 29 marzo in Ita­
lia (forso a Bologna) Italia-Belgio 
femminile: H I maggio In Italia 11 
Trofeo Mainino con :a partecipazione 
delle prime clnquo squadro classi­
ficatesi nel campionati europei più 
la aquadra italiana. A sedo della di­
sputa del Torneo è stata indicata In­
sistentemente Ml!ano. 

Il progromma pre\ede poi la psx-
tecipazlona alle Olitrrpladl e la par-
tecipazlor.o in settembre al Torneo 
di istambul. 

Alla F I P . è pervenuto poi u n In­
vito del Cile per ia partedp-izlono 
al campionati mondiali femminili del 
prossimo aprile, ed il C D . al è ri­
servato di decidere. Per il maggio 1952 
* poi pervenivo u n Invito dei:* Fe­
derazione dell'URSS, richiedente la 
partecipazione della nazionale fem­

minile italiana ai campionati euro-
pel di pallacanestro che nvranro 
:uogo a Odessa, i l C D . ha etani! ito 
di attendere ulteriori precifaziori 
da parte sovietica prima di rispon­
dere. 

La questione dell'allenatore e del­
l'Istruttore federale è stata rimanda­
ta ad altra epoca. 

Dopo le prospettine di allacciare 
rapporti con to sport sovietico nel 
campo calcistico (secondo le stesse 
recenti dichiarazioni del presidente 
delia FJ.G C. da noi e da altra stani' 
pa sportiva javorevoimcnte com­
mentate), è ora la volta della palla­
canestro. Agli sportivi italiani farà 
certo piacere apprendere che la no-
stra nazionale femminile è stata in­
vitata a Odessa per U torneo del 
maggio 1952, e c'è da augurarsi che 
la FJJ*. non perda l'occasione favo­
revole che le si presenta. 

Fa poi piacere rilevare che la 
FJ.P. ha deciso df Invitare al *Tro-
feo Mairano* te prime cinque «qua­
dre classificate agli europei maschili. 
Ciò significa che alfa competizione 
italiana saranno invitate le stesse na­
zionali dell'URSS e della Cccoslorac-
chfa, nazioni fra le più progredite 
del mondo in campo cestlstlco. 

ci, ma per un'esatta valutazione de­
gli oneri e del diritti di una cavitale 
anche nel campo dello sport, noi 
proporremmo alla FJ P. e al suo at­
tivo presidente di far effettuare a 
Roma e non altrove U Trofeo Mai­
rano 1952. L'Impianto del Foro Ita­
lico garantirebbe la piena riuscita 
della competizione, anche e soprat­
tutto tn retatone ad un'eventuale 
partecipazione del cestisti dell'URSS, 
campioni europei. 

slnotto. Zecca e Andersson gioche­
ranno al massimo delle loro possibi­
lità. La difesa, pur priva di Nordahl. 
dovrebbe infatti resistere all'urto con 
l'attacco genoano, nel quale non sap­
piano ancora (lo sapremo solo alle 
14.30) se giocherà Celio oppure 11 
g ovane CM vmer.to. 

Ecco le formazioni: 
ROMA: Risorti. Ellanl. Tre Re, 

Cardarelli; Acconcia, Venturi; Perls-
slnotto. Zecca, Andersson. Galli. 
Sundqvlst. 

GENOA: Franzosi, Azlmontl, Cat­
tanl, Becattini; Gremese. Achilli; 
Frizzi. Pravlsano. Mellberg, Cello 
(Chlumento), Nllsson. 

• • • 
La Lazio nella stessa formazione 

di domenica scorsa, tenta oggi di 
conseguire a Padova il quinto risul­
tato utile consecutivo. Se avessimo 
la sicurezza che 1 reparti arretrati 
giocheranno come nelle ultime par­
tite. non esiteremmo a descludexe la 
Ipotesi della sconfitta laziale. 

Le squadre schiereranno: 
LAZIO- Sentimenti IV, Antonazzi, 

Malacarne. Furiassi; Alzanl, Fuin; 
Puccinelli. Magrini. Flamini. Lof-
gren, Sukrù. 

PADOVA: Panizzolo. Mate. Sessa. 
Fuchs: Ganzer, Zanon; Giusti, Spe­
rono, Martcganl, Novello. Prunecchl. 

L'Informatore 

dopo avergli dato l 'umiliazione d\ 
convocare.. . la sua riserva. Non 
possiamo saperlo ma temiamo che 
no. E forse sarà megl io cosi, per­
chè la massa d c j l i sportivi avrà 
avuto un'altra riprova de l deca­
dimento, non solo tecnico-organiz­
zativo ma anche morale, del no­
stro calcio e de l nostro sport. Ne l 
quale la responsabilità di formar*. 
e dirigere la più popolare del lo 
rappresentative nazionali , quel la 
del ca!c:o, À affidata non a C e 
tecnici veri e propri ma a tre d i ­
stinti signori, il primo dei quali 
fabbrica rivoltene ed a'tri arne-i 
per spaiare, il secondo dirige l'at­
tività di una grand? squadra solo 
perchè è il genero del rirco pre-
s.'dente (ed a tempo perso fa pro­
paganda... monarchica, e quando 
va In Portogallo come Commissa­
rio azzurro rende visita a Umber­
to di Savoia « a nome d o d i spor­
tivi italiani ••), ed il terzo è un po­
vero ex-campione, che nella BBC 
si va guastando la popolarità fa­
ticosamente e meritatamente gua­
dagnata a suo tempo. 

Ah! Come non ricorda/e i l 
Giampiero Combi di venti anni fa, 
che appese le scarpe al chiodo in 
ancor florida età, e si ritirò dal la 
scena campione de l mondo? Va­
leva la pena di compiere allora 
un tal gesto, p e r Immiserire ades­
so, a vent'annl di distanza, i l pro ­
prio nome nel le disgustose v icen­
de del la B.B.C.? 

Auto contro moto 
oggi a Vallelunga 

Una Interessante rlonlone di 
sp^edway avrà luogo oggi all'Ippo­
dromo di Vallelunga, con Inizio al­
le ore 14. La riunione è Imperniata 
su di una serie di gare alle quali 
prenderanno parte 1 più famosi assi 
motociclistici della specialità, 

Vivissima è anche l'attesa per U 
preva che vedrà Impegnata la ve ­
loce Glaur 750 formula 3 di Lea-
nardi contro la Guzzi 500 di Gi­
relli; In previsione della notevole 
rfflusDza di pubblico saranno Interi. 
rifilate le partenze del pulmann da 
V. Flaminia 40. 

Rinviati a mercoledì 
i tentativi è Taruffi 

L'Automobil Club di Roma, .comu­
nica che 11 tentativo di rècord di 
Pietro Taruffl, fissato per domani 
sulla Via Appia è stato rinviato a 
mercoledì 7. 

AVVISI ECONOMI! I 
i> l-OMMt-.Kl'IAM 12 

la « Sei giorni » di Bruxelles 
BRUXELLES. 3L — Dopo 99 ore 

di gara (circa la meta) la coppia 
belga Van Sieenbexgen-Oclcers è m 
testa alla Sei G orni ai Bruxelles. 
davan-u a Acou-Ad7ìsos«eis e O '.-
vler-Buyl. La erpp a Bev^acqua-De 
Betvcke>!aer è undicesima. 

Oggi alle Terme (ore 10) avrà luo­
go la gara nazionale di m a r c a dei 
20 Km., cui partec peracao anche 
Dordonl. Corsaro, Caseoso t Fair. 

La Federazione Italiana Ps i laca-
no^tro ha festeggiato terzera a M'-
lar.o U suo trenicMmo anniversario. 
Seno state consegnate medaglie ri­
cordo al pionieri del « basket » iti 

non certo per motivi campantltsti- Italia. 

l'Anenal in festa 
nel campionato ingfeie 

LONT>RA. 3. — La famosa equa­
dra deU'Arsenal è riuscita oggi do­
po tanti anni a rLcor.q.ustare la te-
^ta della classifica del campionato 
ing'.ese di Serie A, v n c e n d o fuori 
cara eul campo del M.ddJesbrough 
per Z-O A'tri ri*ult*\i cdlsrnl: Boi-
ton Wanderers-Portsmoutr 0 - 3 ; 
Mancho^-cr United-HuddercflNd 1-1; 
Totterih-»m-W-.!verh*Trp,oa 4-2; Pre-
.st.-n North End - Sunderlaiid 4 - 2 : 
Charlton Athletie-Derby Coucty 3-3; 

La ela««tflea Tede in testa l'Arse-
nal a 22 p--*nti, aegui'a a 21 punti 
da n»^ quattro «madre (Manche­
ster United. To*terha«n, B n t o n e 
Porthrrco-itb) * a 18 punti da Pre-
ston e Charlton Athletlc, 

1 PuVETTiHTI DI fBOTA SUU'OIU 

Per iella Aureggi 
non batte il record 
Un guasto a] 40* lo ba costretto 
al ritiro quando era In vantaggio 

• a l tempo di Zucconelll 

MILANO. 3. — Sulla pista del VI-
gorelli. Franco Aureggi di Sevesa ha 
tentato oggi di battere il primato sul­
l'ora detenuto da Zucconelll con 
chilometri 43.524. 

Fin dall'inizio della prova sembra­
va che la sorte sarebbe stata propi­
zia al volenteroso corridore, che con 
pedalata sciolta e regolare aveva fin 
dal primi girl raggiunta e poi supe­
rata la media tenuta nello stesso 
tempo dal suo competitore. 

Infatti nella prima mezz'ora Aureg­
gi aveva compiuto km. 21896 alla 
media di km. 43,972 contro quella di 
k. 43.894 di Zucconelll. Nella secon­
da mezz'ora Aureggi insisteva nel 
tuo tentativo migliorando ancora 1 
suol tempi di marcia, senonchè alio 
scadere del 40.o minuto, causa la 
rottura di alcuni raggi gli si sfascia­
va la ruota posteriore, per cui dove­
va abbandonare la prova. 

L'Infortunio si è verificato esatta­
mente dopo 39"37" dall'inizio, e do­
po che 0 corridore aveva percorsi 
29 chilometri e 021 metri ad una 
media di 43.943 (mentre Zucconelli 
al 40' aveva realizzato una media di 
km. 43.696). Aureggi ritenterà anco 
ra la prova mercoledì prossimo. 

Stamane a Roma el deputa l'ari 
nuale competìzicne ciol^-tica per il 
campionato giornalisti (sentore? e 
Juniores). La gara avrà luogo sul 
circuito dell'Acqua Acetosa. 

• " " " " » " " » " « " i M " " i i i i " " i i » m i H M i i i u i i i i i i m i i m i i i i i i i i . i i i m 

TEATRI 
ARTI: Imminente: « La colonnt 

della società > di Ibsen 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 

e la cubana Sulena dalle 22 in poi 
ELISEO: ore 15.30-19: C i a Rioci-

Mcigni « Antonio e Cleopatra » 
PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.la 
POSTELEGRAFONICI (P. S. Macu-

to); ore 15,30-18: Teatro opera del 
Pupi. 
Nino Taranto « Cavalcata di mez-

QUIRINO: Da mercoledì (Ma dal 
teatro P. De Filippo « A DM la 
liberta ». 

ROSSINI: ore 16-19: Cd a C. Durante 
< Il cacio eoi maccheroni > 

VALLE: ore 21: Rosario e Antonio 
Danze spagnole 

VARIETÀ* 
Altieri: Totò sceicco 
Ambra-Juvineill: L'uomo della torre 

Eiffel e Riv. 
La Fenice: Vagabondo a cavallo e 

Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale « Cantone 

marinaresca » con Attanasio e La 
Mara 

Nuovo: Perdutamente tua e Rlv. 
Pilazz-v. La corcare e R-W. 
Principe: Duello senza onore e R-v. 

C I N E M A 
A.B.C.: Be£tzze rivali 
\cquario: Ado.o signora Minjver 
\rtriano: Normandia 
Albi . V."i Po""' M"oo 
\u-yjno: Lkenza premio 
AUnnibra: La rosa di Washington 
Ambasciatori: Francia alle corse 
Apallo: I fi-buò/tieri delle Antll le 
\pp'.o: Le furie 
\quila: Cenerentola 
\ic< baleno: Les parentg terriblea 
\rcnula: Ambra 
\rl5tnn: La ma-ire dello eposo 
\storla: Licenza premio 
W r a : La vendetta del corsaro 
Vtlantt*: Aquile del p a c a t o 
Attualità: Cameriera bella presenza 

cifresl 
\<!£ustus: Accidenti alle tasse 
Vurora: Bagdad 
\u«ionla: La vendetta del corsaro 
B irberini: La madre dello sposo 
rtcrnlnl: Le furie 
B i io ;na: Le fuTie 
IJrancaccto: Licenza premio 
fapannelle: Notte di nozze 
C-pitol: Nata Ieri 
Oapranlri: Sansone e Dalila 
r-»prantchPtta: Sansone e Dalila 
Castello: Ok'nawa 
Ccntocelle: n grande tormento 
fpntr- lc: V* g-,bnndo a cavallo 
Cine-Star: Francis al le corse 
Cimilo; Che v.ta con un cow boy 
Cola di Rienzo: Le furie 
C i i n n m : L'inafferrabile 
Colosseo: 1 tre moschettieri 
Crrso; Nata ieri 
CrlstaU": MHano m'I'ardarla 
Orilo M^f-hTe: Vre'to essere tua 
nel le TTrarze: Il flg1£o del delitto 
O^UP Vittorie: Le f'Tie 
noi Vascello: Pel le di bronzo 
Oiana: I guerr'glierl delle Filippine 
Dnrla: I guerrig'Merl delle Filippine 
n-irnpa: Sansone e Dalila 
Exccislor: Canzone di primavera 
Firnes**: Aquile del tìei*rto 
Faro: Verio t e coste tìd TTJpoll 
Fiamma: Peppino e Violetta 
F i lm metta: Ali About Kwe (17-

19.30-22) 
F'am'nio*. Addio signora Mlnlvet 
Frg' l ino: Okinawa 
Fontana: Il ladro di Venezia 
G-ill-rla: La legge del mare 
Giulio Cosare: La vendetta del 

co-*aro 
Golden: La Ve-ndetta del corsaro 
Imperlale: Cameriera bella presenta 

offresi 
Impero: Bngdakl 
Tnduno: La grande r inasc i» 
tris; Anna Karenlna 
Italia: L'arcante di una noeta 
Massimo: Francis e l le coree 
Mazzini: Voglio essera tua 
M«trnpn1Itan: Sansone • Dalila 
Moderno! Cameriera bella preftoaa. 

off resi 
Moderno Saietta: Cam eri era bela . 

preserKza oifnesi 
Modernissimo; Sala A: Accidenti al­

le tasse; Sala B: Francie oBa corse 
Novoclne: El Paso 
o<ienn: Il tiranno 
Odescalchl: Peggy la « t u d e a l o — 
Olympia: Totò terzo uomo 
Orfeo: I moschettieri dell'ari» 
ottav'ano: Francis alle eorae 
Pale«trfna: Licenza premio 
Parloii: I guerr!«M»rl «e l l e Filippine 
P'anetarlo: Anna Karenlna 
P'-'za: Porca miseria 
Preneste: La corsara 
Primavera: Blonda taeendlaTf». 
Quattro Fontane: Licenza premilo 
Onlrlnal*: L=t ven^-rtta del rOTBOXO 
Onlrlnetta: P?pà diventa nonno 
Reale; Licemza premio 
R»x: Le furie 
R'nit,,: Canzone di prtma^er» 
RIvoM: P 'pà diventa nonno 
R"ma: B*»1 sei grande 
Rubino; Milano mCiardarf» 
s-i-iri": «?fl<ia a'i» 1 e « e 
Sala TTTnberto: Ogni donna Ba H 

suo f a t i n o 
Salone Margherita! TI avrò p « 

sempre 
i - i v l a : La vendetta del corsaro 
^•"flrsln'n: V>~eHo e«*ere tua 
«nian*o r n ' 'VOT'TTIansila 
s tad'um: Frar-«••.»« alle corse 
•!-'T|OI.»'B'>--': S->n^o"« » Dal!!» 
'"o«r*'': A"KurI e fini tna#eh1 
"•"Irreno: Freere e w e l e n a t » 
"•"—•T-'; T ' " " T * premio 
T r i i n ' , n ! P'-'V'ole donne 
Tf«,ct<.; c - « z n n e dt p-1«a**ra 
•'•-•-•«inj M«c»<»a re* I turi «ogni 
V"ntnn AWM1«: Acm^» dwi deserto 
i-i»»f»Tf,: T.V»-TSI n--<—«•© 
v«»*nrti Ca-np'noj F-eece eWe'e» 

LA SQUADRA SVEDESE 
IN ITALIA 

La carovana svedese compost» 
di 40 persone è assistita durante 
il suo viaggio dalla -Pier Busse-
ti-, la quale ha organizzato anche 
un treno speciale da Roma a Fi­
renze per là giornata dell'incontro, 
con i seguenti prezzi: viaggio di 
andata e ritorno con biglietto di 
gradinata L. 2.500, con «distinto» 
3.40O, cor. tribuna centrale 5.400. 
Le prenotazioni si ricevono In Via 
Barberini 97, tei. 47.16.41 Uno ad 
esaurimento dei biglietti d'ingresso. 

4 imoriTTATE (irteli mtd.U M >t> .1 
tatto «til* Ctalò » n'oliti**» ,<K«Ì« Prua 
sbalorditivi ««>< a* t*e l'.un-.ni pi<jaa<«ti. 
SUDI lrt«ntrc 11 io» NipoU Ck «'4 V3* 

a 4BTIQIUU ( « u t ,.ta4M euuwa.tiiv, 

f rigio *r* irri«luMati jrtn.w»» eeuaiael. 
I C I I U I I « I V«DAÌI Ur«.» Si 4trimpfU« 

8c*.) WHUJ 
ELIMINATE OLI OCCHIil! eco Irati nt . t ihl l 
.TilOHOTTiOt., Vis PorUmtytiore 61 (777 \M) 

(4608) 
MfERMEABlLl, jiiotb«t. IÌ-.T»1Ì. bori*, trtiròìt 
jMia» pUii et. Quili tsi t.vuu re* es«flui»ea 
Uholttór.o »p«c!»l:tut0. lupt i-i (6S3 "07). 

_ _ _ ^ (4161) 
ÌJÌFIJSI L1Q01DUMO, rtu:ttAe: eoo t«ln 600Òt 
bntjoi» 5000. poiUfltxi 10 000. cw«l l i . trtri 
Uno. App.wuM» 41*. (40*9) 
OROLOGI <1,e ulto tu* 04if»JB0f<i Emilie ia-
hr m< tmuatwei («ijole Corri»* S*i"»-

L ia 4) A U T O - f l C L I - S P O R T 

k. All'AUTOSCOOtS «STRANO, «''eutuo tori 
r*p i: «f "oom «i Scoppio. D *tt\, Zatwt 1* f ì-
1 herto M • Rfbfru (221811) 

AUTOSCUOLA LIBERATI ftu Pessf^c*" " '»l 

c^mplfl' a gì «r Jfiftdo ira fi 000 (201760) 

ì ) O f l A S I O N I 1. 12 

MACCHINE m»fl!'«r* WBIBER, \tiisni b IEM-
te «ip*r or.. Proo'» t e e w n q-itj u a: he 
linri R-mi t<nrTr»'BNi:n gi.-anni V < l»i»cl 
nr ir» di «fon.stsrf !I Rum*. V i Arcuili "6-
y in i 
9) MOBILI 1. 13 

ALLE GALLERIE M->h'li • mRl'Sni • ^!<<tl« 
«t^n-t inH;li> «ani «(•'• ?:en p à bi«- li« »l 
Pori fi P atta E*Mra 47 (Mfwi»m<i|, P.ai'a ''<>-
!«r cito <r iifiBt E-Vnl ^l^H 
MATRTyn'lfÀLE • <HW • f>iMn» «fr«ii ^ 
r>>la ÌSOOO OoarHarn** »ttr» n»' 1? "00. 
V» fin Hafr fé II '<VIM«**I ?<I 1*>« 

17) ATOIIISTO VF.NDITA A P n \ R -
T\>TTNTI . VILLINI. TERRENI I. 12 

ACQUI STO ~t7-"an H Rr'ab'V fn»l? a?. »<•- 1 
T(\r»-1 r« o M llwwio - 5C1S52 (72 "'8) 

17) ACOUISTO V E N D I T X APPMU­
TAMENTI . VILLINI. TERRFNI L 12 

COÔ RATTYA XDIL1A tetti i.ipemnfalo '»r-
rsno ««trwloss palaninl mq 2 000 P ai» 
Rtjolatcre. IafnlennadUri. Ttlalonare 787-717, 
0» 10-1*. 

»6) OFFKRTE IMPIEGO 
E LAVORO L 10 

GUADAGNO TACILE ali«mdo top o' h «urbi p»r 
'a f f ira * p+H cr«ra InfMmat OHI grato le 
!ni-aiiio Itaewboll». Man»<« V a S*!'f<> "t" 
Imn'a (221807) 

Fidanzati, Sposi! 
Il Ristorante campestre 

«LA GIUSTINIANA » 
VIA CASSIA ang. Tia Trionfale 
è il locale da preferire per 1 
vostri rinfreschi e pranzi di nozze 

INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Telefono 395 457 

TERRORE 
DECtl INSETTI 
F1AC0NE NERO 

IIIIIHIl l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I f lIf lIIIIIUIIIl l l l l l l l IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

IO Appendi*» deW UNITÀ 

Luisa Sant'elice 
O-rantìe romanzo 

e l i 
A L E S S A N D R O DUMAS 

Le giovani principesse e II 
principe Leopoldo, suoi figli, abi­
tuati a obbedire alla regina mol­
to più che al re, la seguirono co­
me gli agnellini seguono la 
madre. 

Solo n piccolo principe Alberto 
lasciò la mano di lady Hamilton, 
corse al re e, prendendolo per il 
braccio e tirandolo dal lato della 
barca: 

— Vieni con noi, papà! — 
disse. 

Il ve non aveva l'abitudine del­
la resistenza, tranne iJ caso che 
fosse sostenuto. Si guardò intor­
no per vedere se trovasse appog­
gio in qualcuno; ma sotto il suo 

preghiera che minaccia, tutti gli 
occhi si chinaroDo. La regina ave­
va per ausiliari. ne^H uni la pau­
ra, negli altri l'egoismo. 

Appena il re si fu seduto, il 
tenente che, per la barca del re, 
aveva le funzioni di quartierma 
stro, gridò: 

— Mollate! 
Due marinai armati di remi re­

spinsero la barca, facendola al 
lontanare dalla banchina, 1 remi 
si abbassarono, e la barca si avviò 
verso l'uscita del porto. 

I canotti destinati a ricevere 
gli altri passeggeri si avvicina 
rono l'uno dopo l'altro all'imbar 
cederò, vi presero il carico e se 

sguardo, che pur conteneva più fulrono la barca reato. 

PREPARATIVI DI PARTENZA 

Luisa si era ritirata nella ca­
mera di Salvato. 

Nella lotta tra il dovere e l'a­
more, il primo aveva vinto: ma, 
avendo sacrificato l'amore al do­
vere. ella si credeva in diritU 
di piangere sull'amor suo. 

Cosi, dal giorno In cui aveva 
detto al marito: «Partirò con 
voi», Luisa aveva molto pianto. 

Non sapendo come far arrivare 
le sue letlere a Salvato, ella non 
gli aveva scritto, ma aveva ri­
cevuto due altre lettere da lui. 

Quell'amore cosi ardente e la 
gioia tanto profonda che ella pro­
vava ad ogni rigo delle lettere 
dell'uomo amato le spezzavano il 
cuore, soprattutto quando pensa­
va all'amaro disappunto in cui 
Salvato si sarebbe trovato, quan­
do, pieno di speranza e di cer­
tezza. credendo di trovare la fi­
nestra aperta e Luisa nella ca­
mera, avrebbe agito come aveva 
fatto. 

Chiamò Nina. cha accorse su­
bito. 

— Nina — disse Luisa — noi 
lasciamo Napoli s'anotte. Incarico 
voi di riunire e di mettere nello 
casse gli oggetti di mie uso per­
sonale. Voi li conoscete bene 
come me, non è vero? 

— Certo che h conosco — ri­
spose la cameriera — e farò 
quanto la «ignora mi ordina; ma 

ho bifogno che la signora abbia l sciamo Napoli ». La signora ha 
la bontà di illuminarmi su un detto così, non è vero? 
punto. I — Certo, proprio cosi. 

— E quale? j — Forse che la signora fa con-
— Su queste par^'» - Nrf la-It i di condurmi con lei? 

«8« — dl**« Il canOier» — mettiti » taveU 

— Se volete, sì: ma per poco 
che la cosa vi dispiaccia». 

Nina si accorse di essere an­
data un po' troppo in là. 

— Se dipendesse solo da me, 
io seguirei la signora col più gran 
piacere fino in capo al mondo — 
rispose; — ma disgraziatamen'e 
ho una famiglia. 

— Non è una disgrazia avers 
una famiglia, ragazza mia — dis­
se Luisa con grande dolcezza. 

— Scusatemi sienora, se mi 
esprimo un po' troppo franca­
mente. 

— Non avete bisogno di scusa. 
Voi avete una famiglia, dicevate. 
e questa famiglia, foise volevaie 
dire, non vi permetterà di lascia­
re Napoli. 

— No, signora, ne sono sicura 
— rispose vivamente Nina. 

— Ma questa famiglia permet­
terebbe — continuò Luisa che in 
tanto aveva pensato come sa reo-
be stato meno crudele per Sal­
vato trovare, lei assente, qualcu­
no con cui parlare di lei anziché 
una porta chiusa e una casa mu­
ta — questa famiglia permette­
rebbe che voi restaste qui come 
una persona di fiducia incaricata 
di vegliare rulla casa? 

— Oh, quanto a questo si — 
rispose Nina con una vivacità che 
se Luisa avesse avuto il minimo 
sospetto le avrebbe aperto gli oc­
chi su quanto avveniva nel cuore 
della ragazza. 

Poi moderandosi: 
— Poiché sarà sempre — ag­

giunse — un onore-e un piacere 
per me essere incaricata degl'in­
teressi della signora. 

— Ebbene. Nina. allora benché 
io sia abituata al vostro servizio. 
voi resterete qui. Forse la nostra 
assenza non sarà lunga. Durante 
questa assenza, a quelli che ver­
ranno a trovarmi, ricordate bene 
le mie parole. Nina, direte che 
fl dovere di mio marito era di 
seguire il Principe, e il mio do­
vere di seguire mio marito. Que­
sto direte, poiché voi apprezzate 
meglio di chiunque, voi che non 
volete lasciare Napoli, quanto Io 
soffra, lasciandola: direte che io 
faccio i miei preparativi con gli 
occhi pieni di lacrime, e che al­
l'ora della partenza farò gli ulti­
mi addii a ognuna delle camere 
di questa casa e a ognuno degli 
oggetti racchiusi in oneste came­
re, e quando parlerete di que­
ste lacrime saorete che non sono 
vane parole, poiché le avete viste 
scorrere. 

E Luisa fini queste parola sin­
ghiozzando. 

Nina la guardava con ima eer­
ta gioia, approfittando del fatto 
che la padrona, avendo fl fazzo­
letto sugli occhi, non poteva ve­
dere l'impressione che la Illumi­
nava il viso. 

— E— — Nma esitò o a Mante, 

e al signor Salvato, se viene, 
che gli dirò? 

Luisa si scopri II viso e, con 
suprema serenità: 

— Dirai che l'amo sempre — 
rispose — e che questo amoro 
durerà quanto la mi? vita. Va. 
Nina, va a ^ire a Michele, che 
certo troverai in cucina, di non 
allontanarsi: gli devo parlare pri­
ma della mia partenza, e voglio 
che mi conduca fino al battello. 

Nina uscì. Erano battute le tre, 
e, con la sua solita puntualità che 
nulla poteva turbare, il cavaliere 
entrò nella sala da pranzo dalla 
por:a del suo studio mentre Ni­
na vi entrava da quella della sua 
camera da letto. 

Michele ce ne stava ritto sulla 
scala esterna, fuori la porta. 

Il cavaliere lo cercò con gli 
occhi. 

— Dov'è Michele? — domandò. 
— Speravo che non sia andato 
via. 

— No — disse Luisa — eccolo. 
Vieni avanti. Michele: il cavaliere 
ti chiama ed io ho bisogno di 
parlarti. 

Michele entrò. 
— Su — disse 11 cavaliere — 

mettiti a tavola con noi. 
Michele era abituato a quel­

l'onore che gli faceva™ ogni tan­
to il cavaliere e Luisa: cosi non 
fece alcuna difficoltà, soprattutto 
ora che era nominato capitano. 

fComttaae) 
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tf ALI* IJW A JBKHO 
MARTEDÌ' A PARIGI SI APRE L'ASSEMBLEA GENERALE 

UJà>JLsJL* E S T E R O 

P M . » H t i » A- . Dna vile azione squadrista 
rapporti tra le grandi potenze coniro la sede del PCI, a Imperia 
centro dei lavori dell'O.N.U. 

intensa attività diplomatica - Che cosa si nasconde dietro il 
"piano Acheson,, - La questione dell'incontro fra i Cinque 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE j messe ad Eisenhower per Natale, di San Francisco sul Giappone, mi 
degli che il solo r.armo PARIGI, 3 — I ministri degli 'che il solo r.armo già effettuato 

esteri di molti dei CO paesi rap- i (piccola parte dei folli progetti in 
presentanti l'ONU saranno lunedi ,cantiere) ha già avuto le peggiori 
a Parigi. Le prossime sett imane, conseguenze economiche e. Infine, 
già Importanti dal punto di vista che la Francia ha dovuto rispon-
dlplomatico per I lavori della As- |<jere oggi al c o s p e t t o «. Comitato 
eemblea Generale, offriranno a n - i d o > sa£gi » che il suo sforzo nel 
che linn rnr?» needeiono p*>r l'in 

dei 
lauadro ntlnntìi-n A n^riliz^r.'.s :!a!!n 

Un gruppo di provocatori devasta di nottetempo I locali deserti della Federa­
zione • Energica protesta delle organizzazioni democratiche e della popolazione 

I M P E R I A , 3. — U n ' i g n o b i l e 
az ione squadr i s t i ca è s ta ta ogg i 
c o m p i u t o da un g r u p p o di m i l i ­
tari de l b a t t a g l i o n e » S. M a r c o » 
contro i local i de l l e o r g a n i z z a z i o ­
ni d e m o c r a t i c h e de l la nos tra c i t tà . 

Ques ta sera, infat t i , v e r s o le 
venti , approf i t tando de l fat to c h e 
gli uffici del pa lazzo di P i a z z a 

tati su l la piazza v i v a c e m e n t e 
c o m m e n t a n d o l ' inqualif icabile g e ­
sto. 

Le Federazioni prov inc ia l i c o ­
munis ta e social ista h a n n o e m e s ­
so un comunica to in cui c o n ­
d a n n a n o e n e r g i c a m e n t e l 'az ione 

mi l i tar i e indicano le r e s p o n s a ­
bi l i tà di essi nel r isul tato di u n a 

I r , 
ta. <-t_v l i * i a i m tiaicitruM; trattative ji ."" , , u*"* • »•-'--•.:.:•.. ou ;:i mezzi 
Internazionali, facilitate dalla e c - i r i n a n z ! a , n d c , l a Ruerra in Indoci-
cezionple presenza di personalità | n a „ e d a l Bravissimo deficit (450 
governative provenienti da diversi m i l , o n l d l d , o l , a r n dc,1 s " 0 C o m " 
sfDM (mercio con la zona del do l laro . . . 

Se la paura e la debolezza fos­
sero 11 principio della saggezza, sa­
rebbe forse lecito sperare in un 
coraggioso atteggiamento occiden­
tale nei prossimi mesi. Ma ogni 
i l lusione sarebbe pericolosa. 

Azione decisiva 
Ciò che si sa del piani america­

ni per la prossima assemblea del-
l'ONU non è affatto rassicurante: 
nuove minacce contro la Cina, u l ­
teriore trasformazione d e l l e Na-

Stati 
Fin d'ora et annuncia infatti una 

•crie dl importanti colloqui che 
avranno luogo ai margini del le 
Nazioni Unite e che cominceran­
no prima ancora che si apra la 
loro sessione, tenendo occupati di­
versi delegati. Anche domani, nel 
corso dl un laborioso Week-End, 
Sereg ed Din Pascià, ministro de­
gli Esteri egiziano, avrà a Parigi 
dei colloqui con il titolare del Fo-
reign Office, Arithon; Eden. I 
« tre » occidentali, e cioè lo stes­
so Eden con Acheson e Schuman, 
cominceranno lunedi una conferen-
ra tripartita In cui dovrebbero e s ­
sere evocate tutte le difficoltà che 
11 blocco atlantico incontra in -Eu­
ropa, nel Medio Oriente ed altro­
v e . Altri colloqui atlantici « allar­
gati » sono pure previsti. 

Ma la domanda che ricorre più 
frequentemente sulla bocca di 
molti osservatori, concerne tratta­
t ive di tutt 'altro-genere: sarà suf­
ficiente la contemporanea presen­
za nella capitale francese del tre 
ministri occidentali e di Vishinski. 
11 cui arrivo è atteso per lunedì 
prossimo, per rendere possibile un 
Incontro fra 1 « Quattro »? Certi 
settori della stampa occidentale 
ne hanno prospettata la eventua­
lità, soprattutto In relazione al le 
promesse (ma quanto sincere?) 
fatte da Churchill, quando egli si 
preoccupava di carpire vol i agli 
elettori inglesi . In un altro discor­
so elettorale, 11 ministro francese 
Schuman ha introdotto Ieri fiera 
questo annuncio sibillino: « Nel 
prossimi giorni alle Na?ioni Unite. 
voi sarete In presenza di iniziative 
di carattere sensazionale, a cui la 
Francia è associata e il cui scopo 
cara quello di consolidare la pace ». 

« Guerra psicologica » 
I servizi propagandistici ameri­

cani hanno inoltre fatto circolare 
la voce secondo la quale il S e ­
gretario di Stato Acheson si ap 
presterebbe a tenere un « impor­
tante discorso» durante i l d ibat 
t ito dl apertura della sessione d e l -
VO.N.U. Queste indiscrezioni di 
Intonazione equivoca, non cono 
Isolate ne l giuoco occidentale: esse 
fanno parte della « guerra psico­
logica », coprono propagandistica­
mente nuovi intrighi aggressivi ed 
obbediscono al principio, già d e ­
nunciato nella celebre deposizione 
di Stalin, secondo cui 1 dirigenti 
occidentali « h a n n o bisogno non di 
Un accordo e di collaborazione, ma 
solo di parlare di accordo e col la­
borazione ». 

Tuttavia la loro Insistenza m e ­
rita che ci si soffermi ad analiz­
zarla: l'ipocrisia è un omaggio re ­
so da l vizio alla virtù, secondo un 
celebre aforisma, e l'ipocrisia 
atlantica è, in particolare un omag­
gio forzato che 1 fautori di guerra 
devono rendere alla imponenza 
de l l e forze d l pace in tutto 11 
mondo. 

S e si desiderano realmente le 
trattative ed una distensione in­
ternazionale, i l -quadro in cui esse 
sono possibili ed efficaci esiste già: 
è i l patto di pace tra l e c inque 
grandi potenze, che più di mezzo 
miliardo di uomini hanno r iven-
d.cato. Le ambigue allusioni occi­
dentali ad uso dell 'opinione pub­
blica degli stessi paesi atlantici , 
confermano la valutazione data da 
Joliot Curie al Consiglio mondiale 
de l la pace, secondo cui la campa­
gna per il patto a cinque - fa già 
sentire tutto il suo peso sul le for­
ze della guerra-.""L'azione de i po­
poli per l 'Appello di Berl ino ha 
creato indubbiamente ur.a atmo­
sfera più favorevole per l e con­
versazioni internazionali: che Io 
vogliano o no, anche i nemici de l ­
la pace devono tenerne conto. 

Un'arme spuntata 
Questo non è, però, il solo fat­

tore che milita in favore di vaste 
trattative fra 1 governi: altri ve 
ne sono, innanzi tutto il possesso 
di armi atomiche da parte de l -
TU.R.S.S. e l e dichiarazioni d: 
S.alin sulla posizione del Governo 
sovietico nella questione atomica. 
Quest'anno, per la prima volta, gli 
Stati Unit i si presentano all 'ONU 
completamente privi de l le possi-
b l i tà di pressioni e di ricatti che 
l' i l lusione del monopolio atomico 
poteva fornire loro: essi non tar­
deranno a risentirne gli effetti 
ne l lo sbandamento e ne l l e incer­
tezze che s: faranno luce fra il 
corteo dei satelliti che alla assem­
blea generale l i hanno sempre so­
stenuti con il Icro voto. Le recenti 
esperienze del Xevada avrebbero 
avuto, come principale obiettivo, 
quel lo di l im.tare l e ripercussioni 
negat ive che questo fatto nuovo 
ha sulla politica di int-.m.dazione 
de l governo americano. 

Passando dal campo dell 'arma 
atomica a quel lo della preparazio­
ne de l la guerra in per.erale, si sco­
pre che tutti gli sforzi per spin­
gere questi preparativi al di là dei 
l imiti p iù pericolosi, anziché raf­
forzare il blocco atlantico, lo han­
no ulteriormente indebolito appro­
fondendone la crisi. Per non sem­
brare parziali, c iteremo l'analisi 
contenuta nel pessimistico edi to­
riale d e « L e M o n d e » di oge i : 
«Trovare degli uomini è relat iva­
mente facile: fare dei soldati lo è 
m e n o » , confessa il giornale, i l 
quale constata che la confusione 
aumenta in tutti - gli organi del 
blocco des ì i arsTcssori. che gli ar­
rivi di materiale americano sono 
In Titardo. che la Francia non avrà 
pronte, forse neppure per Pasqua, 
l e 10 divisioni c h e erano state pro -

naccia contro i popoli ambi e con 
tro chiunque non accetti la poli 
tica americana. 

Le i l lusioni che la propaganda 
americana lascia circolare vo ien- D a n t e d o v e h a n n o s e d e la F e d e 
tieri non sono, per adesso, che una razione del P.C l. e q u e l l a so -1 t'cmnrc più accesa p r o p a g a n d a 
cauta mossa propasand>stica d e s t i , . c ia l i s ta , la C a m e r a d e l I«avoro 'd i d i v . s ' o n e e di od io i n t e n d e n ­
doti: ad inganna:e !« *iifiìnt'./n ri«»> 'o<-! a!' r i "'.'^'in.srn', rrtitio d22crti . .? 
popoli. Esse dimostrano, tut'avia. ìgli squadris t i sono penetra t i s t a n ­
che l'azione popolare ha un p e s o l d a n d o la porta, ne l la s e d e de l 
reale e considerevole rulla politica ,'p,C I. 

Turchia • con le nuove relazioni 
militari tra la Spagna, la Jugosla 
via e gli Stati Uniti . 

Ncnni si è posto a questo punto 
l ' interrogativo: che fare? quali so 
no i compit i del Movimento del la 
Pace in questa situazione? Biso-

inaudita commossa dal gruppo dì £" a '„ ?»a d c t t ° i ; ° r a t o r e ; • v i , " I | p a . \ e 

: . • - • • .- - K F F l maggiormente la nostra attività, 
rendere più chiara la nostra p t o -
paganda, praticare senza riserve 
una politica di apertura verso . hi 

dei 'Joverni: se la sua potenva 
ci creerà anct»ra, essa potrà e«sere 
decisiva Perciò le risoluzioni del 
Consigl io Mondiale della Pace 
avranno una influenza non trascu­
rabile sui prossimi eventi diplo­
matici parigini. 

Costringere anche 1 governi che 
non lo vogl iono a firmare un pat­
to di pace è possibile, e lo d iver­
rà ancora di più quando nelle ca­
pitali occidentali si capirà che le 
sole chiacchiere su un preteso loro 
desiderio dl pace. ?ià as«ai poco 
efficaci, non serviranno assolu'a-
mente più a nulla aeli occhi dei 
popoli, fin a quando non saranno zioni Unite per ridurle ad un m e c 

camsmo s imile a quel lo messo in 'accompagnate dai fatti 
piedi da Acheson alla conferenza ' GIUSEPPE BOFFA 

Giunt i ne l sa lone d e l l e r i u n i o ­
ni, essi lo h a n n o c o m p l e t a m e n t e 
d e v a s t a t o , d i s t r u g g e n d o s e g g i o l e , 
p a n c h e e q u a n t o a l t ro si è p r e ­
s e n t a t o loro d inanzi . D a l s a l o n e 
poi , s fondata un'al tra porta , g l i 
squadris t i sono penetrat i n e l l a 
segreter ia de l la F e d e r a z i o n e g i o ­
v a n i l e , r o m p e n d o e d e v a s t a n d o il 
mobi l io , l 'archiv io e i r e l a t i v i 

d o c u m e n t i . C o m p i u t o il v a n d a l i c o 
ges to , il g r u p p o si è a l l o n t a n a t o . 

Il f a t to , i m m e d i a t a m e n t e r i ­
saputo in c i t tà , ha p r o v o c a t o v i ­
v i s s i m a i n d i g n a z i o n e in tut ta la 
popo laz ione . Gruppi di p a r t i g i a ­
ni e lavorator i si s o n o s u b i t o p o r ­

tai ' i.-urun e r.oii «.'uiiiùiiublc' 
nel gruppo di irresponsabi l i e gli 
eventua l i loro mandant i , con il 
ba t tag l ione « San Marco » e con 
tutto l 'esercito i ta l iano 

IL DISCORSO Dl NENNI 
(continuai, della 1. pag.) 

Germania oce dentale, il sabotaggio 
al commercio tra Europa orientale 
e Europa occidentale, 11 sabotaggio 
pmcricano alla conferenza tenuta in 
giugno a Parigi tra 1 sostituti dei 
ministri degli esteri e, infine, le 
difficoltà nella conclusione dell 'ar­
mistizio in Corca. A questo quadro 
bisogna inoltre aggiungere la nuo­
va situazione creatasi nel Medi­
terraneo con l' inserimento nel s i ­
stema atlantico della Grecia e della 

La Prefettura smentisce le bugie d. e. 
sulla tragica esplosione di Sestri 

Un comunicato ufficiale conferma c h e la sc iagura fu dovuta a l l ' imprudenza di alcuni pe­
scatori di frodo - Una .vergognosa i n s i n u a z i o n e - I funerali de l l e v i t t ime della tragedia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GENOVA, 3. — Lunghe are di 
febbrile attesa hanno contrassegna­
to tutta la notte di venerdì e la 
giornata di oggi a Sestri Levante, 
ma il corpo della testa vittima, il 
Itiovane Lino Levaggi, non è stato 
ancora estratto dal le macerie. Me­
tro per metro, è stato rimosso ogni 
cumulo di terriccio e calcinacci, e 
intorno allo spaventoso cratere do­
ve prima sorgevano le vecchie case 
dei pescatori, si alzano ora schele­
tri di muri schiantati ad uno dei 
quali è rimasto appeso (I ritratto 
di una ragazza rimasta miracolosa­
mente illesa. 

Questa giovane deve la sua vita 
ad una disobbedienza alla madre. 
Era stata mandata a fare una com­
missione ed invece di tornare a 
casa subito si era attardata a pas­
seggiare sul lungomare. Pochi mi­
nuti, ma quanto è bastato a non 
essere in casa al momento dello 
scoppio. 

Un altro caso fortunato è quel lo 
del la guardia di finanza Bianchi, 

il quale a l le 18,30, accortosi che 
era senza sigarette, usciva dl casu 
per acquistarle, accompagnato dal­
ia moglie che si recava a prendere 
il latte per la cena. Alle 18,50 av­
veniva l'esplosione terribile. La si-
(mora Lev-aggi, che giace al l 'ospe­
dale leggermente ferita ha perduto 
nella sciagura il marito Pietro, il 
cui corpo è stato estratto ieri, ed 
il figlio Lino la cui salma si sta 
ancora ricercando. Drammatico il 
racconto della donna: ella si tro­
vava in cucina, quando il pavimen­
to crol lava * venne investita dalle 
macerie . Il marito, che si trovava 
a letto, venne invece schiacciato 
da un grosso blocco di cemento; il 
suo corpo è stato trovato avvolto 
nelle lenzuola e stretto dai ferri 
contorti del letto. In quel momento 
il figlio si trovava ai pianterreno, 
nel magazzino dorè e avvenuto lo 
scoppio a contatto diretto con 
l'esplosivo. Stava evidentemente 
preparando delle saponette per la 
pesca di frodo, che si confezionano 
con un tubo di ferro riempito dt 
esplosivo. Imprudentemente, egli 

batteva con troppa forza l'esplo­
sivo 

Questa v e r t i o n e della causa 
della s iawuru (e cioè esistenza di 
un deposito di esplosivi tenuto da 
pescatori di frodo i quali, con atti 
imprudenti!, ne hanno provocato 
la deflagrazione) è stata oggi con­
fermata, pur con le solite reticen­
ze, da un comunicato della prefel-
tura di Genova. Cadono così le 
avventate speculazioni politiche d« 
certa stampa, mentre vengono ava l ­
late le in/ormarioni da noi date fin 
dal primo giorno. 

Nel comunicato del la prefettura 
è detto inoltre d i e l'entità de l la 
esplosione fa ritenere che il de­
posito contenesse ingemi quantità 
di esplosivo, aggirantesi fra i cen­
to e i duecento chi logrammi, fi Le-
vaggi padre e figlio si procuravano 
grande quantità di esplosivo per 
pescare dt frodo, come ha rilevato 
una perquisizione operata nel lo­
ro armadietto di lavoro a Sestri 
Levante, dove e s'afo rinvenuto 
drll'esvlosivo insieme a cartucce e 
ottttratori. Il comunicato in torma 

L'anniversario del 4 novembre 
ricordato nel nome della pace 

Vergognoso messaggio del ministro Pacciardi alle Forze Armate 
Un nobile appello della Federazione combattenti di Bologna 

Oggi , ne l la r icorrenza de l 4 
n o v e m b r e , s i s v o l g e r a n n o In n u ­
m e r o s e c i t tà d'Italia i m p o r t a n t i 
m a n i f e s t a z i o n i indet te dai c o m i ­
tati dei part ig iani del la p a c e . A 
B o l o g n a , Grosse to . P a r m a , L i v o r ­
n o , N a p o l i e in altri centri g r o n -

ierl sera a l l e F o r z e A r m a t e . D i ­
m e n t i c a n d o a n c h e in q u e s t a o c ­
c a s i o n e di u s a r e u n l i n g u a g g i o 
c h e possa u n i r e tu t to il p o p o l o 
in torno ai s u o i so ldat i il m i n i s t r o 
d e l l a Di fesa sì è p r e o c c u p a t o i n ­
v e c e di i n s u l t a r e i m i l i o n i di i t a -

di e p iccol i s i t e r r a n n o a s s e m b l e e l ian i c h e l o t t a n o p e r la p a c e ac -
p u b b l i c h e e i c i t tadin i s a r a n n o cusando l i d i e s s e r e « in m a l a f e -
inv i tat i a far p a r i e d e l l e d e l e g a , d e > e ha l a s c i a t o In tendere c h e 
z ioni c h e p o r t e r a n n o corone d i . s a r a n n o intensi f icat i gl i s forz i 
fiori a l l e t o m b e de i cadut i per la p e r p o t e n z i a r e l 'apparato b e l l i -
l ibertà . | c o . Il d i s t a c c o deg l i u o m i n i di 

L e in i z ia t ive del m o v i m e n t o di : g o v e r n o d a l l a rea l tà del p a e s e è 
part ig iani d e l l a p a c e a c q u i s t a n o so t to l inea to d a l l e p r e s e di p o s i -
u n v a l o r e part i co lare d i f ronte al z i o n e d i organ izzaz ion i c h e n o n 
t e n t a t i v o d e l l e autor i tà g o v e r n a - p o s s o n o c e r t o e s s e r e a c c u s a t e di 
t i v e di u t i l i zzare l ' a n n i v e r s a r i o o p p o s i z i o n e p r e c o n c e t t a a l la p o -
del 4 n o v e m b r e p e r in tens i f i care l i t ica de i P a c c i a r d i . S ign i f i ca t ivo , 
la p r o p a g a n d a be l l i c i s ta e a c c e n - a q u e s t o p r o p o s i t o , l ' appe l lo l a n -
tuare la d i v i s i o n e de l p a e s e - U n a 
t ipica m a n i f e s t a z i o n e d e l l o s p i ­
rito col q u a l e il g o v e r n o i n t e n d e 
ce l ebrare ques ta dr.ta è il m e s 

c i a t o da l la F e d e r a z i o n e d e l corri 
bat tent i di B o l o g n a in cui s i i n ­
v i t a n o tut t i i reduc i d a l l e ejuerre 
a c o m m e m o r a r e il 4 n o v e m b r e 

s a g g i o c h e Pacc iard i h a r i v o l t o n e l n o m e d e l l a p a c e 

Un 
una 

bruto 
bimba a Torino 

Le grida della piccola richiamano i 
passanti e l'uomo si dà alla fuga 

TORINO. 3. — Un dl£«y«toiO epi­
sodio è avvenuto tgs i verso l'una 
In via BotticeHi. Una bambina di 
sette anni — dt cui «1 tace 11 no ­
me — stava tornando a casa dalla 
scuola percorrendo la strada lunga 
e piuttosto solitaria- Ad nn tratto 
la piccina veniva avvicinate da uno 
s€or.03Ciuto. U quale, prima con lu­
singhe, e p."»l con minacce, vo'eva 
convincerla a arguirlo. La bimba ri­
fintava. ed sfiora 11 losco figuro — 
che ftt presume sia lo etesso Indi­
viduo che da tempo sggredifice don­
ne e bambine — tentava <W trasci­
narla con la forza sotto un portone, 
str!r.€endo:a a 5* forsennatamente e 
cercando con una mano di coprirle 
la bevoca per soffocare le sue grida 
«I terrore. 

Le Invocazioni de"a bimoìne. fa 
cevano accorrere geme, ma :1 bruto. 
abbandonata la preda, il dava alla 
fuga. 

La • Caler* ». infetto avvertita, ha 

compiuto o s a vasta battuta "el'a z -
na. ma. purtroppo, senza alcun ri­
sultato. 

Conflitto a fuoco 
fra guanfie e ladri d'olive 

TARANTO, — Un conflitto « . f u o ­
co si è svo l to in un campo presso 
Seva tra una patsuglia di guardie 
campestre e tre ladri di o l ive , d u e 
dei quali sono stati tratti in arre­
sto. I tre lestofanti avevano già ac ­
cumula lo un quintale di ul ive a l ­
lorché gli aeent i hanno fatto irru­
zione nel podere . All ' int imazione di 
arrendersi , ì tre aprivano un v i o ­
lento fuoco con fucili à» caccia, le 
guardie però, riuscivano a c i r -on-
dsre il gruppo, n u s c e r d o a d n r -
marc certo B<"n;to D»men e > D * 
Cataldo di anni 21, e la madre di 
costui, Giuseppe Rosalia D e Catal­
do dl anni 41 . 

I n o c c a s i o n e de l la g iornata n a ­
z i o n a l e de l la p a c e è stata i n t e n ­
sif icata in n u m e r o s e loca l i tà ih 
raccolta d e l l e f irme so t to l 'appel­
l o di B e r l i n o . A C a m p o b a s s o . 
g r a z i e al l a v o r o s v o l t o in ques ta 
u l t i m a s e t t i m a n a , s o n o s*ate r a c ­
c o l t e o l t re 61 mi la firme, pari al 
102<Vt d i q u e l l e racco l t e d u r a n t e 
il p l e b i s c i t o contro l ' a tomica . A 
Cosenza è s ta to d e c i s o ieri di 
i n v i a r e al P a r l a m e n t o u n a d e l e ­
g a z i o n e de i fami l iar i dei cadut i 
di Mel i s sa con l e 220 m i l a firme 
racco l te n e l l a prov inc ia (104.78'o 
r i spe t to a l l ' o b i e t t i v o ) . 

cocrno L'ACCORDO OSL-ESESI 

Domani in Lombardia 
scioperano I metallurgici 

lari alla Broda dl Sosto San Gio­
vanni al • «volto il proannunciato 
ocioporo cui partecipano tutti 1 la­
voratori, comprosi d i Iscritti «Ila 
CISL. E' questo il forzo ocioporo in 
pochi c'orni por protestar* contro 
il tentativo dot Governo di Imporro 
«Ilo maestranze l'accordo Armato 
dal dirigenti della CISL, che preve­
do 3000 licenziamenti, nonché la 
rottura del contratto dl lavoro o il 
cecia aie me nto. Lo adopero di ieri 
mora «ppocciato dofronl da uno ocio­
poro «onoralo dl 24 ore del lavoro-
tori dl Sosto San Giovanni, nonché 
da uno ocioporo puro di 24 or« dei 
motallurcìei dolio provincia di Mi­
lano. 

Aggredisce a coltellate 
i suoi vecchi suoceri 

LUCERÀ. 3. — Certo Ciro Sc io-
sefa, dl anni 3, fia ferito a co l te l ­
late I «uoec-ri Concetta AI feri e 
Michele Susanna che l 'avevano ri­
preso per la sua condotta sc iope­
rata. Agli ammonimenti dei due 
coniaci , il giovane, spal leggiato dal 
fratel lo Luigi, r ispondeva prima 
con mal garbo e poi con l'aggredi­
re l'uno e l'altro con un acumina­
to coltel lo. Colpita a l lo stomaco 
Concetta Alfieri, il g iovinastro «i 
accaniva contro II Susanna, quindi 
s i dava alla fuga ass ieme al fra­
te l lo . I carabinieri, dopo alcune 
ore di ricerca riu*ci'-ano a cattu­
rarlo. mentre ancora latitante è 

poi che nei lavori di sterro dello 
stabile demolito sono slate rinve­
nute quattro bombe da trombonci­
no tedesche, 23 detonatori per 
proiettili, 43 proiettili di vario ca­
libro, tre bossoli già carichi di 
polvere, un astuccio di polvere n e ­
ra, 18 cartucce calibro 9. una bom­
ba per pescare, un astuccio me­
tallico contenente 200 grammi di 
balestite, tre scutore di polvere da 
caccia, un fascio di cordite, un 
percussore, una macchina-pistolu, 
un tubo di gomma, bossoli vuoti , 
due caricatori per mitra, una can­
na dt mitragliatrice, una canna per 
moschetto, una vecchia pistola, due 
juc./i da cuccia, un fucile tedesco 
e cartucce da cucia fari»*. 

il ritrai amento di questo mate­
riale, aggiunto al fatto die è stato 
accertalo c)ie« i due Levaggi pre­
paravano bombe per pescatori e 
che a Srstri Levante esiste una 
fabbrica di esplosivi e da dove i 
Levaggi potevano facilmente aspor­
tare una ccs. uramle quantità di 
detto materiale, fa riaaltare con 
maggiore evidenza il pericolo che 
ha sempre costituito la pesca d« 
iroao in quiste località 

Non era possibile che le auto ­
rità non conoscessero questo traf-

, jh o Perché quindi non hanno mail 
1 preso provvedimenti? E' questo 
<he si chiede l 'opinione pubblica. 
Cd anche questa volta, te non ci 
josse stata la forte pressione po­
polare, le indagini ti sarebbero ri­
volte in altro senso, invece che 
verso i pescatori di frodo. Il co­
municato del prefetto fa compren­
der*» infatti che l'inchiesta è oggi 
orientata in questo senso, benché 
trapeli sotto le parole l'intenzione 
di incorraggiore la vergognosa 
campagna di stampa. Ad un certo 
punto si afferma infatti che in una 
bomba da pescatori l'esplosivo era 
intasalo con parti di una copia 
dell 'Unità del 9 ottobre! Il parti­
colare è ridicolo e inutile, e l ' in­
tensione provocatoria è evidente. 
E' semplicemente assurdo pensare 
di far credere che si siano potuti 
riconoscere, fra le macerie della 
spaventosa esplosione, i frammen­
ti del giornale. 

Intanto questa mattimi sono 
terminati i lavori di puntellamen-
lo delle case ar.cora pericolanti e 
i lavori di rimozione delle macerie 
sono stati affidati al Genio Civile. 
La giornata odierna è trascorsa. 
in tutta la zona colpita, molto più 
calma. Non si temono, ormai n u o -
->i croll i e nuova esplosioni ed è 
scomparsa quell'aria acre di fumo 
deqli incendi e la polvere delle 
macerie che oscurava il cielo. Se­
stri veglierà per tutta la notte le 
cinque vittime già estratte in at­
leta che a n c h e fi corpo del gio­
vine Lino venga restituito. Doma-
v.i ai solenni funerali sarà tutto il 
cuore dei lavoratori liguri sui qua­
li, non rirpettando il loro profondo 
cordoglio, si è r o l u t o Dettare del 
fango che si è riversato solo su 
chi ha tentato l'ignobile specula­
zione. 

ENRICO ARDTJ' 

dell 'attuale siLuanone; soprattutto, 
bisogna sviluppare l e proposte ' l i ­
te al Congresso di Varsavia la cui 
attualità, alla luce dei nuovi a v v e ­
nimenti , è innegabile . Quelle pro­
poste offrivano e offrono una solu­
zione al le aspirazioni mondial i di 
una distensione internazionale: ar­
mistizio in Corea; pace con una 
Germania democratica, unificata e 
smilitarizzata; disarmo progressivo 
e s imultaneo e controllato; div ieto 
del le armi atomiche. 

Questi problemi dovranno essere 
portati all'ONU da una delegazione 
del Consiglio Mondiale, la q u i l e 
dovrà anche chiedere che sia ri­
salta con spiritto di giustizia la 
questione dell 'ammissione all 'ONU 
dell'Italia, dell'Ungheria, della Ro­
mania e della Bulgaria e che SÌB 
dato alla Cina 11 posto cui essa ha 
diritto. L'ONU, ha detto Nenni, è 
giunta ad un punto morto; se ess i 
non ritorna ai suoi principi di uni­
versalità, alla Carta dl San Fran­
cisco, non ha più niente da dire e 
da fare per la pace, ma è desti­
nata a rimanare la cassa armonica 
dl una polemica senza fine. I po­
poli hanno ascoltato l'appello che 
il Congresso dl Varsavia ha rivolto 
loro, ma l'ONU ha chiuso la porta 
ai delegati del Consiglio Mondiale 
durante In sua sessione di Lake 
Success. Ma l'ONU, ha detto N e n ­
ni, non deve trascurar nessun ten­
ta t i / o di distensione. 

« Abbiamo una fiducia Inaltera­
bile nel popoli — ha concluso Nen­
ni — e nel la loro azione decis iva. 
Da Vienna, ancora una volta, con 
la coscienza dei pericoli che mi ­
nacciano l'umanità, noi invit iamo i 
popoli a costruire pietra su pietra 
la strada dell'intesa pacifica tra tut­
ti 1 popoli e tutti gli Stati » 

IL PICCOLO RICEVIìu»^ Ul LUSSO 

£. 29.000 ESEKTE DA TASSE • IBBM*MEKT0 
GRATUITO l i UOVI UTENTI RADIO 

LA VASTA GAMMA DEI MODELLI TELEFUNKEN 
E'ESPOSTA PRESSO OLTRE 1000 NEGOZI CONCES­
SIONARI CONTRADDISTINTI DAL MARCHIO E DAL-
LA PUBBLICITÀ' TELEFUNKEN NELLE VETRINE. 

VENDITA ANCHE il RATI 2,52 

RADIO TELEFUNKEN 
£amaAea mandiate 

* * * * * * * * * * * * * * * * . * * * * * * * * * * * * * * * * * • * * * * * * * * > * * • * * * * * * * * • * • * * * * * * * * * • & * * * * * * 

_ VVvVVVVVVVVVVVVVVVvVVvy 

CURA TEMPESTIVA 
E' importante curare aublto la af­

fezioni pruriginose della pelle, spe­
cialmente l'eczema, perchè spesso di­
ventano croniche a facilmente ritor­
nano- L'UNGUENTO FOSTER calma 
l'Irritazione e aluta a guarir» la 
pelle infiammata. E- pure un per­
fetto rimedio por le emorroidi. In 
tutte le farmacie 

T&RIFFE POMPE FUNEBRI 

E O A 
VfH POulfGfft. 32 
Tel 43-528-43.590 (Uni-a !e'e) 
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Un agente é P. S. 
complice della rapina a Genova 

GENOVA, 3 . — Un colpo di ace­
na si è verificato stasera nel le in­
dagini re la t ive al la grave rapina 
consumata al la stazione di RI va ­
re] o. In base ad e lementi emersi 
anche da l la confessione di uno dei 
rapinatori, Antonio Santoro, c h e 
aveva effettuato il colpo ass ieme 
al fratel lo Matteo, stasera è stato 
associato a l le carceri di Marassi 
anche l 'agente di P. S. Arnese D o ­
menico , a carico dei quale si r i l e ­
verebbero gravi responsabilità di 
correità e favoreggiamento con 1 
banditi . 

Infatti l 'agente aveva dichiarato 
di essere stato sopraffatto dai ra­
pinatori i quali lo avevano colpito 
duramente a l l e reni con un caic ic 
di fucile, per cui, n o naveva po ­
tuto reagire. L'Arnese aveva a n ­
che affermato di non conoscere : 
tiue banditi, mentre la polizia ha 
invece appurato che egli nativo 

jd> Palmi di Ca labro , e cioè com i 
"aosano dei due banditi, intrattc-

*************************************************************************-************•*•*************•** 

-' - ^ , ^ : 

Luigi - Sciascia. Le condizioni dei 
due feriti, ricoverati in ospedale, Ineva con costoro una stretta ami 
aono gravi. ledila. e*******i********M0i*0i**,*i*j*iimm 
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Penosa ricerca americana 
gli falsi argomenti contro la tregua 
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Fermo atteggiamento dei parlamentari coreani e cinesi 

La carne costa oggi 
95 volte più che nel '38 
L'aumento dei fitti al prossimo Consiglio dei Ministri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 3. — Gli americani 

tentano, una volta di più, di dissi­
mulare* ciò che avviene realmen­
te nel corso delle trattative di ar­
mistizio. Essi sanno che l'opinione 
pubblica mondiale non può am­
mettere le ingiuste rivendicazioni 
a proposito di Kaesong, e perciò 
protendono rhf il problema rji K2'--
5uiii{ j.oi» teiste, o non costituisce 
una quest ione importante per la 
conferenza. N e l lugl io e nel l 'ago­
sto scorsi essi tentavano analoga­
mente di nascondere all 'opinione 
pubblica i l fatto che essi chiede­
vano 12 mila chilometri quadrati 
di territorio a nord del fronte, 

Ma è certo, malgrado i comuni­
cati de l iberatamente falsi del ge­
nerale Nuckols , che la quest ione 
di K a e s o n g e la più impoi tante fi a 
quel le che la sottocommissione ha 
dovuto trattare, e nonostante le af­
fermazioni degli americani, e pro­
prio essa che, durante gli ultimi 
due giorni, ha maggiormente p i e -
occupato 1 delegat i . Ancora ieri, 1 
delegati coreani e cinesi, hanno 
detto chiaramente agli aggressori 
che la loro pretesa a proposito di 
Kaesong era « totalmente inaccet­
t a b i l e » . 

Gli americani, che hanno cer­
cato tutti i mezzi per ottenere que ­
sta vecchia capitale, dopo aver v i ­
sto fal l ire, n e l mese scorso, il loro 
tentat ivo di conquistarla con le 
armi, hanno tentato (fi ottenerla 
mercanteggiando, offrendo cioè m 
cambio alcuni isolotti senza im­
portanza, disseminati lungo la c o ­
sta del la Corea. 

I l penoso arrabattarsi degli in­
vasori per trovare nuovi argomen­
ti è stato inuti le; essi affondano 
cgni giorno di più ne l l e contraddi­
z ioni . Quando essi proposero la 
loro pr ima variazione del la l inea 
di demarcazione dichiararono. 
« N o i non abbiamo intenzione di 
mercanteggiare »; ed ecco che ades ­
so essi vorrebbero invece scambia­
re alcuni isolotti con Kaesong. 

Quando la delegazione popolare 
aveva offerto circa duemila chi ­
lometri quadrati e sud de l 38. pa­
rallelo in compenso di un territo­
rio de l la medes ime estensione te­
nuto dagli americani a nord del 
parallelo, ì c ino-coreani si erano 
sentiti r ispondere: « n o i ci inte­
ress iamo soltanto al la l inea di 
contatto, e 11 settore che voi ci 
offrite non ha alcun rapporto con 
essa . . . 

Ma la verità, come è stato sotto-
1,: eato con grande fermezza nella 
seduca di ieri dal delegati cinesi 
e coreani , è che la rivendicazione 
americana a proposito di Kaesong 
non ha alcuna giustificazione, né 
mil i tare, nò politica, né strategica. 

La sola ragione che Incita gli 
aggressori a presentare questa r i ­
chiesta v a ricercata nel la loro v o ­
lontà di tirare in lungo la confe­
renza. Cercando di .giustificare o 
di minimizzare ' l ' importanza di 
questa r ivendicazione, il generale 
N u c k o l s n o n camblerà nulla al 
fatto che l a delegazione popolar i 
è decìsa a non accettare la r ichie­
sta deg l i americani a proposito di 
Kaesong . , 

W1LFRED BURCHETT 

• » • Linoa a//uaU del 
fronte-^ 

hvpoih damati t/.S.A. 

L'aumento generalo del prezzi pro­
seguo con impressionante regolarità. 
smentendo tutta la demopaglca pro-
lieganda governativa e quella di al­
cune organizzazioni sindacali flan-
chegglatricl Malgrado tutte le rna-

| ntpolazlonl cui sono sottoposti , gli 
i indici ufficia:! dell'Istituto Centrale 
1 ili Statistica non possono non regi­
strare questa cont inua corsa al rial­
zo L'csigenra degli aumenti sala­
riali, rome difesa e miglioramento r'el 
"•"ire rft vita delle masse ne multa 

I prez/l al minuto che, fecondo 
1 dati istat, erano cresciuti nel'o 
igo*to scorso di 62.02 volte rispetto 

»! 1938-1939 erano pasvitl In net-
'.emtire « 02 73 volte; In itto^re 11 
procesho è cont inuato: 83.BB 11 3 oU 
'obre. 03 05 11 15 ottobre (ult ima 
cifra disponibile". I,'aumento è dun-
iut* del 2 1 [»er cento tn u n s-olo 

rne1*! e m w o Particolari aut-ieml 
hunno subito le uova (5 8 per cen­
to) e il burro (2 3 per cento) . Mi la 

punta record continua a registrarla 
la carna bovina, che costa ora ben 
94 41 volte più che nell'anteguerraI 

Un nuovo colpo al tenore di vita 
delio masse- lavoratrici dovrebbe ea-
Ber sferrato dal governo nella riu­
nione dei Consiglio del Ministri che 
al svolgerti domani o martedì In ta­
le riunione a quanto al assicura 
sarà nuovamente affrontato, e force 
approvato, 11 progetto Zoll per l'au­
mento del fitti e per la concessione 
della llltfrtà di sfratto dagli apparta-
< «• - *1 «.o'..̂ '.d^ra.tt e dt \v--n i 

LA "REVISIONA, DELLA STRATEGIA DI GUERRA 

Folli progetti 
dietro il viaggio 

atomici 
di "lice.. 

Il presidente Truman e il generale Eisenhower discuteranno 
Passegnazione di atomiche "tattiche,, alle divisioni atlantiche 

I COMIZI PER IL DISK 
dcll'amicizia con I URSS 

Oggi eoa «sa »trrt «li nwnifnt»-
xkmi ia fatte 1* principali città d'Ita­
lia a'iaaifiira il Mete* deHamitizia 
ttalo-tOTÌetìca promano dali'Associa-
lioaa Italia-URSS, eoa l'adcsiont di 
organizzazioni • partiti democratici. 
La aianifcttazioni dì aecrtera del 
Me** coiacidaraatM eoa la celebra-
ZÌOM del 34" anarremrio della Ri-
TOIBTÌMM d'Ottobre. 

Ecco l'eteace dello principali au-
nìfeiUxie-ai : 

4 NOVEMBRE ' 

feria*: «a. Gntcppe Berti. 
Hat fumi e*. Gina BorcOhrì. 
Fbrtmit: «a. Cannila Rarera. 
Farli: prof. Lati© Lombardo Radice. 
Feragia: dott. Umberto Cerroai. 

• NOVEMBRE 

Proto: «a. GhawpiM Berti. 
Bitfìmì «e* Astemio Sentieri. 

7 NOVEMBRE 
AVffi* Emulimi prof. A. Donisi. 
SBTOM: tea. Vittorio Bardìni. 

WASHINGTON. 3. — L'immi­
nente arrivo a Washington de l co­
mandante supremo atlantico, gè 
nerale Eisenhower, chiamatovi do 
Truman per consultazioni, è oggi 
al centro dei commenti negli am­
bienti politici americani . •> Ike -
avrà un colloquio con il pres iden­
te americano lunedi alla Blair 
House, durante la colazione. 

La stampa americana c o m m e n ­
ta il viagqio di Eisenhower con 
titoli significativi, come « R e v i ­
sione della strategia atlantica 
l'atomica supplirà al numero.» e 
ricorda le recenti dichiarazioni de l 
ministro del l 'aviazione Fmlet ter a 
proposito de l la « abbondanza di ar­
mi a t o m i c h e » da porre a disposi­
zione de l supremo comandante 
dell 'al leanza di guerra. Come è no­
to, il p iano di revis ione de l la stra 
tegia atlantica che Eisenhower di­
scuterà con Truman, prevede la 
formazione non più di sessanta 
divis ioni satelliti entro 11 1954 ma 
di venti divisioni entro 11 1952. 

Una tal modifica dei criteri che 
presiedono alla corsa al r iarmo 
nel paesi aggiogati al carro ame 
ricano e giustificata ufficialmente 
da Eisenhower con le difficoltà 
derivanti dalla s i tuazione econo­
mica dell'Europa, cosi grave da 
convincere i dirigenti americani 
dell ' impossibil ità di real izzare le 
loro previsioni per il 1954. Gli os ­
tentator i hanno tuttavia ri levato che 
gli oneri gravanti sull 'economia 
del paesi atlantici a causa de l riar­
mo non verranno per nul a a l l e ­
viati dalla decis ione di creare en­
tro il 1952 vent i divisioni - c o n 
armamento superiore ». In realtà, 
c iò significherà per 1 satelliti eu ­
ropei degli Stati Uniti uno sforzo 
più accentuato e da compiere i m ­
mediatamente , con un margine e-
stremamente labi le di resni'-o: il 
che si tradurrà in un ulteriore 
•ibbassamento del l ive l lo di v'ta 
de l l e popolazioni. 

Le pgenzie americane raccolgo­
no anche ostentatamente la * voce 
non ufficiale - secondo cui 1 diri 
genti atlantici intendono sostitui­
re 11 poten?iale numerico del le 
truppe terrestri con nuove armi 
atomiche tattiche. E1 quanto ha 
lasciato comprendere Finletter, 
affermando che « si spera di rag 
Siunpcrc una fase di tale prospe­
rità atomica, da poter rifornire 
campi di battaglia - . In a'itri ter­
mini. le truppe da impiegare nella 
cr iminale aggressione conro ls 
R u « : a e le democrazie popolari. 
dovrebbero raggiungere eli ob'.et 
t iv i loro assegnati basnndofl non 
già sul numero ma sull 'uso «.tota­
le > del la feroce arma di s terminio . 
ancora recentemente speriment.ita 
nel Nevnda. 

Nei calcoli dei bell icisti a m e n 
cani è ncccST.no fare ovviamente 
ima certa tara, dal momento che 
le armi atomiche tattiche «nno 
tuttora nella fa«e sperimentale: le 

dichiarazioni di Finletter « 1 com 
menti che accompagnano la visita 
di Eisenhower sottolineano tutta­
via ì criminali orientamenti « a t o ­
m i c i » degli uomini che dirigono 
l'organizzazione aggressiva at lan­
tica. 

I! popolo americano non può non 
seguire con preoccupazione questi 
gravi sviluppi della politica di su­
premazia mondif le . Essi pongono 
al movimento democratico ame­
ricano e alle forze rì« Ila pace in 
tutto il mondo il compito di in­
tensificare la lotta per imporre il 
div ieto e il control lo dell'atomica, 
secondo l e proposte recentemente 
ribadite da Stal in. 

Detenuti morti di fame 
in un rampo inglese in Malesia 

LONDRA. X (Telr«>re33>. — Nume­
rasi prigionieri. taf or ma jl Malay.in 
Monitor sono morti di fame e di »e-

vfiie nel campo di concentramento 
dell'Inala Saint John ammtnl«*trato 
rta!(p autorità co!cn.lali britanniche 
della Malti-la. 

Convegno della scuola 
in gennaio a Livorno 
LIVORNO. 3. — Nel giorni 3. 4. 5 

gennaio ^ convocato nella nostra cit­
tà. dall'Unione Gruppi unitari della 
Scuola, vin grande Convegno di in­
segnanti di ogni ordine e grado. 

L'ordine del giorno del Convegno. 
oltre ni problemi di organizzazione. 
prevede la discussione sul seguenti 
punti: 1) la parità delle scuole pri­
vate nel risanamento della Scuola e 
della cultura; 2) la Scuola per tutti 
Ano a 14 anni: 3) il personale In­
segnante nel progetto Gonclla di ri­
forma della Scuola. Al lavori del 
Convegno parteciperanno parlamen­
tari. studiosi e personalità: 1 lpvori 
saranno chiusi con un discorso del-
l'on. Giuseppe Di Vittori» al popolo 
Italiano sugli attuali problemi con­
creti della Scuola italiana. 

Messaggio di Pieck 
al presidente di Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO. 3. — 1! Presidente 

de la Repubblica Democrat-ca te­
desca. Wilhelm Pieck, ha ieri sera 
inviato al P i e s idente del la Repub­
blica Federale di Bonn, Terdoro 
Heu^s, una lettera nella quale a-
vanza alcune importanti proposte 
per la ricostituzione d f l la un.ta 
nazionale. 

I' tehto della lettera non è stato 
ancoia reso noto, ma fit dichiara 
a Berlino che !e nuove proposte 
disincagliano !e trattative fra B e i -
imo e Bonn dalle cecche nel le qua­
li le avevano port i te i politicanti 
occidentali . 

Da un m e s e e mezzo, da quando 
cioè la Camera del Popolo lanciò 
l'appel'o al Parlamento di Bonn 
por elezioni unitarie, Adenauer, 
manovrato da Mac Cloy. si sforza 
con manovre d ivers ive per rifiutare 
il proposto incontro fra tedeschi . 
L'altro ieri egli ha presentato una 
s p e c e di diktat, in base al quale 
le elezioni In Germania dovrebbero 
avvenire prat icamente eotto il d i ­
retto cont-ol lo degli Stati Uniti . 
Stamane, la decis ione, p i e s a dalla 
Camera del Popolo, di e laborare 
un piogetto di legge per le e lez io ­
ni, da presentare alla Conferenza 
unitaria come basp di discuss ione, 
è accolta ost i lmente dalla s tampa 

{occidenta'e. Un giornale di chiara 
i=n:i azione americana ha scritto 

Jclie « non ci può essere alcun in­
contro ». 

Mac Cloy e Bonn insistono, d im­
oile. in una politica di d iv is ione 
del Paese , e ta l e d iv is ione è. in 
Europa, un graviss imo pericolo di 
guerra. Ma Pieck si r ivo lge ora 
direttamente al Pres idente de'la 
Repubblica federale per fare nuove 
prunoste e chiede un atto di con­
cordia ed unità. L'ora è grave Per 
'a Germania ed il mondo: un punto 
d'.ntrsa d e v e ejseere t -ovato . 

ENZO B A V A 

Senatori sardi di ogni partito chiedono 
un piano organico in favore degli alluvionati 

/ / governo esorta le popolazioni colpite ad attendere - Ridicole giustifica­
zioni del sottosegretario Camangi - Oggi si apre il Convegno di Reggio 

L'azione intrapresa dalle Ministre ccnda degli operai licenziati In Ser­
per una legge speciale a favore delle 
popolazioni colpite dall'alluvione con­
tinua a suscitare consensi sia a 
Roma che. sopratutto, in Calabria, 
Sardegna e Sicilia. Ieri Intatti 1 con­
siglieri di Bliii.strn hanno deciso di 
presentare al Parlamento sardo una 
mozione In favore della proposta a-
vanzata dal nostro giornale. Vn"inter­
rogazione urgente e «tata poi presen­
tata. da senatori sardi di ogni par­
tito. tra i quali gli on. S]>ano. d i ­
vallerà. Oggiano. A/ara. I.ussu. San-
na Rendacelo. Carboni e Lamberti 
per aapere quale programma organi­
co Il governo Intenda varare per ve­
nire Incontro alle necessità delle po­
polazioni vittime dell'alluvione. 

In questa situazione, di cui *l fa­
rà eco oggi a Reggio Calabria ti 
convegno indetto dalla CGIL, al qua­
le parteciperanno com> noto, con 
I compagni Xì\ Vittorio e BoM. rappre­
sentanti delle zone Calabre e si cu le 
colpite dal nublfrag'o. anche il go­
verno è stato costretto ad uscire dal 
silenzio e ad esprimere la sua opinio­
ne «ulle proposte avanzate. 

Nei dibattito sono Intervenuti ieri 
II ministro del l-avort Pubblici Aldl-
«lo. ed li suo so'toregretarto Caman­
gi. con dichiarazioni rispettivamente 
al Giornale d'Italia ed alla Voce Re­
pubblicana. l.'on. Camangi si occupa 
esclusivamente della scandalosa fac-

Centinaia di delfini assediano 
una barca al largo di Chioggia 

1 mammiferi del mare do|io aver eonsninato un lauto pasto 
di sgombri e di sardine si sono allontanati fischiando 

degna subito dopo la visita del Pre­
sidente Kinaudl. Il sottosegretario al 
IiL.PP. usa gli stessi argomenti a cui 
su questa decisione ricorre anche U 
ministro. La cosa — essi dicono — è 
stata presentata in modo Inesatto. 
In realtà i lavori di ripristino stra­
dale, per 1 quali erano stati Ingag­
giati gli operai, vennero compiuti a 
tempo di record < tanto che 11 2ff ot^ 
tobre. giorno dell'arrivo del Presi­
dente della Repubblica, s u 52 inter­
ruzioni verificatesi nulle strade sta­
tali. Il transito era riattivato In ben 
47. E' ovvio che. esaurito 11 compito. 
In mano d'opera Ingaggiata non 
avesse altro da fare » 

Questo affermano Aldisio e ca ­
mangi per spiegare li l icenziamento 
dei disoccupati subito dopo la juvr-
tenza di Einaudi Ma sia Aldisio che 
Camangi mentono e sperano sulla 
labile memoria dei loro lettori per 
far passare Impunemente la loro 
menzogna. 

Ma v e di p iù : v e che Kinaudl 
appunto • cause delia s ituazione 
delle strade (che osjgt Aldino e Ca­
mangi vorrebbero farci credere per­
fettamente ripristinate», potè vis.-
tare solo una piccola p a c e delie zo­
ne al luvionate, evi anche in questi 
cast solamente recandosi ai margini 
dei disastro. Ecco infatti come co­
mincia il radlorr.r^sapc-io cr.e li P r e - - f a c c v a E r a , ? a r e il grilletto rimanen-
« d e n t e rivolse alte popolazioni *.irde!jj" co

1
,
1? lV m p " n o d a u n a s c a n c a 

nel momento In cui stava I*T partire Pa'»n '-
da Cagliari: «Avrei d e a e r a t o che 
la mia visita alle zone alluvionate si 

j fosse potuta conchiudcre «olo dopo 
[la effettiva presa di contatto con lut­
iti 1 centri co'pit:. Purtroppo l<- p«-.--
manrnti interruzioni nei cctlcqinen-
ti mi hanno ?nr«-r«- restretto a JITII-

è completato dall 'annuncio che. pei 
quel che al riferisce al numerosi tor­
renti che hanno straripato, nul la di 
serio e di definitivo finora e atato 
Tatto. Dopo di che. Interrogato sulla 
proposta da noi avanzata di una 
• l e gge spedare >, Aldisio ha detto 
che si tratta di una proposta che 
sfonda una porta aperta. E annuncia 
però che bt«ogna € attendere la rac­
colta del dati sul danni per poter 
procedere alla compilazione dei prov­
vedimenti che autorizzino il governo 
alla spera ed alta riparazione del dan­
ni e per tracciare un programma di 

:<lstemazlone organica e preventiva I». 
I Que.-to. che si può sintetizzare nel-
jla j>arola d'ordine «aspettare» ruot­
i la a migliala di persone che. Intanto 
s tanno soffrendo la fame e li freddo 
In centinaia di paesi massacrati, alle 
soglie de ir invemo. è quanto ^ stato 
canare di dire 11 governo 

Una bimba si uccide 
grufando con una carabina 

TORINO. 3 — Una tragica disgra 
eia è accaduta a Castagneto Po 

I vittima una bimba di due anni e 
in«*7zo. 

La piccola. Pierina Barbero, resi 
dente alla cascina Vopliottl. trovata 

! una carabina Flobert. Incustodita, n 

O n O O G I A , 3. — A 35 miglia 
6* Chioggia, l'equipaggio del 
Bragozzo « 5 E ». mentre stavo 
«•ercitartdo la pesca con fonti h i -
gaiàose In u n fondale di una 
trentina di metri, si è trovato 
Improvvisamente circondato da 
alcune centinaia di delfini di sva­
riate dimensioni , i quali rincor­
revano evidentemente le masse 
vaganti di clupeidi, mettendo in 
pericolo lo scafo. -

P e r ev i tare danni alla rete e 
la perdita del pescato, i marinai, 
agli ordini del capobarca Marino 
Bul lo , h a n n dovuto mettere in o -
pera i remi e successivamente gli 
arpioni. Ciò nonostante i delfin5 

hanno continuato a divorare a l ­
legramente «gomberoidi, alici e 
•ardine. 

Qualche ora dopo, la molt i tudi­
ne dei predatori del mare si a l ­
lontanava in spettacoloso corteo. 

facendo ribollire l'acqua con i 
suoi guizzi argentei e riempiendo 
l'aria di fischi. 

Una corriera in Sardegna 
assalita da banditi armati 
SASSARI. 3 — Un nuovo gra'e 

e-pifiod.o di ba"d:t « n o e avvenuto 
ne.la ftra<la tra Orure • BltU La 
AUtocorr.era Se*-*art-Nuoro con a 
bordo dod.ct pa**ezeen giunt i a Cir­
ca un chilometro <3AI b'.v'o di Orur.e 
veniva costretta a fermarsi da alcu­
ni rr.ftftftl che eharravaro la «tradii 
Un att imo dopo, tre banditi, con 
mitra epianati. *« avvicinavano %'la 
corriera coltrir^rendo tutti 1 p«*u=cR-
geri a «cerniere e ad allineare! In 
flla tr.àl&na. Altri banditi. 11 cui nu­
mero è imprecta&to. etAva^o n**cr-
« 1 al lati della strada pronti a pre­
venire quale'ael *or-ire*i p".rT.>-io 

improbabile, data '."ora tarda in cui 
»Tven;va 'a rapina. 

I pai^e^erl verivar.o derubati 11 
tutto il danaro che avevano lr»do«eo 
e cm-.ndl j fuor. egee, e&liti au-1 au-
toevrrera aftportavaro il cont*r.u*o 
dell* valide bo:>o mezz'ora circa *!! 
accre*.<orl si allontanavano vo~ eli 
atr i compag-i che al erano minte -
nutl na*cc#il ^esuer.do il coetor-.e 
del'a montagna al di aopra della 
«rada 

Gianmenti retroJiferi 
SOM sfati srogerfi neirAstinano 

Concessa uno denti autori 
della rapina di Ritarok) 

GENOVA. 3. -
ni di stringenti 
mo Santoro ha 

- Dopo quattro (fior 
interrogatori. Anto-
confessato la parte-

fare i/ mio protrarr.ma ed lo s to per j ̂ ipazione propria e del fratello Mat-
ìasciare l 'Isola» Meo. tuttora latitante, alla brigante-

K' chiaro dunque cr^ Vd-v, . e f c a r a P , n a , , , , a stazione di Rivarolo. 
u » . . ^ c cr.e vi...*..» e n e „ , e f u r o n o s o U r a t t l s<»i nvt-

Camangi ors i m e m o r o E MI! rr-to l l o n , d J i , r e . ^ b i t o recuperati. E«rli 
su tutto -.1 resto, r.isa dice -1 n l n t - . h a tentato di addossare ìa m*sgiore 
« i o ' Dice che tut to va t < r e : e le • responsabilità sul fratello, il quale 
noMre regioni colpite «.a'vo qualche, sarebbe stato l'organizzatore ed U 
p croio particolare e precisatrT.te i coordinatore della rapina 
I , r e i numero, , porM crollati n ^ u - . ^ ^ ^ r ^ g ^ d a , ^ . ^ 
no e stato ricoMnii-o- . q u a non s ! l t i n o . , riu<. fratelli si dettero alla 
può correte a'ferma occorrero 1 prò- 'fuga prendendo oppoMe v ie e dan-
grtti ed in 'an 'o *::rnde~e la bur.na dosi appuntamento, per dividere il 

bottino, nella stessa abitazione del­
l'Antonio. ove poi. questi, venne ar­
restato dagli agentt. La polizia sta 
f<vmpiendn battute a largo ragno 
nella Val Polcevera. allo scoro di 
catturare il laUtante. 

ed 
stna '••nr > S* no riparla dunque a 
primavera teir-fio :<TT<-ttcndo. 2 ) Ac­
quedotti . 1! fiflf ci .j-.iC 1 danneggiati 
sareb'.iero st3<i ri;>ar.*-i. ~.a per quel­
li d Strutti ( e s o r o non porh» sot^ 
eie in Calabria. am-..cite Aldisio) so­
no a'io studio nuovi e pio ampi pro­
getti. E per 11 mo-rento in attesa 
che t progetti «'.ano provtl. si «-vllup-
paro le epidemie di tifo, come nel 
C a t a n i e 3 ) Case: « si riparano «e ri­
parabili » dice il ministro. « e per 11 
resto si procede celermente all'ap­
palto ». Quel tal « re**fo ». secondo 
Ta-nmisMone delio «tesso 'rlr.i^tro 
ospitava circa 10 000 per«ore ocgt 
sen?a tetro 10 000 p e r i r e cV* posso­
no fiduciosamente attenCere. Fino a 

ASTI. 3. — Ri stanno effettuando 
nell'Astigiano, e precisamente nelle 
mne di Calliano e di S. Marzanotto. 
sondaggi per la ricerca di metano e 
di petrolio. Le trivellazioni hanno 
dato slnofa del rltultaU pntfMvt » 
Calliano. ove si e riscontrata la pre­
senza di Kiactmentl petroliferi, di 
cui non ai conosce ancora la conti- quando? 
*'»07a . li brillante quadro dei!» situa7lor-e 

Estrazioni del Lotto 
del 1 novembre 

BARI ft9 68 69 
CAGLIAR i 17 !5 51 
FIRENZE 75 47 *• 
GENOVA 53 77 3* 
M1TJ.XO 5»0 76 87 
NAPOLI 90 58 67 
PALERMO 33 34 17 
ROMA R0 50 51 
TORINO 35 55 20 
VENEZIA 25 3* 5? 

195! 
59 22 
89 65 
74 30 
66 17 
52 44 
7? ** 

8 55 
44 60 
14 43 

5 88 

I l tesseramento al P.C.I 
(continuai, della 1. par.) 

esistono ancora (dove, quanti m 
quando); 

e) predisporre l'aiuto dall'e­
sterno a quelle cellule e a quelle 
«ezloni che lavorano in condi­
zioni più d o c i l i e che dispon-
goìio di minori possibilità, con 
l'invio di appositi « pruppi di 
attivisti del tesseramento e del 
reclutamento *,. Questi gruppi 
svolgeranno la loro attività la 
sera e nelle giornate festive; gli 
« attivisti del tesseramento » do­
vranno essere preventivamente 
istruiti per il loro compito e 
costantemente assistiti; 

d) i piani di lavoro devono 
essere obiettivi, tenere conto 
delle possibilità reali e nessun 
compito dorrrt essere fissato 
senza che al tempo stesso non 
si stabilisca da chi e con quali 
mezzi quel compito dovrà es­
sere assolto. Nel quadro di que­
sta impostazione le difficoltà 
devono essere affrontate con 
slancio e con la coscienza che il 
Partito, con la sua forza e il 
suo prestigio, ha la possibilità 
d'. jupzrarlc; 

e) nel reclutamento dei nuo-
vi membri al Partito si devono 
osservare le norme statutarie. 
Queste, mentre da un lato sono 
garanzia politica, dall'altro fa­
cilitano il reclutamento e il fun-
zionamvnto dcmoclratico delle 
organizzazioni del Partito. La 
procedura indicata dallo statuto 
(approvazione motivata in sede 
di assemblee di cellula) dà so­
lennità, serietà e impegno al­
l'importante atto di adesione al 
Partito della classe operaia; 

() dovrà pure estero aumen­
tata la vigilanza, sia nel tesse­
ramento che nel reclutamento 
per impedire, nell'attuale situa­
zione politica, che il nemico pro­
fitti della nostra bonomia per 
immettere nelle nostre file i suoi 
agenti disgregatori. 

II Partito nelle fabbriche. — 
/111'o^rnsiua scatenata dalla 
Confindtistria e dal governo con­
tro i gruppi più coscienti della 
classe operaia, occorre rispon­
dere con un deciso migliora­
mento dell'attività delle nostre 
organizzazioni nelle fabbriche, 
con il ra/Jorrarnemo numerico 
di queste organizzazioni, con il 
superamento di tutte le diffi­
coltà per assicurare una vita 
sempre più democratica alla 
bflse. E' necessario migliorare 
decisamente i rapporti con i 
tecnici e gli impiegati e con 
quegli operai influenzati dagli 
altri partiti, e jjertanto non si 
possono più tollerare quei foco­
lai di settarismo che portano 
acqua al mulino dell'avversa 
rio. La lotta per l'unità della 
classe operaia non può ridursi 
a vuote affermazioni verbali. 
all'accettazione generica e in 
pratica uUa sua negazione nei 
casi concreti della fabbrica e 
del reparto in cui il comunista 
lavora. 

I comunisti devono battere gli 
avversari n^llc capacità di con 
rinzione e di conquista di 
chiunque sta in buona fede, 
perchè essi difendono senza ri 
serve gli interessi materiali e 
politici di tu.fi oli operai. 

La svolta nel Mezzogiorno e 
nel Venete. — Le risoluzioni del 
VII Congresso sulla svolta nel 
Mezzogiorno e nel Veneto de­
vono trovare la loro applicazio­
ne anche in occasione del nuo­
vo tesseramento. Da un lato 
deve proseguire il lavoro di raf­
forzamento numerico del Par­
tito, allargando al tempo stesso 
i suoi legami con le masse e 
sviluppando decisamente tutto 
il sistema delle organizzazioni 
democratiche di massa; dall'al­
tro. caratterirzando sempre più 
il Partito come organizzazione 
suprema della classe operaia, 
che non può essere confusa con 
una qualsiasi organizzazione per 
la difesa degli interessi imme­
diati di questo o quel gruppo di 
lavoratori. 

II Partito « le donne. — Le 
donne rappresentano circa un 
quinto del Partito, che indica 
che esistono larghe possibilità 
di reclutamento. Un'azione par­
ticolare di proselitismo deve es­
sere sviluppata specialmente 
nelle fabbriche e tra le donne 
lavoratrici. 

in questa direzione ogni se­
zione deve proporsi di aumen­
tare il numero delle donne 
iscritte al Partito e il numero 
delle cellule femminili. 

La leva dei giovani. — Lo 
scorso anno circa un sesto della 

' FGCt è passato al Partito. An­
che quest'anno la lei-a dei gio­
vani comunisti porterà nel Par­
tito forze nuove, slancio e en­
tusiasmo; anche quest'anno al­
tre migliaia di giovani entre­
ranno a fare parte del Partito. 
Sarebbe però un errore consi­
derare questo fatto come una 
maniera più facile per raffor­
zare le file del Partito: occorre 
che gli organi dirìgenti di base 
studino attentamente la cosa, 
sezione per sezione e cellula per 
cellula, per esanùnare come ac­
cogliere questi giovani nel Par­
tito, come inquadrarli, come 
uliti2:nr!i affinchè le loro aspet­
tative non vadano deluse, il lo­
ro entusiasmo r.on venga smor­
zato e trovino nel Partito le 
possibilità di svilupparsi e di 
andare aranti. Questo compor­
ta anche una seria responsabi­
lità da parte delle organizza­
zioni di base del Partito le quali 
devono preoccuparsi affinchè la 
» fera « non porti alla Itquida-
zione delle cellule e delle se­
zioni pioranili . ma tvnanno 
mantenute le condizioni prr il 
loro ulteriore sviluppo. 

Il passaggio dei giovani co­
munisti al Partito non deve es­
tere automatico, ma deve esse­
re facilitato in base alle norme 
statutarie. Il Partito ha bisogno 
dei giorani perchè alimentino 
nelle sue file quell'entusiasmo. 
auclla combettività. quello slan­
cio nel lavoro e nella loffi che 
sono caratteristiche essenziali 
della piorentù. 

La Federazione Giovanile 
d'altronde ha bisogno di reclu­
tare ogni anno a decine di mi­
gliaia i più piovani, per man­
tenere e allargare il contatto e 
l'influenza organizzata tra le 
giovani generazioni, tra coloro 
CM£ Gyfii u7iiìo pTCiiKiOtìo con­
tatto con il mondo del lavoro. 
della scuola, della fabbrica, con 
la i-ita e la lotta politica e so­
ciale. 

Lt organizzazioni di base del 
Partito devono aiutare con oort» 
mezzo (mettendo a loro dispo­
sizione anche degli uomini) le 
organizzazioni della FGCl nel 
loro lavoro di tesserarrtento e 
di reclutamento. t 

Le tessere del Partito i con­
sigliabile siano distribuite in 
forma solenne nelle assemblee 
di cellula, nelle riunioni dei 
capioruppo di dieci, in assem­
blee nelle quali venga segnalato 
il lavoro compiuto dagli attivi­
sti del tesseramento e dai com­
pagni che hanno frequentato t 
corsi Stalin e che si sono dimo­
strati i più attivi nello studio e 
nella lotta. 

Le nuove tessere saranno a 
disposizione delle federazioni a 
partire dal 25 novembre. 

Il loro prezzo rimane inva­
riato: Lire 100 per gli adulti 
occupati, L. 50 per le donne ed 
i disoccupati. Le federazioni 
possono cominciare a prenotarsi 
e ad iniziare i versamenti. 

Non verranno prese in con­
siderazione richieste di tessere 
r. creditc. Il . Mese iella Stam­
pa ha dato a tutte le federa­
zioni la possibilità di accanto­
nare le somme necessarie per il 
breve periodo di anticipo. 

Tutti i compagni che sono in 
prado di farlo non mancheran­
no certamente Ci richiedere 
l'applicazione sulla nuova tes­
sera del bollino speciale (tes­
sera compagno sostenitore) da 
L. 1000, o del taglio infe-iore dì 
L. 500 e di L. 200 per i quali 
sono state stabilite sensibili per­
centuali a favore delle federa­
zioni e delle sezioni (vedi in­
dicazioni in altra parte del bol­
lettino ^Istruzioni e Direttive»). 

Ancora una volta tutti j com­
pagni devono impegnarsi a fe­
steggiare il capodanno con la 
tessera 1952. 

Sia il 1D52 l'anno della vitto­
ria della pace. 

Possa nel 1952 l'Italia avere 
un governo di pace. Per questo 
obiettivo il Partito si è impe­
gnato a lottare con tutte le sue 
energie. Questo impegno potrà 
essere assolto nella misura in 
cui riusciremo a rafforzare la 
sua organizzazione, ad allargare 
la sua influenza, ad aumentare 
il numero e l'attività dei suoi 
iscritti. 

I risultati della campagna del 
tesseramento e reclutamento 
sono indice e garanzia della ca­
pacità ad assolvere i nostri im­
pegni. 

Avanti compagni, al lavoro 
con forza, con 'slancio, con en­
tusiasmo. 

ANNUNZI SANITARI 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI » (STAZIONE» 
ORARIO » - 80 8ALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
8tudlo Medico « BR. 8EQUARD ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualilasl torma d'Impotenza, disfun­
zioni i anomalia sessuali con eoli 
metodi eclentiflcl ( (e non propri). 
Frignit i , eternità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
18-19; festivi 10-12. Consulenti . Do­
centi Università. Sale teparate 
P lana Indipendenza n. 5 (Stazione) 

Dott. G. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V e n e r e a P e l l e 

VIA ARENULA. » Int. 1: 8- l ì : 18-20 

££• MONACO 
Cnre Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOIOGIA 
Chirurgi" T>lq»ti<*« - Pelle - ImDnfnzu 
V. ' sa lar la / i* - Ore S-i*ì sn ruttar*. 
Fest. 1-12 - Tel. 862-96» | i \ I ìl'UlL/ 

STRfcifl DOTTOR 

ALFREDO 
VKNERKK - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne. Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e l e n i » npprannne 

CORSO UMBERTO, 504 
(pr»«fo 

Tel f f . «1-929 
Piazza rlPl Pr-poloi 
. Ore 8-20 - Festivi 8-13 

V E N E R E I - I M P O T E N Z A 

A ESQUÌ1II39 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato aolo 
disfunzioni sessuali , cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psicoll, fobie, de ­
bolezze sensuali, vecchiaia prococc, 
deficienze giovanili , cure speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per il r ingiovanimen­
to. Grand'UfT. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale «eparate. Non al 
curano veneree. Il dr. Carlettl non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratnlte scrivere* 

Massima rliervaterza e serietà 

INGKAO Diret tore IMKTHO 
Sr-re.-i Si-udiri Vifedirettote resp 
-:Mh:.imp! io npoRiaflco U E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 

D O T I OR 

DAVID 
SPECIALISTA 

STRUSA 
DERMATOLOGO 

Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe'- Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

Avviso «ai consumatori 
di Acqua Santa di Roma 

La Soc. r. I. ACQUA SANTA DI ROMA, informa la 
sua clientela che rivenditori di pochi scrupoli tentano 
di spacciare altre acque in sostituzione della - EGE­
RIA » che è l'unica sorgente dell'ACQUA SANTA 
DI ROMA, da secoli celebrata sopra tutte le altre 
fonti minerali per le sue eminenti qualità di cui 
CONCESSIONARIA ESCLUSIVA per ROMA è la 
DITTA F.lli SAITTO, via Lanttsei 5 - Telcf. 777.972. 

Allo scopo di evitare inconvenienti e deficienze del 
servizio o illecite concorrenze, VACQUA SANTA DI 
ROMA « FONTE EGERIA » viene dalla Ditta 
SAITTO fornita a domicilio, in bottiglioni da due 
litri con tappo corona a vetro sferìli22ati, diretta­
mente e senza aumento di prezzo, a me*2ro di perso­
nale munito di distintivo e di carta di riconoscimento 

PER ORDINATIVI TELEFONARE ESCLUSIVAMENTE 
ALLA DITTA F.lli SAITTO - TEL. 7 7 7 . 9 7 2 - 6 3 . 1 9 3 -
7 8 3 . 7 8 3 O RIVOLGERSI A l NEGOZI DI VINO E OLIO 

O DROGHERIE DELLA ZONA. 
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RAGIONIERI IN UN ANNO 

Purché ultraventidttenni - Prof. DE RONZI - Via Cavour. 154 

E LE PIÙ' BELLE 
A PREZZI DI FABBRICA 

DECCiO-Via dei Prefetti 33-33 a 

CONSAR i semini all'avanguardia 
dfi PREZZI BASSI 

IMPERMEABILI uomo • «fenna pure Malto 
P A L E T O T pura lana confezionati par 

u o m o a d o n n a In m o l t i m o d e l l i . . . 

VESTITI pura lana 

VASTO ASSORTIMENTO DI 

- 9.500 

» 8.500 
. . » 6.500 

PANTALONI 
IN VIA OSTIENSE pattate | reparti di: LANERIE 
SETERIE - COTONERIE - CORREDI DA SPOSA 

CO N S A R 
ROMAt Via Appla Nuova a. 42-44 - Telefono 760-669 

Via Ostiense, 29-27-29 - Via M. Ricci, 2-4-6 

«il CALZATURIFICIO -ARBERI 
R O M A — Via del Lavatore. 58 — R O M A 

TROVERETE A PREZZI STRAORDINARI S C A R P E INVERNALI 
SCARPE DA RAGAZZI ginnastica, 

tennis, per le scuole, con .suola 
para rinforzata a L. 

rKR DONNA, pantofoline in pan­
no Lencl con suola d e p p u di 
para, basse e alte a L. 

N*. 
500 

24-36 
650 

=7-31 
750 

32-3.Ì 
850 

3S-39 

PER COMO scarpell i tutta gomma 
per lavoratori. Gommini al gi­
nocchi') da caccia e pesca a L. 

890 990 1100 1200 
Foderate di lana per il freddo 

1800 2200 2500 2900 
GALOSCIE UOMO DOPPIO FONDO RINFORZATO A L. 8 0 0 

C a l z a t u r e B A T R A VENDITA STRAORDINAkIA - Pi Imo di acquistare VISITATECI 
rv. 

Via A!e*s6ndr:a, 39 - Via App.a N u o \ a , 310-c - Via Marcantonio Colonna. 35 
Viale Aventino, 81 - Viale X X I Aprile, 48 - Via S. Andrea del le Fratte, 38-c Direz. tei. 850521 • VENDITE RATEALI A TUTT 
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